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Sport   28
Il calcio
del territorio
a tutto gas!
Gran momento per le squadre 
locali nelle rispettive catego-
rie: Fabriano Cerreto, Mateli-
ca, Sasso Genga e Argignano.

Ulteriori 16 alloggi assegna-
ti dopo l'incontro con l'Erap 
per dare risposte a situazioni 
di disagio.

Fabriano    3
Edilizia popolare:
servono maggiori
risorse

Contemplare
l'imprevisto

Il Palas
ritrovato

(segue a pagina 2)
Carlo Cammoranesi 

I 25 anni di ordinazione 
sacerdotale di don Aldo 
Buonaiuto, tra mercatini, 
concerto Form e tanti ospiti.

Speciale    27
S. Nicolò, 
la parrocchia 
tre volte in festa

Violenza, brutalità, massacri, una disuma-
nità che sembra diventata inarrestabile. 
E noi sempre più impauriti, disorientati, 
ultimamente impotenti. Invochiamo leggi 
che ci aiutino a difenderci. Siamo anche 
scesi in piazza per manifestare. E abbiamo 
pure dovuto constatare, con triste sconcerto, 
che anche quel manifestare non è riuscito 
a sottrarsi alla litigiosità, alla strumenta-
lizzazione, alla reciproca delegittimazione. 
Lo scontro con l’altro ce l’abbiamo ormai 
nel sangue. L’esaltazione del proprio par-
ticolare, l’enfasi sulle ragioni della propria 
parte, il bisogno di distinguersi, governano 
il dialogo politico, ma purtroppo spesso 
anche i rapporti tra le persone.
Ma prima o poi qualcosa insorge dentro di 
noi. Soprattutto quando vediamo che i primi 
ad essere vittime di questo mondo violento, 
rissoso e arrabbiato sono i giovani, i nostri 
� gli. Vittime non tanto, o non soltanto, 
della violenza � sica, ma vittime di quel 
clima di s� ducia, di paura e ultimamente di 
cinismo che rende le loro esistenze spesso 
incapaci di tendere verso ideali alti, che li 
fa rinchiudere nella sicurezza delle loro 
bande, quando non nella solitudine della 
loro stanza.
Con questi ragazzi fatichiamo a trovare le 
parole, loro sono diventati per noi quasi un 
enigma. Spesso avvertiamo che le nostre 
famiglie non sono un luogo adeguato di 
accoglienza e di educazione. E inizia il 
rimbalzo delle responsabilità tra famiglia e 
scuola. Di fronte a ogni tentativo non riu-
sciamo a sottrarci ad un ultimo scetticismo. 
Che cosa ci manca? Di fronte ai giovani, ma 
anche di fronte alla nostra vita. Di fronte 
alle nostre responsabilità di adulti, di perso-
ne che sono chiamate a progettare il futuro 
della società, della politica, dell’economia. 
Che sono interpellate dalle guerre e dalle 
emergenze internazionali sempre più dram-
matiche, non ultima quella ambientale cui 
Papa Francesco non si stanca di richiamarci.
Se è vero che avvertiamo come disumano il 
tanto male che ci circonda, viene da chie-
dersi se siamo poi così sicuri di sapere cosa 
è veramente quell’umano che desideriamo.
Per uscire dalla confusione abbiamo biso-
gno di ritrovare l’esperienza entusiasmante 
della nostra umanità, il gusto di esserci, di 
esistere e non semplicemente di funziona-
re, la vertigine di un desiderio che non si 
acqueta mai, il lancinante bisogno di senso 
in ogni cosa che facciamo, la domanda di 
incontrare qualcuno che ci ami per il solo 
fatto che esistiamo. Siamo costituiti da 
queste domande e da queste esigenze. Lo 
sappiamo bene, perché quando ci imbattia-
mo in qualcosa che ci risveglia, un affetto, 
un dolore, (...)

Dopo 960 giorni dalla chiusura, il 6 dicembre 2023 sono iniziati i lavori di 
ristrutturazione del massimo impianto sportivo indoor della città - il PalaGuer-
rieri - da parte dell'impresa Baiocco srl su progetto dello studio dell'architetto 
Buccione. Ripercorriamo la vicenda di questi ultimi due anni e mezzo, dalla 

chiusura del palasport a oggi. L'ex giocatore Giampiero Savio propone, a lavori ultimati, 
di intitolare il parquet di gioco al compianto coach Alberto Bucci.

Servizi a pag. 11 di Ferruccio Cocco e Roberto Carmenati

Una delegazione matelicese 
in Piazza San Pietro per l'ac-
censione dell'albero... legato 
alla nostra terra.

Matelica    14
Dal Papa 
per l'inagurazione 
del presepe



Stipendi 
e caro vita

EDITORIALI2 L'Azione 16 DICEMBRE 2023

Ogni copia € 1.50. L'Azione paga la tassa
per la restituzione di copie non consegnate.

ABBONAMENTO ORDINARIO € 45,00
Amicizia € 60,00 - Sostenitore € 80,00

Europa e Bacino Mediterraneo € 232,00
Africa, Asia e America € 280,00

Oceania € 376,00

C/C Postale 17618604 intestato a L'Azione

C/C Bancario 
IT 76 Y 03069 21103 100000003971

intestato a L'Azione
presso Intesa SanPaolo

Direttore responsabile
Carlo Cammoranesi

Autorizz. Tribunale Civile di Ancona
n.11 del 6/09/1948

Amministratore
Antonio Esposito

Direzione, redazione e amministrazione
Piazza Papa Giovanni Paolo II, 10 

 60044 Fabriano (An) - Tel. 0732 21352
ORARI: Mattino: dal lunedì al venerdì 9-12.30
Pomeriggio: lunedì e martedì dalle 15 alle 18

www.lazione.com   

e-mail direzione:  
direttore@lazione.com e info@lazione.com 

e-mail segreteria:  
segreteria@lazione.com

Redazione Matelica
Via Parrocchia, 3 - 62024 Matelica (Mc)

ORARI: venerdì dalle 17.30 alle 19

e-mail: matelica.redazione@lazione.com
Impaginazione

Tania Bugatti, Ferruccio Cocco, Daniela Pedica

Editore
Fondazione di Culto e Religione

 “Diakonia Ecclesiale” D.P.R. n. 99 del 2/5/84
Aderente FISC. Associato USPI.Spedizione

in abbonamento postale gr. 1 -
Aut. DCSP 1/1/5681/102/88LG pubb. inf. 45%.

Iscritto al Roc 1988 in data 29/08/2001.

Stampa
Rotopress International srl

via Brecce - Loreto (An)

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 informiamo gli abbonati che i 
dati da loro forniti per la sottoscrizione dell’abbonamento vengono trattati 

per l’espletamento di obblighi di legge e per fi nalità amministrative, 
attraverso l’utilizzo di strumenti e procedure idonee 

a garantirne la sicurezza e la riservatezza. 
Il trattamento potrà essere effettuato sia mediante supporti cartacei, sia 
attraverso l’ausilio di strumenti elettronici. Informiamo altresì gli abbonati, 

che in relazione ai dati personali da loro forniti, potranno 
esercitare tutti i diritti previsti all’art. 7 

del D. Lgs. n. 196/2003. 
L’informativa completa è disponibile sul sito www.lazione.com e presso 

la sede de “L’Azione”.

Testata che fruisce di contributi ai sensi 
del Decreto Legislativo 15 maggio 2017, n.70

L'Azione ha aderito tramite la Fisc (Federazione Italiana Settimanali Cattolici) allo IAP - 
Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria, accettando il Codice 

di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale.

Sorta nel 1911
soppressa nel 1925

risorta nel 1945

Il fattore più pesante 
in queste situazioni 

è comunque 
l’assenza della 

famiglia che, nei casi 
peggiori, si trasforma 
per� no in connivenza

Contemplare l'imprevisto

di NICOLA SALVAGNIN

Tre milioni di 
dipendenti pubblici 
faticano sia ad 
avere retribuzioni 
dignitose, sia ad 
ottenere aumenti 
altrettanto dignitosi

(...) un incontro imprevisto, quando accade che il desiderio di felicità 
o di giustizia come un bagliore si riaccenda, allora lo scetticismo 
scompare e l’energia dell’umano si sprigiona nuovamente. Quante 
volte è successo a noi! Quante volte lo abbiamo visto accadere negli 
altri! Questo è l’umano da ritrovare.
Lasciare spazio alle domande e ai grandi desideri ci toglie dall’an-
gustia del particolare, ci fa intuire che gli altri sono mossi dalle 
stesse nostre esigenze, ci fa desiderare un bene che non sia solo per 
noi, ma che possa essere veramente comune, può addirittura farci 
comprendere che nel dialogo tra esperienze e culture diverse si può 
conoscere qualcosa di nuovo e prima sconosciuto.
Siamo in pieno Avvento. Il tempo che nella liturgia della Chiesa 
cattolica prepara al Natale. Il tempo dell’attesa. Attesa di quell’u-
mano corrispondente ai nostri desideri, quell’umano che a tratti 
balena nella nostra vita come dono misterioso. E quando il grigiore 
dello scetticismo quotidiano, l’affanno della riuscita, la solitudine 
o l’amarezza di un amore che ci manca, tornano a incombere sulla 
vita, è in quel momento che possiamo veramente “essere uomini”. 
Uomini che attendono. Come attendevano quei pastori che 2000 
anni fa una notte sono corsi a vedere un bambino appena nato, in-
freddolito, avvolto in fasce. Erano certi solo della loro attesa e della 
notizia che era nato quello che loro attendevano. Hanno investito 
su questo e sono andati. E quando sono arrivati sono stati travolti 
dall’evidenza di una Presenza. E sono andati a raccontarlo ad altri. 
Svegli e non sonnambuli come ci sentenzia il rapporto Censis di 
quest’anno. Si dice insistentemente che abbiamo paura. Di tutto, 
dei cambiamenti climatici, di una guerra, dei � ussi migratori, di 
un default dello Stato. Sembriamo una famiglia invecchiata che 
rimpiange una stabilità e un benessere perduti. La sola paura non 
apertamente espressa dagli intervistati è quella del declino demo-
gra� co, di tutte, però, la più oggettiva. «Ciechi davanti ai presagi, 
passivi come sonnambuli», ci descrive il Censis. C’è del vero: a 
livello popolare la coscienza delle crisi c’è, ma come accompagnata 
da un senso di impotenza, soprattutto nei giovani; di rassegnazione, 
nei più anziani. Non appena sui media si allontanano le vertigini 
del Covid, della guerra in Ucraina e ora in Israele e a Gaza, sui tg 
un’onda di cronaca nera. Per non pensare? Poi come sempre conti 
pubblici al limite, multe dalla Ue, scontri, liti, e fra poco Sanremo, 
di nuovo. Mai uno sguardo a lunga distanza, uno sguardo più in 
là. Inevitabile declino dunque? Le scienze statistiche si basano su 
quanto è accaduto, e quindi sul ragionevole andamento di ciò che 
è prossimo. Tuttavia mancano di una categoria fondamentale: non 
contemplano l’imprevisto. Il Covid, cinque anni fa, sarebbe sem-
brato fantascienza. I tank russi in Europa anche. 
Non necessariamente nella storia l’imprevisto è un disastro. Im-
previsto era anche che un polacco sul soglio di Pietro scuotesse il 
Muro di Berlino. Sono gli uomini che fanno la storia, ma bisogna 
farli nascere e educarli. Un orto oscuro e paziente, nessun risultato 
per trent’anni. Poi, magari, nascono � gli nuovi. 
Ci occorrono dei padri e delle madri, dei maestri e dei professori. 
Non solo “bravi” ma buoni, capaci di dare loro le ragioni del vive-
re. Maestre come quelle di una volta ci servono, che alle famiglie 
povere dicevano: questo, fatelo studiare. 
«Un imprevisto è la sola speranza», scriveva Eugenio Montale, 
all’ultimo verso di una poesia su un viaggio totalmente program-
mato e scontato. Accogliere, volere bene, insegnare l’italiano, fare 
studiare i migliori. Un popolo si fabbrica così, è accaduto sempre: in 
quell’imprevisto tenace che è la vita, troppo grande per le statistiche.

Carlo Cammoranesi

Se potessi avere mille euro 
al mese… Ma la richiesta 
di alcune forze politiche 
era molto più spinta: 9 euro 

all’ora come minimo, per qualsiasi 
mansione lavorativa anche la più in-
signi� cante, signi� cava stipendi mi-
nimi di 1.600 euro (lordi) al mese. 
Poco realistico al Nord, addirittura 
fantascienti� co nel Mezzogiorno. 
Meglio le contrattazioni collettive 
tra datori e sindacati di categoria; 
meglio casomai l’individuazione 
di un minimo salariale che tenga 
conto delle variabili usate da tutti 
i Paesi europei che hanno adottato 
tale provvedimento (in Italia si 
collocherebbe attorno ai 7 euro 
al mese, poco “spendibili” per la 
propaganda politica).
Ma il problema rimane: salari e 
stipendi in Italia stanno arrancan-
do. Anche qualche anno fa, ma 
l’in� azione era minima e non ha 
eroso il potere d’acquisto come negli 
ultimi tempi. A parità di stipendio, 
sostanzialmente stiamo guadagnan-
do circa il 15% in meno di due-tre 
anni fa. E se già prima non c’era da 
scialacquare…
Pesano sui nostri guadagni due 
macigni: metà degli stipendi, e 
degli eventuali aumenti salariali, 
sono falcidiati da oneri diretti e 

indiretti (tasse, contributi pensio-
nistici, ecc…) per � nanziare uno 
Stato che non riesce a far pagare le 
tasse a un lavoratore su quattro. Il 
quale gode dei servizi pubblici – e 
delle pensioni minime – facendoli 
pagare ad altri.
Poi, la questione produttività. In 
parole povere, l’Italia è un Paese 
che incrementa la sua ricchezza 
solo attraverso le imprese esporta-
trici (soprattutto) e in minor parte 
attraverso le entrate turistiche. Il 
resto, sono solo soldi che girano. 
Risultato: il nostro benessere degli 
ultimi decenni è sostanzialmente 
frutto di un’enorme quantità di debi-
ti che abbiamo contratto. Dovessimo 
restituirne immediatamente solo un 
decimo, � niremmo in ginocchio.
Quindi i tre milioni di dipendenti 
pubblici – dagli insegnanti ai vigili 
del fuoco, dai medici ai ministeriali 
– faticano sia ad avere retribuzioni 
dignitose, sia ad ottenere aumenti 
altrettanto dignitosi. Cosicché la 
parte più pregiata di questo monte-
stipendi (medici e infermieri) sta 
scappando a gambe levate verso chi 
paga di più, sguarnendo ospedali e 
case di riposo. Gli altri, si devono 
accontentare.
Nel privato, sta emergendo la gran-
de differenza tra il � tto tessuto di 
piccole e piccolissime imprese (che 
pagano poco e faticano a pagare di 

più), e quelle grandi, multinazionali, 
esportatrici: se vogliono essere at-
trattive, devono allargare i cordoni 
della borsa, dopo aver allargato ne-
gli anni scorsi i cordoni del welfare 
aziendale.
Da lì i corposi aumenti di stipendio 
di certe banche e di molte medie 
aziende orientate all’export; da lì lo 
“scambio” di Luxottica o Lambor-
ghini fatto con i dipendenti: stessi 
soldi, meno ore lavorate.
Il Governo ha messo una fiche 
(provvisoria) sul tavolo con un 
leggero abbattimento del cuneo 
� scale per i lavoratori dipendenti. 
Ma qualche decina di euro in più 
in busta paga, se non fa schifo, 
non fa nemmeno saltare i tappi di 
champagne. È tutto il sistema che 
non sta più in piedi: pagare tutti (le 
tasse) per pagare meno è già oggi 
l’unica logica che lo salverà.

Nelle ultime settimane si 
sono registrati numerosi 
casi di violenza e aggres-
sioni fra minori.

In diverse province le baby-gang 
stanno diventando una vera e pro-
pria piaga. Gli episodi più recenti 
riguardano Milano, Torino, Ferrara, 
Parma, Roma e Napoli e in alcuni di 
essi sono coinvolti anche ragazzini 
di appena undici anni.
In aumento anche le risse tra 
adolescenti, soprattutto durante le 
ore notturne, nei pressi dei locali 
frequentati dai giovani, spesso a 
causa di serate consumate all’in-
segna dell’eccesso e dell’abuso di 
alcol e sostanze. A volte capita che 
le risse finiscano, purtroppo, in 
accoltellamenti.
A quanto pare neppure la scuola è 
più un luogo sicuro, qualche giorno 

Gioventù 
violenta

fa un quindicenne al termine delle 
lezioni, nei pressi dell’istituto di 
appartenenza, è stato ridotto in � n 
di vita da un compagno armato di 
coltello da cucina.
La violenza ha diverse forme e que-
ste sono le più evidenti. Ma non sono 
da trascurare tutte quelle azioni, 
spesso sommerse, che vanno dalla 
violenza psichica a quella verbale, 
spesso radici del diffuso fenomeno 
del bullismo e cyberbullismo.
Le manifestazioni di violenza stan-
no dunque aumentando tra i minori?
I dati della Direzione centrale della 
Polizia criminale indicano un lieve 
incremento degli omicidi commessi 
da minorenni nell’ultimo triennio. 
Sono in crescita le violenze sessua-
li e in generale è incrementato di 
oltre il 14% il numero dei minori 
denunciati o arrestati, confrontando 
i dati con il periodo precedente la 
pandemia. C’è da precisare, però, 

che prima, nel 2007, 
gli omicidi commessi 
dai minori erano quasi 
il doppio, secondo le 
fonti Istat. Sembrereb-
be, quindi, che rispetto 
ai dati non troppo al-
larmanti del decennio 
che ci lasciamo alle 
spalle si manifesti una 
preoccupante inversione 
di tendenza.

I reati più recenti appaiono, inoltre, 
più insensati rispetto al passato: è 
dif� cile decifrarne le motivazioni 
e sembrano generati da un forte 
generale disorientamento. Alla base 
non ci sono motivazioni ideologiche 
e neppure sono espressione della 
malavita organizzata. A incidere 
fortemente su queste nuove dina-
miche sono anche i social, dove le 
aggressioni vengono spesso � lmate, 
spettacolarizzate e maturano al 
con� ne di una collettiva percezio-
ne alterata della realtà. C’è poi da 
sottolineare come la violenza sia 
costantemente sullo sfondo della no-
stra quotidianità: pervade le notizie 
di cronaca, i videogiochi, la politica, 
le tifoserie, le chat e persino la musi-
ca. A seguito del femminicidio della 
giovane Giulia Cecchettin, si è tor-
nati a parlare del sessismo estremo 
e violento di alcuni testi di canzoni 
trap. C’è una grande ambivalenza 

in questo genere di musica, dove 
spesso oltre a preoccupanti derive 
sessiste, troviamo incoraggiamenti 
a comportamenti marginali, spesso 
anche criminali. La trasgressione 
esasperata esercita un forte appeal 
sulle giovani generazioni. In alcuni 
testi l’esaltazione del male ed un 
certo nichilismo autodistruttivo 
divengono quasi pilastri di una 
nuova “religione” metropolitana. 
Certamente alla radice dei compor-
tamenti aggressivi e violenti ci sono 
fattori più profondi che vanno al di 
là del condizionamento della musica 
e delle tendenze social, come la 
carenza o problematicità dell’attività 
educativa dei genitori (negligenza, 
omissione di sorveglianza, abusi 
o violenze in famiglia); l’assenza 
di centri di aggregazione destinati 

ai giovani nelle attività del tempo 
libero; il basso livello d’istruzione e 
la forte tendenza all’abbandono dei 
percorsi scolastici; l’appartenenza 
ad ambienti degradati e fortemente 
deprivati. Il fattore più pesante, 
però, in queste situazioni è comun-
que l’assenza della famiglia che, nei 
casi peggiori, si trasforma per� no in 
connivenza. Se manca la guida, se 
non ci sono regole, ma soprattutto 
se latita l’educazione all’etica e al 
sano discernimento di ciò che è 
bene e ciò che non lo è, si giunge 
inevitabilmente a maturare condotte 
antisociali e pericolose per sé e per 
gli altri. Anche la scuola può offrire 
il proprio contributo nell’educazione 
dei giovani, ma senza il sostegno ge-
nitoriale qualsiasi iniziativa rischia 
di divenire fallimentare.

di SILVIA ROSSETTI
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Servono maggiori risorse
Si è concluso in questi 

giorni il confronto tra 
l’amministrazione comu-
nale di Fabriano guidata 

dal sindaco Daniela Ghergo e 
l’Erap Marche rappresentato dal 
presidente Saturnino Di Ruscio 
e dal direttore Franco 
Ferri. Avviati da qual-
che settimana, come 
sottolineato di recente 
dall’assessore alla Co-
munità e alla Solida-
rietà Maurizio Sera� ni, 
gli incontri sono serviti 
ad effettuare una rico-
gnizione della situazio-
ne e delle prospettive 
dell’edilizia popolare 
e agevolata nella città 
della carta, e da essi 
è emersa la volontà di 
collaborare e di tenere 
alta l’attenzione sul 
problema casa, che 
costituisce una delle 
emergenze sociali più 
importanti.
Fabriano registra circa 
190 richieste di alloggi 
di edilizia popolare e 
non è in grado di dare 
una risposta a tutte le 
esigenze, ma con una 
serie di azioni e di 

Incontro tra amministrazione ed Erap: dare 
risposte a famiglie e situazioni di disagio

scelte si può cercare di ridurre il 
fabbisogno e alleviare le proble-
matiche di parecchi richiedenti.
Innanzitutto, l’amministrazione 
provvederà in tempi brevi ad 
emanare il bando per 21 alloggi a 
canone concordato, mentre sta pro-

cedendo da parte dell’Erap l’asse-
gnazione degli ultimi appartamenti 
di una prima tranche. Si tratta di 46 

alloggi la cui consegna è iniziata 
lo scorso 18 ottobre presso la sede 
dell’Ambito territoriale sociale 10 
alla presenza dell’amministrazione 
comunale e dei rappresentanti 
dell’Erap.
Per l'inizio 2024 si aggiungerà 
una seconda tranche di 16 alloggi, 
relativi alla palazzina di via XIII 
Luglio. Qui sono in fase di comple-
tamento i lavori che si erano inter-
rotti a seguito del fallimento della 
ditta aggiudicataria dell’appalto. 
È subentrata un’altra ditta che a 
febbraio 2024 dovrebbe comple-
tare l’intervento, per cui si potrà 
procedere all’attribuzione degli 
alloggi sulla base delle graduatorie 
vigenti. In altri 11 appartamenti, 
sempre di proprietà dell’Erap, sono 
in corso interventi di manutenzione 
ordinaria. 
E’, invece, in fase di assegnazione 
l’appalto per la realizzazione di 
una nuova palazzina sempre in 
via XIII Luglio, gemella di quella 
che si sta completando. Anche in 
questo caso saranno 16 gli alloggi 
e l’investimento, per completare il 
quale serviranno 2 anni, è di circa 
3 milioni di euro.

L’amministrazione comunale, in-
� ne, procederà tramite l’Ambito 
territoriale sociale 10 alla realiz-
zazione e gestione di 5 alloggi di 
housing sociale nel complesso di 
proprietà di via Saf� . In questo 
caso con un � nanziamento Pnrr di 
240.000 euro.
Il sindaco Daniela Ghergo, al ter-
mine degli incontri, ha dichiarato: 
“Abbiamo fatto insieme ai vertici 
dell’Erap Marche, che ringra-
zio, il punto sugli impegni e le 
corresponsabilità che ci vedono 
uniti nel cercare di dare risposta 
al problema della casa nella nostra 
città. Siamo consapevoli delle ri-
chieste che ci sono, delle tipologie 
di famiglie e situazioni personali 
che hanno bisogno di un alloggio, 
e sappiamo quanto sia dif� cile e 
complesso poter esaudire l’intera 
domanda. Per questo sottolineiamo 
la necessità che a livello nazionale 
e regionale si destinino maggiori 
risorse all’edilizia popolare e age-
volata, rendendo possibili anche 
operazioni di rigenerazione urba-
na. Da parte nostra c’è l’impegno 
a intraprendere tutte le azioni 
af� nché gli alloggi disponibili sia 
attribuiti totalmente e a studiare 
insieme agli enti preposti, Erap e 
Ambito sociale, possibili ulteriori 
interventi”.

Gli alloggi cosiddetti di emer-
genza sociale sono assegnati a 
coloro che vivono in condizio-
ni di disagio tali da mettere a 
rischio la persona e il nucleo 
familiare. Le abitazioni sono 
riconducibili a soggetti che non 
rientrano nelle graduatorie di 
edilizia residenziale pubblica. 
Riguardano, in particolare, pen-
sionati, giovani coppie, soggetti 
vulnerabili, famiglie monored-
dito provenienti in parte da 
nuove marginalità e in parte dal 
processo di scomposizione dei 
nuclei familiari. La scarsa offerta 
di alloggi pubblici e sociali è 
insuf� ciente a soddisfare la do-
manda di chi non ha le risorse per 
accedere al mercato privato. In 
Italia, purtroppo, ci sono pochis-
simi alloggi disponibili: molti 
di meno della media europea. 
Inflazione, caro bollette, calo 
del potere d’acquisto dei salari, 
mancanza di alloggi a prezzo 
accessibile sono il risvolto degli 
aspetti salienti dell’emergenza 
abitativa. Aumentano le famiglie 
sotto la soglia di povertà, sotto 
sfratto o in attesa di una casa 
popolare. Negli ultimi anni tro-
vare un’abitazione in 
af� tto è sempre più 
dif� cile. La domanda 
cresce mentre l’of-
ferta fatica a tenere il 
passo anche a causa 
dell’aumento della 
� nanziarizzazione del 
mercato immobilia-
re. Soprattutto nelle 
grandi città i prezzi 
sono sempre più alti, 
spesso non giustifi-
cati dallo stato degli 
immobili. Manca un 
piano casa struttu-

rato con politiche in grado di 
rispondere alle necessità delle 
persone e ai problemi dei centri 
storici. La speculazione edilizia 
ed immobiliare ha favorito la 
costruzione di alloggi di lusso 
e la conversione di edi� ci resi-
denziali in strutture turistiche 
o commerciali a discapito delle 
case popolari. Nel nostro Paese 
il patrimonio immobiliare è for-
temente concentrato nelle mani 
del 10% più ricco della popola-
zione. Risultano fondamentali la 
regolazione del mercato privato 
dell’af� tto attraverso la promo-
zione di contratti regolari e tra-
sparenti, la riduzione delle tasse 
sugli af� tti a canone concordato 
o calmierato e l’introduzione 
di sussidi o agevolazioni per le 
famiglie a basso reddito. Va sot-
tolineato anche il peggioramento 
delle condizioni di salute � sica 
e mentale di coloro che vivono 
in situazioni di disagio abitativo 
e che soffrono di stress, ansia, 
depressione, malattie croniche 
e acute. Alcuni Comuni hanno 
avviato offerte alternative. Il 
co-housing, lo sviluppo delle 
relazioni di vicinato e di pratiche 
solidali nei condomini, l’offerta 
di spazi integrativi per la socia-
lizzazione sono indicati nelle 
linee di indirizzo di appositi pro-
grammi. Il residence sociale, in 
particolare, intende fornire una 
risposta attraverso il reperimento 
di soluzioni abitative temporanee 

a tariffe calmierate. 
E’ costituito da al-
loggi di proprietà 
pubblica ed è ge-
stito attraverso una 
co-progettazione 
con il terzo settore, 
così come gli allog-
gi del co-housing a 
sostegno dell’auto-
nomia abitativa di 
adulti privi di una 
rete parentale, con 
priorità per donne e 
soggetti fragili. 

Alessandro Moscè

Emergenza 
sociale 

e abitativa

In Italia 
manca 
ancora

un piano 
casa 

strutturato

Casa: ulteriori sedici 
alloggi assegnati

Nella giornata del 30 novembre 
sono stati � rmati 16 contratti di 
edilizia residenziale pubblica.
Alla presenza dell’assessore comu-
nale alla Comunità e alla Solidarietà 
Maurizio Sera� ni, 
della delegazione 
dell’Erap Marche 
e dell’Ambito ter-
ritoriale sociale 10 
è avvenuta la con-
segna delle chiavi 
agli assegnatari e 
sono state comu-
nicate tutte le istru-
zioni da seguire, 
dal pagamento del 
bollettino per la 
registrazione del 
contratto alle pro-
cedure di allaccio 
delle utenze. Si sta, 

inoltre, procedendo con altre 6 asse-
gnazioni, previa visita degli alloggi 
e accettazione da parte dei bene� -
ciari. Dopo la prima consegna del 
18 ottobre scorso, si è in procinto 

di concludere l’assegnazione dei 46 
alloggi di edilizia residenziale pub-
blica. Entro febbraio 2024 tutte le 
assegnazioni saranno completate e i 
contratti stipulati. “Stiamo seguen-
do da vicino il problema casa nella 
nostra città - ha dichiarato l’asses-
sore alla Comunità e alla Solidarietà 
Maurizio Sera� ni - con l’obiettivo 
di alleviare bisogni delle fasce so-
ciali più fragili. A breve usciremo 
con il bando per l’edilizia a canone 

concordato, men-
tre con Erap stia-
mo monitorando 
il completamento 
della palazzina di 
via XIII Luglio. 
La collaborazione 
con gli enti pre-
posti è fattiva e 
con le risorse del 
Pnrr a Fabriano 
avremo anche due 
unità immobiliari 
destinate ai per-
corsi di autonomia 
per le persone con 
disabilità”.

A denunciare il caso sugli 
alloggi popolari � niti è stato 
il consigliere Danilo Silvi 
(FdI) che ha chiesto l’inter-
vento dell’amministrazione 
comunale presso Erap. Una 
situazione che va avanti da 
anni con molti nuclei che at-
tendono una casa. Per questo 
l’esponente di minoranza ha 
portato l’argomento in Consiglio comunale. 
«Sono sempre in aumento le famiglie che a Fabriano 
chiedono di poter utilizzare le case popolari e sono in 
graduatoria in attesa di essere contattati – dichiara Sil-
vi –. I lavori di queste palazzine con 16 appartamenti 
nel quartiere Piano della nostra città sono terminati 
quasi del tutto nel 2019. 
Già nel precedente mandato avevo chiesto più volte 
di fare in fretta nel concludere i lavori con l’auspicio 
che Erap autorizzasse subito il Comune ad assegnarle 
a chi stava aspettando un alloggio. Sono passati molti 
anni, ma le cose non cambiano». Il consigliere Silvi 
ha protocollato un’interrogazione scritta alla sinda-
ca Daniela Ghergo per conoscere lo stato dell’arte. 
«Questa città non può perdere più tempo – dice Silvi 
– perché la crisi aumenta, il lavoro diminuisce e per 
molte famiglie avere un alloggio di edilizia popolare 

è un aiuto umano e sociale non 
secondario alla nostra gente. 
Chiedo alla sindaca – conclu-
de – di attivarsi con Erap per 
capire quali lavori mancano e 
comunicare un cronoprogramma 
per arrivare all’inaugurazione 
di questi 16 appartamenti». 
Riferendosi all’attuale Giunta, 
il consigliere di Fratelli d’Italia 

attacca: «E’ passato più di un anno dal vostro inse-
diamento e nessuno ha mai detto uf� cialmente una 
parola su questa criticità». Già nel marzo 2021 si 
annunciò la disponibilità di 21 nuove case popolari. 
Di queste, ben 16 nel complesso sito lungo viale 
XIII Luglio, al Piano. Per fare un esempio, nel 2019 
erano 213 le famiglie in graduatoria che attendevano 
di poter avere un alloggio tra quelli della città della 
carta, come in via Ramelli, e quelli che si trovano 
ad esempio a Borgo Tu� co e che sono servite a tutti 
coloro che hanno avuto casa inagibile a seguito del 
sisma dell’agosto-ottobre del 2016.
Nell’ultima graduatoria, invece, le famiglie in attesa 
erano circa 180 con una diminuzione rispetto al con-
teggio fatto prima della pandemia da Covid. Comune, 
Ambito 10 ed Erap contano appunto di assegnarne 
diverse entro l’anno.

La minoranza 
si era mossa 
in Consiglio
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A Roberto e Mauro
Guerre, violenze di ogni tipo, rancori, vendette: sia-
mo quotidianamente bombardati e frastornati da tali 
informazioni mediatiche tanto che, quasi quasi, stentiamo 
ad immaginare un futuro sereno. Ma non è proprio così: 
piccoli, preziosi gesti quotidiani per fortuna, ci dicono che 
non tutto è da buttare, anzi c'è tanto da apprezzare nella 
semplicità del quotidiano. Mauro e Roberto Bravi, fratelli 
gemelli, giovani uomini, cancellani doc, dopo la giornata 
di lavoro e nei � ne settimana, con amore, si prendono 
cura della loro mamma, momentaneamente immobilizzata, 
nell'espletare tutto ciò che serve in tale situazione. Sempre 
sorridenti e mai lamentosi si dividono i compiti e si danno 

Il Servizio Igiene degli Alimenti di Origine Animale del Dipartimento 
di Prevenzione dell’Ast Ancona rende nota la regolamentazione della 
pratica della macellazione per il consumo domestico privato di suini 
e ovicaprini nel periodo compreso tra l’11 dicembre e il 3 febbraio.  
Il privato, solo inteso come allevatore registrato nell’anagrafe zootec-
nica, può macellare a domicilio animali della specie suina, ovina e 
caprina nel rispetto di una serie di disposizioni contenute in speci� ca 
ordinanza pubblicata sul sito aziendale al seguente link: https://www.
asur.marche.it/web/portal/-/igiene-degli-alimenti-di-origine-animale-
ordinanza-sanitaria-per-la-macellazione.
Chi fosse interessato alla macellazione deve comunicare al SIAOA 
(Servizio Igiene degli Alimenti di Origine Animale) dell’Azienda Sanita-
ria Territoriale di Ancona con almeno 48 ore di anticipo l’intenzione di 
macellare a domicilio il/i proprio/i animale/i e speci� cando il giorno, 
l’ora e il luogo della macellazione (la comunicazione è indispensabile 
per consentire al Servizio Veterinario gli eventuali accertamenti a 
campione relativi alla sanità e al benessere animale).  Le prenotazioni 
della visita delle corate dei suini degli ovini e dei caprini macellati 
a domicilio, devono avvenire, con almeno 48 ore di anticipo, previa 
prenotazione da parte del privato cittadino alla seguente mail: 
macellazioni.domiciliari.fa@sanita.marche.it; oppure nei giorni da lu-
nedì a venerdì, dalle ore 8 alle ore 12, al seguente numero telefonico: 
sede di Fabriano 0732/707930. 

Ordinanza 
per la macellazione 

E’ iniziato il count-down che porterà lo sport della nostra 
città a riappropriarsi del parquet più prestigioso, quello 
del nostro amato palas. Abbiamo rispettato le scadenze 
annunciate alla presentazione del progetto e stiamo dimo-
strando con i fatti la serietà della struttura amministrativa 
comunale. 

Daniela Ghergo, sindaco Fabriano

E’ stata posta una pietra miliare affi nché Fabriano 
possa fi nalmente avere a disposizione il tempio della 
pallacanestro locale. L’augurio è che venga rispettata 
la tempistica. In considerazione della portata dell’in-
tervento, molto più impegnativo di quanto previsto, il 
PalaGuerrieri dovrebbe essere disponibile alla fi ne del 
2024. Commercio: nasce il gruppo Fabriano in Centro

da fare per rendere serena la convalescenza della loro 
mamma che li de� nisce, con orgoglio, "due tesori". Dispo-
nibili sempre: al bar-circolo non si muove paglia se non 
si chiama Mauro per aiutare. Nonostante la stanchezza 
per la giornata di lavoro e l'impegno in famiglia, Mauro 
non si ri� uta mai. Perchè queste righe? Semplicemente per 
dire "grazie" ai due fratelli per averci fatto riscoprire che 
la gratitutine, l'affetto, la disponibilità e la bontà d'animo 
sono "Valori" ancora di moda, nonostante tutto. E ciò non 
è poco! Fatevi valere!!! Siete speciali. Auguri di buone 
feste, con affetto e tanta stima.

Maria Alba

Si è costituito il gruppo “Fabriano in Centro”. I referenti 
sono: Andrea Fiorani (Gritti), Massimiliano Bartolozzi 
(Casabella), Leonardo Carloni (Flat), Rachele Maggi-
telli (Bottega Verde), Cristina Prato (GioRí) e Nicolò 
Vitacco (Scuro). Sono sei imprenditori del centro che 
hanno come obiettivo, insieme ai 76 commercianti del 
centro, di impegnarsi in prima persona per il rilancio 
del centro coadiuvato dall'esperienza degli storici 
commercianti della città. Rianimare il salotto bello di 
Fabriano, quindi, e monitorare eventuali criticità due 
delle missioni di Fabriano in Centro. Due gli eventi già 
in agenda che hanno visto l’adesione di 55 esercenti: 
“Artisti in festa”, sabato e domenica in centro storico e 
poi il Capodanno dei bambini il 31 dicembre. “Vogliamo 
dare luce al centro con diversi appuntamenti fatti con le 
nostre forze e il nostro entusiasmo. Non mancheranno, 
nei prossimi mesi, anche iniziative sociali. L’auspicio 
è quello di intercettare visitatori e maggior clientela e 
magari nuovi investitori per i locali s� tti. Il centro – dico-

no – è vivo, ci sono tante attività operative che curano in 
maniera professionale la loro attività oltre a dare lavoro 
a tanti giovani e famiglie del territorio. Tra le s� de c’è 
quella di riuscire a coordinare le aperture domenicali e 
una maggior comunicazione”. Ora l’attenzione è tutta 
per questo � ne settimana, in entrambi i giorni dalle 
ore16, in pieno clima natalizio. Coinvolto tutto il centro 
per due pomeriggi all’insegna della spensieratezza. Da-
vanti alla Cattedrale San Venanzio ci saranno spettacoli 
per tutte le età con "mangiafuoco" e artisti di strada; in 
piazza del Comune carrozza con cavallo che porterà i 
bambini in giro per conoscere il centro. Non manche-
ranno il Villaggio di Babbo Natale, il trucca bimbi e le 
bancarelle con specialità natalizie. Dal gruppo, in� ne, 
fanno sapere che il 23 dicembre i negozi faranno orario 
continuato tutto il giorno. A gennaio, poi, verranno 
curati in maniera sempre più accurata social ed eventi 
per il rilancio appunto del centro.

Marco Antonini

Concerto per donare una guida a chi non vede
Note di solidarietà sabato 16 dicembre alle ore 21 alla 
Cattedrale di San Venanzio di Fabriano. Il Lions Club, in 
collaborazione con il Leo Club di Fabriano e la Diocesi di 
Fabriano-Matelica, con il patrocinio del Comune di Fabriano, 
organizza il Concerto di Natale a favore della raccolta fondi 
per l'acquisto di un cane guida per ciechi. Protagonista sarà 
il coro gospel fabrianese "Be Pop Chorus", guidato dalla Ma-
estra Paola Paolucci, al pianoforte il Maestro Marco Fattorini. 
Una serata dove l'incanto della musica e la magia del Natale 
si incontrano per sostenere la preziosa iniziativa nazionale 
portata avanti dal Club fabrianese. 
La fondazione del Servizio Cani Guida dei Lions nasce nel 
1959, per divenire poi Ente Morale nel 1986.  Una realtà ormai 

fortemente consolidata nel panorama lionistico nazionale. Non 
a caso il centro addestramento di Limbiate rappresenta una 
vera e propria struttura all’avanguardia in Europa. Sono oltre 
2.000 i cani addestrati e consegnati gratuitamente in tutta 
Italia, circa 50 i cani addestrati ogni anno e assegnati ad 
altrettanti non vedenti. Ma serve ancora il supporto prezioso 
di tante altre” guide a quattro zampe” per migliorare la qualità 
della vita delle persone non vedenti. Ecco perchè ogni singola 
donazione può fare la differenza in questo momento. La parte-
cipazione al Concerto di Natale di sabato 16 dicembre sarà ad 
offerta libera ed ogni contributo sarà fondamentale per poter 
donare un nuovo “angelo a quattro zampe" a chi non vede.

Elisabetta Monti

Un bel segnale di integrazione
Abbiamo ricevuto dal 
nostro caro lettore di 
Roma, Mario Bartocci
un’immagine del pre-
sepio murale fatto dal 
suo portinaio Mohamed 
Darrat di religione isla-
mica, cogliendo l'occa-
sione per gli auguri di 
Natale e Buon Anno.

Un bel segnale di inte-
grazione e di pace!



Oggi stare sui mer-
cati, specie quelli in-
ternazionali, richiede 
una politica di aggre-
gazione delle aziende. 
La situazione econo-
mico-imprenditoriale 

ha visto il ridimensionamento di molte produzioni tradizionali: non è 
semplice “rimanere in piedi”. Pietro Marcolini, docente all’Università 
di Macerata, presidente onorario dell’Istao, l’Istituto Adriano Olivetti 
di studi per la gestione dell’economia e delle aziende, nonché asses-
sore al Bilancio del Comune di Fabriano, afferma: “La traiettoria di 
sviluppo economico è cambiata radicalmente e va inserita nel contesto 
regionale e nazionale in peggioramento. I problemi di fondo si vedono 
acuiti con riferimento alle aree interne (che riguardano non soltanto 
i problemi economici e sociali di ampi territori) sfi ancate demografi -
camente per il ricambio dei posti di lavoro necessari nell’innovazione 
sostenibile”. Continua Marcolini: “Alta formazione, formazione artigia-
nale e immigrazione funzionale, ben calibrate, possono costituire, con 
i programmi della ricostruzione sismica e i programmi sostenuti dai 
fondi strutturali dell’Unione Europea, la prospettiva di uno sviluppo 
prossimo ai territori che presentano maggiore vitalità”.

FABRIANO
FARMACIE

Sabato 16 e domenica 17 dicembre

SILVESTRINI
Via Brodolini 24
(Zona Borgo)

Tel. 0732 252056

DISTRIBUTORI
Domenica 17 dicembre

Self-service aperto in tutti i distributori

EDICOLE
Domenica 17 dicembre

Edicola della Pisana P.le Matteotti
Tabaccheria Gobbi Via Martiri della Libertà
Tabaccheria Serraloggia Via Serraloggia

Bar Nuccio via Dante

CROCE ROSSA
Via Brodolini, 121

tel. 0732 21948 orario continuato

CROCE AZZURRA
Via Brodolini, 22 tel. 0732 629444

GUARDIA MEDICA 
Rivolgersi al tel. 0732 22860

GUARDIA MEDICA veterinaria
Rivolgersi al tel. 0732 7071

BIGLIETTERIA FERROVIARIA
dal lunedì al sabato

dalle ore 6.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 19.30
domenica dalle ore 13.30 alle 19.30 - Tel. 0732.5345

Agenzia Viaggi del Gentile 
Atrio stazione FS

dal lun. al ven. ore 8.30-12.30 e 16.30-19.30
sabato 8.30-12.30, domenica e festivi chiuso

tel. 0732.5345 - 0732.5066 - fax 0732.233063
www.viaggidelgentile.it

Agenzia viaggi Santini via Buozzi 24
lun/ven 9-13 e 16-19, sab. 9.30/12.30

tel. 0732 23161 www.santiniviaggi.it
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Francesco Casoli: una strategia di resistenza e ripresa

di ALESSANDRO MOSCÈ

L'imprenditoria
abbraccia l'Umanesimo

CRONACA

Di quando in quando il patron di Elica Francesco Casoli esce 
allo scoperto e lancia dei vigorosi segnali. Lo ha fatto sul 
“Corriere Adriatico” di venerdì 1° dicembre, puntualizzando, 
in un’intervista rilasciata a Veronique Angeletti, la necessità 

di superare de� nitivamente la cultura del metalmezzadro promuovendo 
la creazione di un nuovo Rinascimento. Da anni diciamo che serve una 
ripresa dell’entroterra marchigiano: Fabriano è nel cerchio concentrico di 
quelle realtà urbane che soffrono la crisi dell’industria e a cui manca una 
strategia di resistenza per la difesa del lavoro, del reddito, dell’indotto e 
per l’incremento dei settori riservati ai servizi, alla cultura e al turismo.

IL CAMBIAMENTO 
DI MENTALITA’

Casoli, sostanzialmente, parla di mentalità. Si è soffermato ad indicare 
l’intangibilità delle imprese e delle altre forze trainanti perché si costru-
isca un sistema di rete competitivo, valorizzando soprattutto le persone 
più capaci. E’ questo il punto focale che ha contraddistinto il nord Ita-
lia, dove, non a caso, ci sono le università migliori e si garantisce una 
formazione adeguata dalla quale scaturisce una migliore produttività 
(anche in termini di movimenti artistici, per propagare e ampli� care le 
contaminazioni e le sperimentazioni). Casoli non risparmia critiche allo 
stesso mondo imprenditoriale che deve sapersi muovere senza i sussidi 
dello Stato. Guarda al di là dell’ordinario avallando il seguente monito: 
“Il futuro funziona se camminiamo sulle nostre gambe”. Un avvertimento 
deciso e coraggioso, leale. Uno dei pochi che arriva direttamente dal 
nostro territorio per un cambiamento reale dello stato delle cose.

UN NUOVO RINASCIMENTO
Cosa signi� ca un nuovo Rinascimento, prendendo a prestito le parole 
dell’imprenditore Francesco Casoli? Uno spazio di incontro tra umane-
simo e tecnologia, un processo di interazione tra saperi che mediante la 
co-progettazione determina vasi comunicanti tra università, pubbliche 
amministrazioni e imprese, così da superare le barriere disciplinari e 
dotarsi di strumenti utili a interpretare la complessità del mondo contem-
poraneo. Il nuovo Rinascimento sta a signi� care anche un osservatorio 
sulla parità di genere e l’applicazione del criterio delle pari opportunità 
nelle istituzioni, nelle accademie, garantendo una presenza femminile 
in tutti gli organismi pubblici e privati. I vasi comunicanti per un nuovo 
Rinascimento al quale alludeva Casoli, si riscontra nelle stesse parole di 
Paolo Verri, che ha diretto con successo la candidatura di Matera Capitale 
Europea della Cultura e che attualmente ricopre la carica di direttore della 
Fondazione Arnoldo Mondadori: “Abbiamo divaricato il sistema culturale 
tra quello umanistico e quello scienti� co. Questa distinzione, nei fatti, 
non esiste più”. Del resto sono numerosi gli esempi di imprenditori nel 
campo del mondo digitale che affondano le proprie radici nella cultura 
umanistica. Mark Elliot Zuckerberg, fondatore di Facebook, all’Ardsley 
High School, eccelleva nelle materie classiche. Nella domanda di iscri-
zione all’università, Zuckerberg sostenne di essere in grado di leggere 
e scrivere in francese, latino e greco.

QUALI SETTORI SOSTENERE?
Per ciò che riguarda la nuova imprenditoria, a Fabriano e nel 

territorio si tratta di incentivare le � liere di economia sostenibile. Esempi 
lungimiranti ci vengono dal riciclo delle materie prime, dai consorzi di 
raccolta differenziata che mettono a disposizione la materia prima che 
stimola l’innovazione in settori come l’industria chimica. Prendono avvio 
nel cuore del cratere sismico le � liere forestali del legno � nalizzate a valo-
rizzare la biomassa forestale. Questa catena vede coinvolte le imprese locali 
e le comunanze agrarie. Il legno proveniente dai boschi dell’Appennino 
centrale viene prodotto e venduto in tavolato, cippato e pellet. Tra gli altri 
settori, la selvicoltura, l’allevamento e l’agricoltura. In particolare l’area 
appenninica ha una tradizione di allevamento di razze bovine pregiate. Ciò 
comporta l’uso di strumenti tecnologici e competenze zootecniche per il 
risparmio energetico ed il monitoraggio a distanza dei capi.

UN NUOVO RINASCIMENTO

QUALI SETTORI SOSTENERE?
Per ciò che riguarda la nuova imprenditoria, a Fabriano e nel 

PIETRO MARCOLINI: 
SOFFRONO DI PIU’ 
LE AREE INTERNE

Francesco Casoli
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Tra danza, musica e carta
di GIGLIOLA MARINELLI

Si riapre in centro con "Garibaldi"

Una performance nel chiostro del Museo della Carta per il progetto Habitat

Tre riconoscimenti a Siena
per la salumeria Tritelli

Sabato 23 dicembre, dalle ore 16 alle 19, 
nell’ambito degli eventi inseriti nel cartellone 
natalizio del Comune di Fabriano si svolgerà 
una performance di danza contemporanea 

nel chiostro del Museo della Carta e della Filigrana 
di Fabriano. Abbiamo raggiunto Anna Gasparini 
e Mauro Bocchi, direttori artistici e coreogra�  di 
LineOut Dance Studio di Fabriano e Danila Versini, 
co-founder di Manualis Cartiera Fabriano che hanno 
sapientemente unito le loro energie creative nella 
realizzazione di “Habitat”, un evento innovativo che 
connette danza, musica e carta in un ciclo di nascita, 
evoluzione e rinascita.
Anna e Mauro, come è nato il progetto “Habitat“ e 
chi sono gli ideatori di questa iniziativa?
Il tutto nasce dall’esigenza di creare occasioni di 
performance che fossero più vicine e a contatto con 
il pubblico, utilizzando gli spazi urbani della città di 
Fabriano. In questo l’assessore alla Cultura di Fabriano, 
Maura Nataloni, ha abbracciato la nostra richiesta con 
entusiasmo, offrendo la disponibilità del Comune di 
Fabriano a realizzare un’iniziativa per Natale 2023 
e una per il periodo primaverile 2024. Abbiamo 
deciso così, per il periodo di Natale, di svi-
luppare un’idea di performance che porti a 
coniugare la danza con la carta, simbolo 
della città. E quale posto migliore se non 
il Museo della Carta e della Filigrana di 
Fabriano? L’idea di coinvolgere Manualis 
Cartiera in Fabriano si è legata subito, perché 
una realtà fresca e giovane come la loro si sposa 
bene con la nostra, e da lì è nata la condivisione del 
progetto ed ha preso piede la struttura del tutto, per far 
nascere “Habitat”.
Un evento che si svolgerà appunto nella splendida cornice 
del Museo della Carta e della Filigrana. Come sarà il 
programma di questa performance di danza?
La performance di danza contemporanea si svolgerà nel chio-
stro del Museo, durerà 8 minuti e si performerà a ripetizione 
in base all’af� usso del pubblico che entrerà a gruppi, dalle 
16 alle 19, con ultima ripetizione alle 18.30. Per chi lo desi-

dera, dopo la performance, 
sarà possibile partecipare 

alla visita guidata nel 
museo, per rivivere la 
tradizione della carta, 
con dimostrazioni dal 

vivo della produzione, 
spiegazioni, racconti. Per i 

residenti di Fabriano il bigliet-
to per la visita guidata è gratuito.

Fabriano è la città della carta 
conosciuta in tutto il mondo. In che 

modo, Anna e Mauro, avete struttura-
to l’evento per amalgamare la danza, la 

musica ed il materiale carta?
Per creare la performance ci siamo ispirati all’ 

idea ‘green’ di Manualis Cartiera in Fabriano, della 
carta piantabile che, grazie ai semi contenuti all’interno, 

germoglia, generando una nuova vita. Per questo “Habitat” 
rappresenta la connessione tra natura, carta ed essere umano 
in un ciclo continuo di nascita, evoluzione e rinascita. Le 
8 danzatrici, allieve della scuola del programma LineOut 

Intensive Program, durante la performance interagiranno 
con materiali scenici, tra carta, � ligrana ed elementi naturali 
che valorizzano l’essenza di “Habitat”. Abbiamo pensato di 
arricchire il tutto inserendo un estratto musicale della com-
posizione di Francesco Antonioni che era presente durante 
l’evento di settembre 2023 “Fabriano, Carta è Cultura” con 
l’istallazione audio “Soundscape. La carta dei sogni”, che fa 
rivivere una cartiera attraverso i suoni che la animano, con 
voce di Bianca Ottaviani.
Con questo evento Danila potrebbe aprirsi una prospet-
tiva di interazione sinergica tra l’arte della danza e la 
prestigiosa arte della realizzazione della carta a mano 
per eventuali iniziative future, anche in seno a Fabriano 
Città Creativa Unesco?
“Habitat” vuole essere un punto di partenza per creare una 
connessione tra realtà diverse del nostro territorio al � ne di 
valorizzare una tradizione come quella della carta e della 
� ligrana in ambiti artistici come quelli coreutici e teatrali. 
Secondo noi organizzatori, come città creativa Unesco, 
Fabriano potrebbe essere il � l rouge tra movimento, carta e 
� ligrana per realizzare un intero spettacolo.
“Habitat” è un evento che è riuscito a fare rete tra diverse 
realtà cittadine. Chi vi sentite di ringraziare per averlo 
reso possibile?
Ringraziamo il Comune di Fabriano, nella � gura dell’asses-
sore Maura Nataloni, per aver abbracciato il progetto � n da 
subito; la dottoressa Francesca Mannucci per aver concesso gli 
spazi del Museo della Carta, anche come residenza artistica 
per lo sviluppo di “Habitat”. Ringraziamo tutti i collaboratori 
che, con sinergia ed entusiasmo, hanno dato la propria di-
sponibilità e professionalità: allestimento scenogra� co a cura 
di Manualis Cartiera in Fabriano, fotografa Lucia Arteconi, 
radio partner Radio Gold, gra� ca a cura di Tania Bugatti. 
Un ringraziamento a Cantina Santa Barbara, Market Legno, 
Fiori Costruzioni, Vivaio la Rosa.
Per ultime, ma non meno importanti, vogliamo citare le ra-
gazze della LineOut Dance Studio che, pur essendo giovani 
danzatrici, si stanno impegnando con massima serietà ed 
entusiasmo in questo progetto che le vede protagoniste, con 
la dif� coltà di danzare in un contesto urbano non usuale: 
Bevilacqua Arianna, Buselli Arianna, Fiori Mia, Marchesini 
Viola, Quagliarini Allegra, Quagliarini Angelica, Scaloni 
Agnese, Strino Desirée.
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Ben tre riconoscimenti per il mi-
glior “guanciale”, “coppa di testa” 
e “lonza stagionata” al Premio 
nazionale del salume d’eccellenza 
“Pepe e Sale”, indetto 
dall’associazione cuo-
chi Alta Etruria per 
la “Salumeria Tritelli” 
distinta, riconosciuta e 
super accreditata “dit-
ta” della nostra città 
operativa dal 1965.
La consegna dei pre-
mi avverrà sabato 16 
dicembre ad Asciano 
(Siena) nei locali del 
museo Palazzo Cor-
boli, dove i nostri su-
per norcini dovranno 
presentare ameno due 
campioni, uno dimo-
strativo da esposizione 
e l’altro per degustazio-
ne diretta.
Tra gli enti sostenito-
ri del "Premio Pepe 
e Sale” c’è an-
che il Ministero 
dell'Agricoltura, 
della Sovrani-
tà alimentare e 
delle Foreste. Il 
Premio “Pepe e 
Sale” è nato per 
la promozione 
dei salumi tipici 
trasformati solo 
con pepe e sale, 
der ivat i  da l le 
carni delle raz-
ze autoctone. Ha 

poi trovato la propria evoluzione na-
turale nell’aprirsi alle altre “forme” 
di produzione tradizionali.

Daniele Gattucci

Da sinistra Fabio Tritelli, Paolo, Stefano Masciarelli e Santino

Si sa, l’inaugurazione è davvero 
un momento importante, serve a 
far conoscere, ma in questo caso, 
non ce n’è bisogno perchè è sicuro 
ed utile far sapere alla gente che 
in Piazza Garibaldi sono stati 
riaperti i battenti di una struttura 
che arricchisce l'offerta delle 
ristorazione e nello stesso tempo 
di intrattenimento: "Garibaldi".
Anche in questo caso, sono stati 
necessari sacri� ci e lavoro, ma il 
super tandem Fabrizio Palanca 
e Simone Chiodi è riuscito a far 
alzare le serrande di una attività 
nella quale lavoreranno ben sette 

dipendenti, impegnati ad offrire 
menù di alta qualità, come sempre 
del resto nella tradizione enogastro-
nomica portata in tavola da Fabria-
no e Simone ai quali vanni rinno-
vati non soltanto i complimenti per 
aver raggiunto un nuovo importante 
obiettivo, dare linfa al centro citta-
dino, ma anche gli auguri per la 
piena riuscita di un punto che sarà 
di sicuro riferimento non soltanto 
per la città. Al "Garibaldi", infatti, 
non faranno difetto menù d'eccel-
lenza, tra cui la novità del sushi, 
cosi come si potranno degustare 
sapori nostrani e genuini, oppu-

re sorseggiare i 
vini presentati in 
una carta che rac-
coglie uvaggi di 
livello nazionale, 
il tutto "condito" 
da momenti di 
intrattenimento 
che varia da sera 
a sera. 

Ma questo è un disastro! 
Qualcuno ha rovesciato 
un intero calamaio di in-
chiostro sopra i fogli di 
carta a mano appena fatti. 
Al Museo della Carta sono 
tutti sgomenti, chi sarà 
stato? Hanno solo trovato 
della polvere dorata e del-
le piccole impronte nere, 
qua e là tra i fogli.

INIZIA QUI 
LA CACCIA AL TESORO

CONTINUA...

Quasi inutile dire in molti, tan-
tissimi hanno affollato e brindato 
un "matinè" che ha visto, dopo 
la benedizione del parroco don 
Antonio Esposito, il taglio del na-
stro da parte del sindaco Daniela 
Ghergo e la presenza della consi-
gliera regionale Simona Lupini.

Daniele Gattucci
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IL CENTRO STORICO È VIVO 
MA NESSUN LO DICE

Vigili del Fuoco,
la loro festa!

di DANIELE GATTUCCI

Il ricordo dei cinema disseminati in centro restituisce alla memo-
ria gli anni della Fabriano spavalda e col vento in poppa: dall’Auro-
ra di via Cavallotti, di una sobrietà bambinesca e quasi tridentina, 
all’Excelsior incardinato alle Logge, coi suoi spettacoli gremiti e 
la traccia adolescenziale del sabato pomeriggio; dal Giano di via 
Cialdini, per le grandi proiezioni commerciali e di galleria, al più 
appartato cinema Montini, con l'ingresso vintage per élite di cul-
tori e cinefi li vocati allo sbadiglio d'autore, passando per l'indici-
bile Astra, rinserrato tra i vicoli Sant’Agata, sede che fu di peccati 
in celluloide e di spedizioni massive che, negli anni '90, conobbe 
pure fasti e clamori nazionali. La loro collocazione intra muros, 
assieme ad alcune pizzerie iconiche e a un paio di bar identita-
ri che hanno scandito la quotidianità di generazioni, è stata un 
pezzo della vitalità del centro storico e della sua capacità di farsi 
calamita di socialità, di commercio e di incontro. Lo spostamento 
del baricentro cittadino - effetto del terremoto del '97 e di qual-
che perfi da speculazione - nell’area degli impianti sportivi, della 
multisala, dei grandi supermercati e dell'indigesta cittadella degli 
studi, sommato a un nuovo modo di vivere il tempo libero che non 
contempla quasi più lo “struscio rituale”, hanno ristretto l'idea del 
centro storico come cuore pulsante della vita cittadina. Che poi, a 
pensarci bene, anche negli anni d'oro, a parte Corso della Repub-
blica, non è che il centro storico fosse tutta questa esplosione di 
gioia e di occasioni. Anzi, il paradosso è che mentre si parla con 
toni mesti di un centro storico in abbandono ci si trova di fronte a 
un'offerta che negli anni '80 avrebbero reso felice un’intera gene-
razione. Da questo punto di vista è suffi ciente buttare un occhio su 
Piazza Garibaldi. Negli anni della Fabriano capoluogo economico 
delle Marche la Piazza Bassa era soltanto un grande parcheggio di 
servizio, mentre oggi è un punto di ritrovo importante, con almeno 
tre o quattro locali di buon richiamo. Una rifl essione che si può 
estendere anche all'area di via Gioberti e via Balbo, per non parla-
re della zona Conce. La domanda sorge spontanea: ma è davvero 
così morto il centro storico? Personalmente direi di no. Il fatto che 
Piazza del Comune e Corso della Repubblica siano, invece, un po' 
marginalizzati dipende da una domanda che attraversa da decenni 
le discussioni cittadine: cosa ci si va a fare in Piazza del Comune 
se non ci sono bar, locali e negozi che giustifi cano una presenza? 
La vecchia e insulsa passeggiata "su e giù" è ormai una tradizio-
ne residuale, un accanimento da boomer perché il salotto buono 
non tira più come una volta ma necessita di elementi di richiamo 
perché l’attrattività di uno spazio non è più il frutto di automatismi. 
Per questo il recupero fi ttizio di antichi fasti non funziona; così 
come non regge la pretesa di assegnare al commercio e alle sue 
rappresentanze un ruolo improprio di stimolo e di animazione. Alla 
Piazza e al Corso servono tanti piccoli appuntamenti, di norma as-
sai più effi caci di pochi, grandi e costosi eventi. Da questo punto di 
vista il Palio insegna: due settimane di piazza gremita e poi mesi 
di nature morte. La sfi da è, invece, riportare persone in piazza 
un po' alla volta, riabituarle con trattamenti omeopatici e non con 
cure da cavallo che non lasciano il segno. Banalizzando: meglio 
cento piccoli eventi che tre smargiassate una tantum; meglio un 
cartellone annuale di iniziative che i classici papocchi natalizi ed 
estivi. Fermo restando che se Piazza del Comune dovesse conti-
nuare a rimanere vuota come in un dipinto di Giorgio De Chirico 
continueremo, indefessi, a non farne un dramma, a non gridare 
alla decadenza e a consumare pasti regolari.

1.177 interventi tra incidenti, soccorsi e salva-
taggi, incendi, esplosioni e verifi che statiche, 
recuperi e non mancano i falsi allarmi, costi-
tuiscono la statistica, compresi i tre in Umbria, 

uno nel Lazio e in Campania dell’attività operativa 
del Distaccamento dei Vigili del Fuoco di Fabriano, 
in via Di Vittorio. 
Dati resi noti nel corso della ricorrenza delle festività 
di Santa Barbara, patrona del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco che, come è ormai tradizione, registra 
grande partecipazione delle autorità civili, militari e 
religiose delle città e del comprensorio montano, ma 
anche di altre realtà sociali come Protezione Civile, 
Croce Azzurra, Croce Rossa, Avis e tante altre ancora. 
La ricorrenza, guidata dal capo distaccamento, 
Sauro Santoni, si è rivelata ancora una volta ricca di 
momenti intensi, come, dopo la celebrazione della 
Santa Messa da parte di Mons. Francesco Massara, 
assistito da don Gabriele Trombetti, la benedizione 
da parte del presule di un nuovo mezzo polivalente in 
dotazione del Distaccamento della città della Carta, 
con competenza di territorio che da questa ultima va 
da Sassoferrato a Genga e Cerreto d’Esi. 
Hanno sottolineato Santoni, Fabrizio Mancini altro 
referente del Distaccamento ed il dirigente provinciale 
Pierpaolo Patrizzietti: “Unica macchina operativa nel 
territorio con duplice caratteristica, la versione inver-
nale con turbina e quella estiva adatta 
per gli incendi”. Altro elemento che 
va ad arricchire il valore ha rimarcato 
Mons. Massara: “Ruoli e funzioni dei 
Vigili del Fuoco, segno di bene, luce 
del mondo e alimento dello spirito 
di fede e carità, sale della terra con 
l’intercessione di Santa Barbara”. 
I nostri “pompieri” non hanno man-
cato di evidenziare la piena collabo-
razione delle altre forze dell’Ordine 
della citta: dai Carabinieri alla Polizia, 
dalla Guardia di Finanza ai Vigili 
urbani, è il frutto dell’ampio, compe-
tente quanto esperto lavoro di squadra 
che lo ha ben commentato il saluto 
del direttore generale delle Marche, 
Cristina D’Angelo: “Ringraziamento 
a tutti voi che partecipate a questa no-

Cena di Benefi cenza 2023. La consegna dei 1.000 euro raccolti. Il presidente 
dell'associazione Marchese Onofrio del Grillo Fabio Bianchi insieme al vice 
presidente Aldo Pesetti si sono recati alla residenza protetta "Casa Madonna 
della Rosa" dove hanno incontrato alcuni ospiti, educatori e volontari, e 
consegnato la cifra raccolta nelle mani del presidente della struttura socio-
assistenziale Francesco Giardini. 

Mille euro per la Madonna della Rosa

stra importante ricorrenza in onore di Santa Barbara, 
che, oltre ad avere un carattere religioso è anche un 
momento di aggregazione festosa per tutti noi. Dal 
1° luglio sono orgogliosamente il nuovo direttore 
regionale dei Vigili del Fuoco di questa straordina-
ria regione, le Marche. Sin dai primi giorni del mio 
insediamento ho cercato di prendere conoscenza del 
territorio regionale, realtà per me nuova, recandomi in 
visita in molte sedi di servizio e palazzi istituzionali. 
Così facendo ho avuto modo di vedere e di capire 
le aspettative ed i bisogni del personale ed anche di 
gettare le basi per un rapporto costruttivo e sinergico 
con le altre importanti istituzioni presenti sul territorio 
e con gli amministratori locali con i quali è necessario, 
oggi più che mai, creare una rete di strette ed effi caci 
collaborazioni. Santa Barbara è la Santa che rappre-
senta la capacità di affrontare il pericolo improvviso 
con forza e coraggio anche quando non siamo certi di 
trovare una via di scampo. Ogni giorno siamo pronti a 
soccorrere chi è in diffi coltà, chi ha bisogno di aiuto, 
chi ha bisogno di noi! Ci caratterizzano la pronta 
operatività delle squadre di soccorso, la qualifi cata 
tecnica del personale, la solida esperienza dei vigili 
‘più anziani’, l’entusiasmo coinvolgente dei vigili 
‘più giovani’, ma a volte è suffi ciente una parola di 
conforto per aiutare, per soccorrere, per salvare chi 
è in diffi coltà”. 

Il momento 
della consegna

FABRIANO
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di MARCO ANTONINI

19 corse e 5.700 utenti sulla tratta storica Fabriano-Pergola: un bilancio

CONTINUA
LA CACCIA AL TESORO

Un elfo è arrivato in città, 
questo è sicuro! Ha la-
sciato la sua valigia piena 
di campanellini e nastrini 
colorati alla stazione. Un 
poliziotto ha giurato di 
averlo visto e addirittura 
di averci parlato!

Ben 5.700 appassionati 
sono già saliti sul treno 
storico lungo la linea An-
cona-Fabriano-Pergola. Il 

treno è ripartito questa estate dopo i 
lavori alla tratta che si sono resi ne-
cessari, all’altezza di Monterosso di 
Sassoferrato, per via della tremenda 
alluvione del 2022 che ha spazzato 
via il binario. Poi dopo una serie 
di lavori che hanno permesso il 
potenziamento della tratta e la si-
stemazione dei passaggi a livello (in 
questi giorni è in corso un intervento 
ai due di Marischio), la tratta ha ini-
ziato a funzionare periodicamente. 
Complessivamente, da quando è 
stata fatta ripartire, sono state fatte 
19 corse, l’ultima quella di dome-
nica al termine di una tre giorni che 
ha visto il treno funzionare a pieno 
ritmo, da venerdì a domenica. «Ci 
sono stati circa 300 utenti a corsa – 
dice Antonio Recchi, agenzia viaggi 
Criluma – e la prossima, che sarà 
la ventesima, è programmata per 
il 28 gennaio 2024». E’ un salto 
indietro nel tempo lungo la Ferro-

via Subappennina Italica a bordo 
del treno d’epoca che consente di 
scoprire borghi medievali e musei, 
unendo il binomio turismo slow e 
bike che è stato molto apprezzato 
sia dai residenti che dai turisti. La 
formula ha riscosso un grande suc-
cesso � n dal suo debutto tanto che 
tutte le precedenti date sono andate 
sold out. Un modo per riscoprire il 
territorio e una risorsa importante 
per l’economica. Il tour prevede la 
visita al museo dei Bronzi dorati e 
alla miniera di Zolfo di Cabernar-
di, a Fonte Avellana e a Fabriano. 
L’iniziativa è promossa dall’agenzia 
di viaggi Criluma, insieme alla 
Regione e alla Fondazione Fs. 
«Vorremmo fare altre 20 corse nel 
2024, con lo stesso format. Stiamo 
de� nendo il tutto con la Regione 
Marche» anticipa Antonio Recchi a 
conferma che l’intenzione è quella 
di proseguire e potenziare questa 
iniziativa turistica, magari permet-
tendo agli utenti di conoscere un 
po’ di più anche il comprensorio 
fabrianese. Tanti anche i curiosi, 
lungo la tratta, che hanno atteso il 
passaggio del treno diesel formato 

da locomotiva, quattro vetture d’e-
poca e quella per le bici. Il treno 
parte da Ancona, poi fa tappa a 
Fabriano per deviare sulla linea 
secondaria per Pergola. Continua 
il percorso a Marischio-Melano-
Bastia, poi arriva agli scavi di Sen-
tinum a Sassoferrato, nella zona 
della miniera di zolfo di Cabernardi. 
Il termine, dopo Bellisio Solfare, 
è nella stazione di Pergola. Sulla 
tratta, lunga 31 km, sono ancora in 
corso lavori di manutenzione. Il pri-
mo passo è stato quelli di sistemare 
i binari che nel 2013 erano stati 
coperti con l’asfalto. Il percorso è 
accompagnato da storie e attività 
di animatori e guide. Nel tragitto, 
degustazione, sul treno e a pranzo 
in ristoranti locali, di eccellenze 
enogastronomiche del territorio. 
«E’ un percorso indimenticabile, 
ideale per coppie, famiglie o anche 
in solitaria, per chiunque desideri 
assaporare i colori, i profumi e i 
paesaggi di una tratta storica im-
mersa in un panorama mozza� ato. 
Lo spettacolo inizia salendo a bordo 
di questo treno storico che rievoca 
epoche passate e continua durante 

il viaggio attraversando paesaggi 
dove il tempo sembra essersi fer-
mato» conclude Antonio Recchi. 
Da visitare anche il Museo della 
Vaporiera nella vecchia stazione 
di Fabriano.

BREVI DI FABRIANO
ROMPONO E RUBANO
Via Gigli, 3-4 novembre, notte. Nel ne-
gozio "La Torteria", vetrina sfondata e 
asportazione di 3.000 euro di incasso e 
vini e liquori di valore per opera di ignoti. 
I malfattori hanno sfondato la vetrata 
tramite un contenitore in cemento di 
fi ori e con una pietra del marciapiede. 
La proprietaria ha denunciato il fatto 
presso le Forze dell’Ordine.

CONTROLLI DI FINE SETTIMANA
Fabriano, 2-3 dicembre. I Carabinieri 
hanno controllato 50 automobilisti e 
passeggeri oltre ai veicoli su cui viaggia-
vano e hanno rilevato varie irregolarità. 

PATENTE RITIRATA E MULTA
Fabriano, 2 dicembre.  Al controllo di 
persone e veicoli i Carabinieri constata-
no che un automobilista 30enne di altra 
provincia aveva alcool tra 0,5e 0,8 g/l, 
quindi gli hanno ritirato la patente e lo 
hanno multato di 543 euro.

20ENNE CON 1,6 G/L DI ALCOOL
Fabriano, 3 dicembre. I Carabinieri ac-
certano che un automobilista 20enne del 
luogo guidava un autoveicolo pur avendo 
1,6 g/l di alcool e gli hanno ritirato la 
patente, lo hanno denunciato per guida 
in stato di ebbrezza per alcool, e l’auto 

l’hanno affi data al proprietario.

APRIVA CONFEZIONI E
ASPORTAVA PROFUMI
Fabriano, 9 dicembre. Una commessa 
di un supermercato nota confezioni di 
profumi aperte e svuotate e riferisce 
cosicché la direzione chiama la Polizia 
di Stato che, tramite le immagini della 
video sorveglianza interna, scopre che 
è una 20enne di origine comunitaria con 
precedenti per reati contro il patrimonio, 
colei che asportava. L’hanno trovata in 
possesso di 4 profumi e di 6 cosmetici per 
un totale sui 500 euro e l'hanno denunciata 
per furto aggravato.

RAGAZZA INVESTITA DA FURGONE
Cerreto d’Esi, via Verdi, S.P. 256, 7 dicem-
bre. Una ragazza 15enne che era scesa 
dall’autobus e aveva iniziato l’attraver-
samento della strada, viene investita da 
un furgone. Medicata dai sanitari del 
118, vista la gravità  delle ferite, viene 
trasportata con eliambulanza all’ospedale 
di Torrette ove è ricoverata.

RUBA, SPENDE, RITORNA E HA DROGA
Fabriano, 7 dicembre. Giorni fa, un 70enne 
dimenticava il portafoglio sul bancone di un 
bar e quando se ne accorgeva e ritornava 
il portafoglio non c’era più cosicché con 

il barista controlla le videoregistrazioni e 
scopre che se ne è appropriato un 34enne 
del posto. Giorni dopo, il sottrattore si 
ripresenta e i Carabinieri lo perquisiscono 
e gli trovano il bancomat rubato - lo aveva 
usato per piccole consumazioni in un altro 
bar - e un grammo di hashish. Denunciato 
per furto con destrezza e indebito utilizzo 
di strumenti di pagamento, lo segnalano 
come consumatore di sostanze stupe-
facenti.

ERANO 8, SONO 7,5; FUNZIONANO 5,5
Incrocio viali Gramsci-G. Miliani, 11 di-
cembre. Circa un anno fa parlammo del 
"bell’aspetto" di questi segnali malridotti 
stradali di indicazione siti al vertice dell’a-
rea triangolare dei due viali. Ne riparliamo, 
visto che oltre ad arrossarsi per la ruggine 
e - crediamo - per la vergogna, si spez-
zano. E da 8 che erano, sono rimasti in 
7,5 - uno si è spezzato - e, grosso modo, 
ne funzionano 5,5. Non sono fondamen-
tali, però fanno pubblicità quindi, o sono 
da sostituire con altri o bisogna toglierli 
perché, così restando, applaudono il... 
rovinìo. (vedi foto a lato)  

Porthos 

NE COMPRA 2, MA NON ARRIVANO 
Fabriano, 9 dicembre. Giorni fa, un fa-
brianese 30enne ha comprato on line 2 
computer e ha pagato 500 euro, ma i pc 
non gli erano arrivati. I Carabinieri indagano 

e risalgono al falso venditore - che è un 
40enne piemontese - e lo denunciano 
per truffa.
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Nuovi modelli in miniatura
di DANIELE GATTUCCI

Si rafforza l'esposizione delle creazioni di Mauro Falessi e Tonino Gobbi

TEMA DA AFFRONTARE IN CLASSE

"ETICA E TECNOLOGIA: 
ALLA SCOPERTA 

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

a cura de 
IL LABORATORIO DELLE IDEE

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

Questa settimana, ci siamo 
rivolti all'IA per ottene-
re indicazioni rivolte agli 
insegnanti riguardo all'in-
tegrazione di strumenti 
di intelligenza artifi ciale 
generativa come suppor-
to didattico nello studio 
delle materie scolastiche 
dei ragazzi del primo ciclo 
d’istruzione. Considerando 
la prospettiva che gli inse-
gnanti possono avere nei 
confronti delle innovazioni 
tecnologiche nell'ambito 
dell'istruzione, crediamo 
sia fondamentale e cruciale 
oggi esplorare approcci 
fl essibili e consapevoli 
rispetto all'adozione di 
nuove tecnologie. 
Come saprete è nostra 
raccomandazione dire che 
non interveniamo sulle 
risposte dell’IA proprio per 
essere in grado di integrar-
le con la nostra creatività e 
lasciarci liberamente ispi-
rare.  

Ecco alcune indicazioni che gli insegnanti possono attuare sul tema dell’IA 
Generativa in classe: 

1. Familiarizzare con l'IA di base: prima di introdurre l'IA in classe, acquisite 
una comprensione di base di cosa sia l'IA, come funzioni e come viene utilizzata 
nel mondo reale. Ciò vi aiuterà a spiegare i concetti in modo più chiaro agli 
studenti.
2. Corsi online e risorse educative: esplorate corsi online e risorse educative 
che offrono nozioni fondamentali sull'IA. Queste risorse possono aiutarvi a rima-
nere aggiornati sulle ultime tendenze e sviluppi.
3. Progetti pratici: integrate progetti pratici basati sull'IA nelle attività della vo-
stra classe. Ad esempio, potreste organizzare un progetto di programmazione 
semplice o chiedere agli studenti di creare un modello di intelligenza artifi ciale 
per risolvere un problema specifi co.
4. Discussione etica: introdurre l'IA offre l'opportunità di discutere questioni 
etiche. Parlate con gli studenti dei dilemmi etici legati all'IA, come la privacy e 
la sicurezza, incoraggiandoli a rifl ettere criticamente su questi temi.
5. Collegamenti con le materie scolastiche esistenti: trovate modi per colle-
gare l'IA alle materie già insegnate. Ad esempio, potreste spiegare come l'IA 
viene utilizzata in matematica, scienze o nelle lingue.
6. Collaborazioni e ospiti speciali: invitate esperti di IA o professionisti del set-
tore a parlare con gli studenti. Queste esperienze possono fornire prospettive 
del mondo reale e ispirare gli studenti ad approfondire la conoscenza dell'IA.
7. Attività di coding: integrate attività di coding legate all'IA nel vostro curricu-
lum. Esistono risorse online che insegnano ai bambini i fondamenti del coding 
attraverso giochi educativi.
8. Sperimentazione con strumenti educativi: utilizzate strumenti educativi 
basati sull'IA per migliorare l'apprendimento. Alcune piattaforme offrono pro-
grammi personalizzati che adattano il livello di sfi da in base alle capacità degli 
studenti.
9. Incentivare la creatività: incoraggiate gli studenti a pensare creativamente 
su come l'IA potrebbe risolvere problemi del mondo reale. Questo stimolerà la 
loro immaginazione e li aiuterà a comprendere il potenziale dell'IA.
10. Monitoraggio del progresso: tenete traccia del progresso degli studenti 
nelle attività legate all'IA e fornite feedback costruttivo. Questo li motiverà a 
continuare ad esplorare il mondo dell'IA.

Vocabolario IA “transfer learning”: 
Il transfer learning (apprendimento trasferito) è una tecnica di apprendimento automatico in cui un 
modello preaddestrato su una specifi ca attività viene riutilizzato per affrontare una nuova attività cor-
relata. Questo approccio consente di sfruttare la conoscenza acquisita in una situazione per migliorare 
le prestazioni in un contesto simile, risultando particolarmente utile in scenari con dati limitati.

Dopo il taglio del nastro 
da parte dell’assessore 
Andrea Giombi e di don 
Andrea Esposito, conti-

nua presso la chiesa del Croci� sso, 
anzi si implementano le esposizioni 
delle creazioni in miniatura di Mau-
ro Falessi e Tonino Gobbi. 
Infatti, questa collezione dalle ca-
ratteristiche uniche nel suo genere, 
si è arricchita di ulteriori creazioni 
relative al mondo agricolo con la 
macchina per la trebbiatura, mulino, 
cantina con botti, ambiente casa co-
lonica, ecc. Altri lavori con le ultime 
miniature in foto, possono essere 
viste presso le vetrine del Vapoforno 
in Corso della Repubblica. 
Dal maggio scorso è possibile vi-
sitare quanto realizzato da Mauro 
Falessi e Tonino Gobbi, artigiani, 
artisti, maestri che abbiamo apprez-
zato in tutto il loro valore nel perio-
do natalizio nel fabbricare statuine, 
muschio nei boschi e sui monti, su 
cui hanno poi posato la incantevole 
scenogra� a del racconto natalizio. 
I materiali più utilizzati legno, 
polistirolo, cartone, carta, sughero, 
canapa ma anche il das bianco ed 
il forex, tutti facilmente reperibili 
e accessibili, economici e leggeri 
come le luci a led bianco caldo e la 
tavola per posizionare i personaggi, 

Sì, questo elfo è un pa-
sticcione e anche un po' 
birichino! Si dice che sia in 
missione per Babbo Natale 
in persona, per controllare 
che tutti i bambini della cit-
tà siano buoni e meritevoli 
dei suoi generosi doni. Ma 
quante marachelle combi-
na ogni giorno! 

CONTINUA
LA CACCIA AL TESORO

compresi gli animali come i 
colombi sui tetti, nè troppo 
grandi, nè troppo piccoli, co-
lonne, scale, ruscelli, tettoie, 
tegole, porte, � nestre, archi, 
rocce, intonaci, parti in luce, 
carrette, ed una oggettistica 
in miniatura ma di grande im-
patto visivo, collocate nei vari 
ambienti tra stoffe rotolate, 
gabbiette, fascine di paglia, 
pietre, � oriere, rastrelli, al-
berelli, cesti e in ogni caso, 
posizionata la Natività, centro 
attorno al quale tutto questo 
“belvedere”, le parti esterne 
e quelle interne, si articolano 
su più livelli creando un forte 
impatto emotivo.
Oggi, “Fabriano in Minia-
tura” è resa possibile dalla 
collaborazione della Curia 
Diocesana ed in particolare 
a don Antonio Esposito, del 
signor Gianni Baroni, che 
ha concesso in comodato le 
sue opere realizzate da que-
sti artisti, oltre ad un grazie 
anche a tutti i volontari: 
Salvatore Cipollaro, Renzo 
Bernardoni, Andrea Cesaroni, 
Enrico Gregori. Nella nostra 
città c’è questo nuovo spazio 
dove vengono esposte “opere 
d'arte” realizzate a mano da 
Falessi e Gobbi che oltre a 

rappresentare dei meravigliosi 
presepi raf� gurano anche il nostro 
territorio: la piazza del Comune 
di Fabriano, le Grotte di Frasassi 
ed il tempio del Valadier a Genga 
e oggi anche il mondo agricolo.

Da 
sinistra
Mauro
Falessi 

e Tonino 
Gobbi
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di TOMMASO MELACOTTE

L'artista fabrianese Renzo Barbarossa (1935-2013) 
al lavoro nel suo atelier, fotografato da Ferruccio Cocco nel 2009

Una serie di incontri
per il decennale della

        scomparsa 
dell'artista

Nel ricordo di
Renzo Barbarossa ORA INIZIA

LA RICERCA 
DELL'ELFO 
DI BABBO NATALE

Noi di Terre Bianche 
stiamo cercando di ca-
pirci qualcosa. Un elfo 
di Babbo Natale?! E 
per di più a Fabriano?! 
Chissà se riusciremo a 
trovarlo da soli! Correte 
ad aiutarci, unitevi al 
nostro gruppo il 16-17 
dicembre, seguiremo la 
scia dorata di oggetti che 
l'elfo ha lasciato in giro 
per la città. Da qui parte 
la caccia al tesoro, alla 
ricerca dell'elfo di Babbo 
Natale, alla scoperta del 
centro cittadino e delle 
sue peculiarità.

A cura dell'Associazione 
Terre Bianche 
Per info e prenotazio-
ni: terrebianchefabria-
no@gmail.com | via 
Whatsapp 334 244 1598

16 dicembre ore 16.30 
17 dicembre ore 15.00

Punto di ritrovo: 
Piazza del Comune, 
35, Fabriano 

Evento in collaborazio-
ne con Fabriano Film 
Fest

L’arte in ogni sua for-
ma. In occasione del 
10° anniversario dalla 
scomparsa di Renzo 

Barbarossa, l’associazione InArte 
inaugura una serie di appunta-
menti nel pieno degli eventi del 
periodo natalizio per celebrare 
un “maestro” dell’arte fabrianese. 
Un’artista multiforme coinvolto 
nella comunità tramite il desiderio 
di educare all’attività culturale, 
ricordato oggi attraverso dei la-
boratori aperti sia a bambini che 
adulti, nella commemorazione del 
suo esempio artistico e sociale. «La 
missione di InArte – commenta la 
presidente Anna Massinissa – vuo-
le rispecchiare in pieno la filosofia 
di Renzo Barbarossa: l’arte miglio-
ra la vita. L’espressione artistica 
insita in ogni persona ha bisogno 

di un modo per essere valorizzata, 
portando con sé il valore stesso 
della creazione. Come InArte, 
vorremmo riemergesse il ricordo 
di un artista, al quale tutt’oggi 
ci riferiamo come “maestro”, un 
titolo che gli abbiamo voluto rico-
noscere in virtù del suo impegno 
e della sua passione, che nel corso 
della sua vita si è impegnato nel 
coinvolgere e stimolare le persone 
a fare arte insieme»
Con la stessa varietà con cui scelse 
di dedicarsi alle molteplici forme 
dell’arte, il merito di Barbarossa 
nel contribuire in maniera sostan-
ziale al panorama artistico e cul-
turale fabrianese resta un’eredità 
che permea diversi luoghi della co-
munità. Fra i fondatori della stessa 
InArte, non solo si rese promotore 
– insieme al distretto scolastico 
di Fabriano – dell’Istituto Statale 
d’Arte “Mannucci”, ma nel 1994, 
su incarico del Comune di Fabria-
no, si occupò della progettazione 
e dell’allestimento della nuova 
sede della Pinacoteca, inaugurata 
ed aperta al pubblico alla presen-
za della famiglia Molajoli. Così 
come continuò ad approfondire 
le tecniche della sua produzione, 
inaugurando il progetto delle vetra-
te “Oasi della Pace” a Medjugorje 
ed esponendo le sue opere fin in 
seguito alla sua scomparsa.
La storia di un’esperienza creativa 
e poliedrica che nel corso del tem-
po ha riscosso un riconoscimento 

pubblico sempre più forte, anche in 
virtù della sua capacità di comu-
nicare con le molte realtà culturali 
all’interno della cornice cittadina.
Una sensibilità espressa nella sua 
forma più spontanea la quale, con 
mano autodidatta, meglio di qua-
lunque altra ha saputo compren-
dere l’importanza di stimolare il 
personale linguaggio artistico del 
prossimo. Ed è forse proprio la 
distanza da ogni dogma artistico 
che meglio è stata in grado di so-
stanziarsi nella spinta verso le varie 
tecniche alle quali è stato in grado 
di dedicare se stesso ed il suo tem-
po nell’educare gli altri all’aspetto 

più edificante di un’esperienza 
intima come il linguaggio dell’arte.
«Fu un artista autodidatta di 
grande talento, uno dei pochi ad 
essersi espresso in ogni mezzo dei 
media. Dal settore dell’incisione 
al disegno, alla pittura, passando 
per l’acquerello. Fu illustratore, 
fumettista come anche scultore 
per monumenti pubblici, ricor-
dando fra molti il Monumento al 
donatore, inaugurato nel 2000 e 
collocato al centro del Parco Unità 
d'Italia». Una presenza costante nel 
mondo delle attività sociali, con 
la dote e lo slancio di avvicinare 
alla creatività artistica: i laboratori 
che saranno presenti all’interno 
dell’evento saranno infatti anche 
un omaggio spirituale al suo modo 
di coinvolgere il prossimo nella 
dimensione dell’arte.
Un’arte attualmente in attesa di una 
“dimora” che attraverso alcune del-
le sue opere possa riempirsi del suo 
lascito più importante, tornando a 
comunicare con la comunità che 
volle aiutare a coltivare nel corso 
della sua vita: «Siamo soprattutto 
in attesa di capire, insieme alla 
sua famiglia, sempre disponibile 
a valorizzare il suo lavoro, se sarà 
possibile donare alcune delle sue 
opere al Comune, affinché possa-
no tornare in mostra, a beneficio 
dell’intera comunità cittadina. Un 
proposito che riteniamo doveroso 
nei confronti della sua famiglia, 
quanto verso la sua arte».

Renzo Barbarossa durante un laboratorio con l'argilla insieme ai bambini

• 28 dicembre, ore 16.30-18 
presso e in collaborazione con 
il Centro Sociale Città Gentile 
a Fabriano un laboratorio per 
bambini ed adulti "L'Arte insie-
me: con gli animali del volume 
la Redenzione" in ricordo delle 
centinaia di laboratori di Renzo 
Barbarossa per incentivare nuo-
vi artisti, sia adulti che bambini. 

• 29 e 30 dicembre, ore 16-18 
presso lo Studio di via Gioberti, 
visita dello studio dell'artista 
- a numero limitato, solo su 
prenotazione (whatsapp al 348 
3890843). 

• 3 gennaio, ore 16-18 presso 
la Biblioteca Sassi di Fabriano 
presentazione del volume "La 
Redenzione: una favola per 
bambini e grandini" di Lucia 
Spezzano, illustrato da Renzo 
Barbarossa edito a marzo 2023. 
Alla presenza dell'autrice. Pro-
iezione delle illustrazioni di 
Renzo Barbarossa.

Laboratori 
per adulti 
e bambini
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PalaGuerrieri, ci siamo
11

Il 6 dicembre è iniziata la ristrutturazione,
un'attesa durata novecentosessanta giorni.

Il sindaco Ghergo: «La prima pietra 
per la ripartenza della nostra città».

L'avvio del cantiere 
al PalaGuerrieri

   di FERRUCCIO COCCO

L'Azione 16 DICEMBRE 2023

La proposta di Savio: intitolare il parquet ad Alberto Bucci

Novecentosessanta (960) 
giorni dopo la chiusura 
(era il 21 aprile 2021), 
il 6 dicembre 2023 sono 

iniziati i lavori di ristrutturazione 
del PalaGuerrieri, il massimo im-
pianto cittadino “indoor” per eventi 
sportivi, ma anche di intrattenimen-
to e protezione civile. 
«È una data, questa, attesa da tutto 
il mondo sportivo cittadino, perché 
segna l’inizio del “count-down” 
che porterà lo sport della nostra 
città a riappropriarsi del parquet 
più prestigioso, quello del nostro 
amato palasport - sono le parole 
del sindaco di Fabriano, Daniela 
Ghergo. - Abbiamo rispettato le sca-
denze che avevamo annunciato alla 
presentazione del progetto e stiamo 
dimostrando con i fatti l’impegno e 
la serietà della struttura amministra-
tiva comunale. Oggi abbiamo posto 
una pietra miliare per la ripartenza 
della nostra città».
«Dopo circa un anno intenso di 
lavoro - ha aggiunto l’assessore 
alla Rigenerazione Urbana, Lorenzo 
Vergnetta - che ci ha visti impegnati 
nella individuazione del progettista, 
nella progettazione e verifica del 
progetto, nella ricerca di risorse, 
nella gestione delle procedure di 
affidamento, arriviamo al risultato 
dell’inizio dei lavori. L’intera co-
munità cittadina ha atteso questo 
intervento per molto tempo e adesso 
è necessario procedere speditamen-
te con i lavori. Abbiamo posto uno 
dei primi tasselli fondamentali del 
nostro programma di governo».
Nella mattinata di mercoledì 6 
dicembre 2023, dunque, i primi 
operai della impresa Baiocco srl di 
Roma hanno iniziato a lavorare al 
PalaGuerrieri, improntando e deli-
mitando l’area del cantiere.

Facciamo un po’ 
di cronistoria della vicenda
Correva il principio dell’anno solare 
2021 quando iniziò a “serpeggiare” 
la voce della necessità di un in-

tervento strutturale 
al PalaGuerrieri, 
frutto delle osser-
vazioni presentate 
dalla periodica pe-
rizia tecnica di fine 
anno 2020 che ne 
metteva in evidenza 
delle criticità su cui 
intervenire. L’indi-
screzione divenne 
ben presto una cer-
tezza. Era il periodo 
della fase acuta del 
Covid. La squadra 
di basket cittadina, 
la Ristopro Janus 
Fabriano, disputò 
il suo ultimo match 
ufficiale del campionato di serie B 
al PalaGuerrieri a “porte chiuse” 
(per via della pandemia) con il 
Padova il 24 marzo 2021 vincendo 
97-70. Il 15 aprile 2021 la socie-
tà cestistica, dopo aver ricevuto 
dall’allora sindaco del Comune di 
Fabriano, Gabriele Santarelli, la 
comunicazione di non poter più 
utilizzare l’impianto, rendeva noto 
che avrebbe continuato la propria 
attività agonistica presso il palasport 
di Cerreto d’Esi. Anche le altre 
società sportive che utilizzavano il 
palas, come la Ginnastica ritmica 
e la Pugilistica, sgomberarono 
l’impianto di lì a pochi giorni. Il 21 
aprile 2021 il PalaGuerrieri veniva 
ufficialmente chiuso, benché senza 
una ordinanza. Calava il sipario sul 
palasport fabrianese, dopo quasi 
quaranta anni di onorata attività 
(venne inaugurato il 13 marzo 

1983), non sempre accompagnata 
da una altrettanto puntuale manu-
tenzione. Da quel 21 aprile 2021, 
per molti mesi a seguire, si moltipli-
carono le discussioni: ristrutturarlo, 
demolirlo e rifarlo nuovo, ipotesi 
di un connubio pubblico-privato, 
realizzazione di una tensostruttura 
alternativa… Nulla di fatto. Intanto 
il tempo scorreva. La Ristopro Janus 
Fabriano emigrava addirittura a 
Osimo per disputare il campionato 
di serie A2 di basket (nel frattem-
po, infatti, era stata promossa nel 
secondo campionato nazionale) e 
sparivano dalla città i grandi eventi 
che solitamente venivano ospitati 
dal PalaGuerrieri, come ad esem-
pio quelli della ritmica di serie A1, 
cagionando un inevitabile danno 
economico. Passa un anno intero. 
Nell’estate 2022, la nuova Giunta 
guidata dal sindaco Daniela Ghergo 

inseriva tra le priori-
tà della sua ammini-
strazione quella del-
la ristrutturazione 
del PalaGuerrieri. 
Il cronoprogramma 
della campagna elet-
torale, per la verità, 
risultava alquanto 
irrealistico e infatti i 
tempi sono stati più 
lunghi, tra procedu-
re amministrative e 
reperimento delle 
risorse. Passano altri 
nove mesi, durante i 

quali - finalmente - si procede con 
i primi fatti: è il 15 aprile 2023 
quando, nella gremita Sala consi-
liare dl Palazzo del Podestà, viene 
presentato ufficialmente dal sindaco 
Daniela Ghergo e dall’assessore 
Lorenzo Vergnetta il progetto di 
consolidamento, adeguamento 
sismico e restyling della struttura, 
firmato dalla studio dell’architetto 
Roberto Buccione di Grottaferrata 
per una spesa di 3,6 milioni di euro 
(più gli oneri, quindi un quadro eco-
nomico di circa 4,3 milioni di euro). 
Da questo momento in poi l’iter 
procede in maniera decisamente 
più spedita. Il 23 luglio 2023 viene 
reso noto che l’Istituto per il Credito 
Sportivo ha concesso al Comune di 
Fabriano un mutuo a zero interessi 
di 2 milioni e 350 mila euro che, 
unitamente allo stanziamento di 
bilancio di 1 milione 450 mila euro 

deliberato dal Consiglio comunale 
e al contributo di 500 mila euro 
da parte della Regione Marche, è 
sufficiente a coprire la spesa per la 
ristrutturazione. Il 23 agosto 2023 
viene pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale la procedura aperta per 
l’affidamento dei lavori di ristruttu-
razione. Al Bando per l’esecuzione, 
che scade il 15 settembre 2023, 
partecipano ben 84 aziende: dieci 
giorni dopo viene comunicato che 
la miglior offerta presentata è quella 
dell’impresa Baiocco srl di Roma, 
che risulta vincitrice. Compiute 
le dovute verifiche, i lavori sono 
iniziati - come detto in apertura di 
articolo - il 6 dicembre 2023.

E veniamo all’intervento
Così come illustrato dallo stesso 
architetto Buccione e dall’assessore 
Vergnetta lo scorso aprile,  si agirà 
sugli elementi portanti del Pala-
Guerrieri, realizzando il necessario 
adeguamento sismico e il consoli-
damento, più alcuni interventi anche 
all’aspetto estetico e funzionale, 
ottimizzando ad esempio i servizi 
sotto le tribune (bagni, spogliatoi, 
ecc.) nel rispetto delle nuove norma-
tive. La volumetria resterà la stessa 
di prima, sviluppata su una super-
ficie di oltre 4 mila metri quadrati. 
La capienza sarà di 3.676 persone 
(di cui 3.536 sedute e 140 in piedi). 
Entrando un po’ più nel dettaglio, 
ciò che verrà fatto in particolare 
riguarda la sostituzione dell’intera 
copertura; il rinforzamento dei 
ventisei “setti” (tredici per parte) 
che sostengono la struttura ai lati, 
allargandoli notevolmente; la co-
pertura completa, fino in fondo, dei 
nuovi travi in legno per non esporli 
più agli agenti atmosferici; l’irro-
bustimento delle colonne portanti 
interne; una nuova pannellatura 
che passerà dai soli 5 centimetri 
attuali a 14 centimetri coibentan-
do maggiormente l’impianto; un 
efficientemente acustico utile per 
concerti e attività musicali. Per il 
termine dei lavori sono previsti 300 
giorni, quindi fine 2024.

L’intera cittadinanza e tutti gli appassio-
nati sportivi fabrianesi hanno finalmente 
ottenuto conferma che i lavori di ristruttu-
razione del PalaGuerrieri stanno iniziando. 
Inevitabilmente, questa notizia riaccende 
ricordi lontani nel tempo, ma indimenti-
cabili, per chi ha vissuto uno dei periodi 
più significativi della storia sportiva di 
Fabriano. 
“Era stata una stagione molto difficile; 
il primo campionato di serie A1, con le 
partite casalinghe giocate in trasferta a Pe-
saro. I tifosi erano stati fantastici a seguirci 
sempre, anche nei turni infrasettimanali. 
Una carovana di autobus unita a molte auto 
private con cui migliaia di appassionati 
fabrianesi seguivano la squadra a Pesaro”. 
E’ Giampiero Savio, indimenticato prota-
gonista di quella stagione, la sua prima di 
tre disputate a Fabriano, a riallacciare il 
filo dei ricordi. 
L’occasione, anche a me, fa tornare in 
mente un ricordo profondo, vissuto da 
imberbe adolescente, che sognava di fare 
l’allenatore. La squadra era incappata in 
una striscia perdente, proprio sul finale di 
stagione, facendo calare su tutto l’ambiente 
la paura della incombente retrocessione. 
L’allenatore Bucci era stato squalificato 
nella sconfitta a Torino, contro la Berloni 

e quindi aveva assistito dalla 
tribuna alle partite perse contro 
la San Benedetto Gorizia e 
contro il Bancoroma, in rapida 
successione. Ero al seguito della 
squadra e l’atmosfera era fune-
sta, nessuno dei giocatori aveva 
voglia di parlare. Dopo la partita 
di Roma, salendo sul bus della 
squadra incrociai lo sguardo di 
Bucci, che sconsolato, scuo-
tendo la testa sussurrava “non 
è possibile...”. L’unica volta 
che vidi la delusione nei suoi 
occhi, poichè lui era sempre combattivo e 
mai arrendevole. Durante il viaggio raccolsi 
le ammissioni dei giocatori che timidamente 
si confrontavano con una profonda crisi di 
fiducia. Il presidente Enzo Carnevali decise 
che per compattare il gruppo, i giocatori 
dovessero restare in ritiro a Campodonico, 
in preparazione della decisiva partita a Rieti. 
Rimanevano solo due partite e la trasferta 
contro la già retrocessa Binova e la succes-
siva partita casalinga contro la VL Scavolini 
Pesaro avrebbero chiuso il campionato. La 
mossa funzionò; dopo tre sconfitte consecu-
tive, finalmente i biancoazzurri infransero il 
“sortilegio”, rientrando da Rieti con i due 
punti che sancivano l’aritmetica salvezza e 

la conquista della tanto sofferta 
conferma in serie A1.
Non poteva esserci, quindi, 
occasione migliore che fe-
steggiare la permanenza nella 
massima serie, giocando il 
derby contro la fortissima 
VL che aveva appena vinto la 
Coppa delle Coppe. Finalmente 
si poteva giocare in casa, nel 

nuovo Palasport. In una settimana tutto era 
cambiato. La pesante aria delle sconfitte era 
stata spazzata via e, alla vigilia della inaugu-
razione dell’impianto, in città si percepiva un 
elettrico entusiasmo. Bucci sedeva sulla sua 
panchina, gli spalti erano gremiti, le stelle 
sembravano allinearsi, la vittoria arrise a 
Fabriano per 83 a 79 grazie ai 25 punti di 
Beal, 18 di Crow, 17 Dal Seno, 15 Savio, 6 
Valenti, 2 Lasi «il derby contro la Scavolini 
(peraltro incompleta) disputato finalmente 
nel nuovissimo, splendido palasport realiz-
zato dall’amministrazione comunale di Fa-
briano» come poi annoterà Sandro Petrucci, 
nel suo libro Fabriano & il Basket. 
Fabriano, dunque, era ancora in A1 e final-

mente aveva “una casa” in cui giocare.
“Questa è una di quelle cose che si possono 
copiare dagli Stati Uniti, dove hanno me-
moria per le leggende del passato e onora-
no i protagonisti che hanno fatto la storia. 
Ci sono la Rupp Arena, il Coach-K court, 
l’Auerbach court. Perchè non fare anche 
noi a Fabriano nel nuovo PalaGuerrieri il 
parterre-Bucci?!”. E’ sempre Giampiero 
Savio a parlare, dando voce al suo affetto 
per la città di Fabriano e per Alberto Bucci, 
l’allenatore che lo volle nella nostra città e 
che ritrovò poi a Verona per altri successi 
insieme.
Proporre l’intitolazione del campo di 
gioco ad Alberto Bucci, come suggerisce 
Savio è decisamente una nobile idea che 
rilanciamo da queste colonne e che, siamo 
certi, possa trovare sostegno unanime sia 
tra il pubblico che nell’amministrazione, 
guidata dal sindaco Daniela Ghergo. Una 
volta che i lavori saranno completati e il 
PalaGuerrieri ritornerà a pieno regime ad 
accogliere le vicende dello sport più amato 
dai fabrianesi si potrà seriamente pensare 
a completare l’intitolazione dell’impian-
to con la doppia dedica PalaGuerrieri e 
parterre-Bucci per meglio onorare I due 
numi della pallacanestro fabrianese. 

Roberto Carmenati

Aberto Bucci quando 
guidava il Fabriano Basket 
(foto di Aldo Tozzi)
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Da sinistra Francesca Giantomassi, don Lorenzo Sena, 
Simona Lupini e Giuseppina Tobaldi

Un convegno del Lions all'Eremo di San Silvestro
Donne e violenza, basta!

di ELISABETTA MONTI

Una serata di ri� essione e 
condivisione in uno dei 
luoghi mistici e ricchi 
di storia del territorio 

fabrianese: l'Eremo di San Silve-
stro. In occasione della giornata 
internazionale contro la violenza di 
genere, il Lions Club di Fabriano
ha organizzato, sabato 25 novembre, 
un convegno dedicato all'evoluzione 
della � gura femminile nella storia. 
Relatori d'eccezione: don Lorenzo 
Sena, vice priore del Monastero di 
San Silvestro, la dott.ssa Simona 
Lupini, psicologa, psicoterapeuta 
e consigliere regionale, la dott.ssa 
Giuseppina Tobaldi, presidente 
dell’associazione Artemisia - Spor-
tello antiviolenza di Fabriano e 
docente di Letteratura Italiana e 
Storia all’istituto Morea di Fabriano.
"Sempre più spesso troviamo a con-
frontarci con il tema della violenza 
sulle donne" – ha dichiarato Fran-
cesca Giantomassi, presidente del 
Lions Club Fabriano ad una platea di 
44 partecipanti – “Quotidianamente 
le notizie ci riportano di violenze 
fisiche e psicologiche esercitate 
sulle donne di ogni età. Questa 
serata vuole essere un momento di 
ri� essione in un luogo mistico come 
quello dell’Eremo di San Silvestro, 
dove le parole non si urlano, ma si 
sussurrano. Da donna e madre vo-
levo comprendere da dove potesse 
nascere, in una cultura come la 
nostra da millenni cattolica, questa 
volontà di sopraffazione che troppo 
spesso sfocia in violenze”.
Don Lorenzo Sena ha ripercorso 
la storia della donna nella Bibbia, 
partendo dalla � gura di Eva � no a 

Maria, fornendo però un’altra chiave 
di lettura: mettendo da parte l’inter-
pretazione letterale dei Testi Sacri. 
“Siamo noi a sporcare tutto” – ha 
sottolineato Don Sena – “la parola 
va relativizzata. Stiamo parlando 
di testi che devono essere neces-
sariamente contestualizzati, che 
risalgono a 3/4000 anni fa, parole 
che sono la rappresentazione di una 
società antica. Un’epoca in cui la 
donna era considerata una proprietà 
a tutti gli effetti, appartenente alle 
� gure maschili della famiglia: prima 
il padre, poi il fratello maggiore ed, 
in� ne, il marito. Sono testi che anco-
ra oggi sono oggetto di una continua 
attualizzazione”. Don Lorenzo ha 
poi proseguito il suo intervento con 
una lettura critica e allo stesso tempo 
molto interessante dei testi sacri, 
citando la Genesi 1, 27: “Dio creò 
l'uomo a sua immagine; a immagine 
di Dio lo creò; maschio e femmina 
li creò.” “Il chiasmo – ha affermato 
il vice priore – “è una � gura reto-
rica ricorrente della lingua ebraica, 
su cui si strutturano interi volumi 
della Bibbia: “Dio creò l'uomo a 
sua immagine; a immagine di Dio 
lo creò.” La frase sarebbe potuta 
terminare qui, invece di aggiungere 
“maschio e femmina li creò” che 
rimanda proprio alla creazione a 
sua immagine di entrambi. Uomini 
e donne diversi ma uguali nel loro 
valore e nella loro importanza. Due 
forze complementari, fondamentali 
per la creazione dell’umanità stes-
sa.”  Tra altre citazioni di Don Sena, 
nella sua lettura, anche il Cantico dei 
Cantici � no ad arrivare alla � gura 
di Maria, come madre di Gesù e 
riferimento dell’umanità stessa. 
“In� ne, è importante ricordare il 

primo testimone della resurrezione 
di Cristo (Giovani 20, 11-18) non fu 
uno degli apostoli ma proprio una 
donna: Maria di Magdala”.
La psicologa e psicoterapeuta la 
dott.ssa Simona Lupini ha pro-
seguito il convegno ripercorrendo 
i suoi 20 anni di esperienza nei 
consultori del territorio, ponendo 
l’attenzione sulla complessità cul-
turale della popolazione straniera, 
proveniente da contesti ancora oggi, 
purtroppo, drammaticamente simili 
a quelli descritti da Don Lorenzo 
Sena.  “Le relazioni possono diven-
tare disfunzionali o tossiche, come 
dicono i ragazzi oggi – ha affermato 
la Lupini – “ovunque ci sia uno 
squilibrio di potere tra i partner, 
sia questo di origine economica, o 
di qualsiasi altra natura che possa 
comportare una manipolazione o 
violenza sull’altro. La violenza 
può essere psicologica, sessuale e 
� sica”. Ed è proprio un iter preciso, 
che si ripete ciclicamente, a carat-
terizzare quest’ultima, formato da 
tre fasi: “la prima è la crescita della 
tensione, in cui la donna cerca di 
prevenire l’escalation della violenza 
concentrando tutte le sue energie 
verso il partner, con l’obiettivo di 
placarlo. Nella seconda fase, quella 
del maltrattamento, l’uomo perde 
ormai il controllo di sé. General-
mente la violenza � sica è graduale, 
ma la donna non reagisce perché, 
grazie a piccoli e per� di attacchi, 
il terreno è stato preparato e lei ha 
paura. Si passa poi ad un momento 
denominato “luna di miele” in cui 
l’uomo sembra prendere consape-
volezza della situazione, cercando 
il perdono o attribuendo la colpa del 
suo comportamento a cause esterne. 

Il femminicidio, purtroppo, rappre-
senta l’ultima fase conclusiva del 
ciclo, per questo è sempre più urgen-
te intervenire prima”. I dati parlano 
chiaro: nella regione Marche, nel 
2022, sono state 705 le donne che 
si sono rivolte agli sportelli antivio-
lenza, registrando un +9% rispetto 
al 2021. Età media tra i 40 e i 49, 
coincidenti con la separazione della 
coppia.  In� ne, la dott.ssa Giusep-
pina Tobaldi, presidente dell’asso-
ciazione Artemisia di Fabriano, ha 
concluso il dibattito condividendo 
la sua esperienza all’interno dello 
sportello antiviolenza.  Da oltre 10 
anni l’associazione è impegnata 
sul territorio con l’obiettivo di con-
trastare la violenza in tutte le sue 

manifestazioni, attraverso iniziative 
di prevenzione, sensibilizzazione 
e divulgazione all’affettività sana, 
diventando un punto di riferimento 
con il suo sportello antiviolenza. 
“Spesso le donne vittime di vio-
lenza si rivolgono allo sportello e 
spariscono” – ha affermato la dott.
ssa Tobaldi – “per poi ritornare, ed 
in questo momento è fondamentale 
accoglierle nuovamente e senza 
giudizio.  Invito tutti a ri� ettere 
su una disparità che purtroppo 
caratterizza ancora oggi la nostra 
società in diversi ambiti: lavorativo, 
familiare, sociale. Dobbiamo essere 
tutti protagonisti, in particolar modo 
gli uomini, di questo prezioso cam-
biamento”. 

Grande successo per l'iniziativa 
organizzata dalla Fidapa, sezione 
Fabriano, in collaborazione con 
l’associazione culturale InArte: una 
mostra collettiva per dire no alla 
violenza contro le donne.
Sabato 25 e domenica 26 novembre i 
locali in via Bartolo da Sassoferrato 
a Fabriano hanno accolto ben 40 
opere realizzate dagli acquarellisti di 
InArte, in occasione della giornata 
internazionale contro la violenza 
sulle donne. Gli artisti hanno dato 
prova del loro straordinario talento, 
affrontando un tema sempre più 
urgente e drammatico, dando vita ad 
un’esposizione dal grande impatto 
emotivo.  “Insieme all’associazione 
InArte lavoriamo per sensibilizzare, 
sostenere le vittime e promuovere 
un mondo in cui ogni donna possa 
vivere libera da violenza e discrimi-

nazioni” – ha dichiarato la presiden-
te della Fidapa Fabriano, Donatella 
Inzolia – “Desidero esprimere la mia 
profonda gratitudine all’amministra-
zione comunale per il suo patrocinio 
generoso a questo cruciale evento 
contro la violenza sulle donne. La 
vostra solidarietà rafforza il nostro 
impegno per un futuro senza violen-
za”. La presidente dell’associazione 
InArte Anna Massinissa ha sotto-
lineato come “la partecipazione di 
40 artisti provenienti non solo del 
territorio fabrianese, ma anche da 
Siena, oltre che dalla vicina Umbria, 
rappresenti un segnale importante: 
quanto sia grande l’esigenza di 
esprimersi, oggi, su questo tema 
delicato. Ogni parola, ogni opera è 
un seme che costruisce le coscienze. 
La volontà che il domani non sia più 
quello che abbiamo visto in questi 

anni. Una responsabilità collettiva, 
che riguarda ognuno di noi. Quella 
di far sentire la nostra voce anche 
per le donne che, in tanti altri paesi 
del mondo, non possono farlo”. 
Presenti al taglio del nastro l’asses-
sore alla Bellezza del Comune di 
Fabriano, la dr.ssa Maura Nataloni, 
la quale ha posto l’attenzione sul 
“grande potere dell’arte di abbat-
tere ogni barriera, scuotendo le 
coscienze”, Chiara Biondi, asses-
sore regionale alla Cultura e socia 
Fidapa, Francesca Pisani, assessore 
alle Attività Produttive, Maurizio 
Sera� ni, assessore ai Servizi Sociali, 
Gabriele Comodi vice sindaco del 
Comune di Fabriano, Barbara Pal-
lucca, Marta Ricciotti, consigliere 
comunali. Un ringraziamento spe-
ciale agli artisti di InArte che hanno 
dato vita all’esposizione artistica: 
Angela Latorre, Angela Pedonesi, 
Anna Focardi, Anna Massinissa Pre-
sidente, Annarita Nocerino, Beatrice 
Fais, Bruna Santamarianova, Carla 
Stroppa, Cristina Romei, Elisabetta 
Rocchi, Gabriele Mazzara, Giovanni 
Del Savio, Giulia Carmenati, Laura 
Isidori, Letizia Bizzarri, Lorena 
Tavolini, Lucia Cucchi, Luigi Cioli, 
Monica Giorgi, Monica Nenci-
ni, Nadia Belardi, Nazia Curzi, 
Nathalie Panunzi, Paola Ballanti, 
Paola Caldarigi, Patrizia Fizialetti, 
Pierluigi Mancini Palamoni, Renato 
Ciavola, Rosella Passeri, Sara Peve-
rieri, Simone Salimbeni, Simonetta 
Arcangeli, Velia Crocetti, Vincenzo 
Maccari, Margherita Totori.  

e.m.

Una mostra per scuotere le coscienze

Un anno di attività dello Sportello antiviolenza “Artemisia” di Fabriano. 
Istituito nel 2015, svolge attività diretta all’accoglienza delle donne che 
subiscono violenza garantendo riservatezza e pieno rispetto delle loro 
scelte senza alcun giudizio. «Le donne vengono sostenute attraverso 
consulenze psicologiche e legali gratuite accompagnandole ai servizi. 
In questi anni l’associazione ha costantemente svolto attività di sensi-
bilizzazione attraverso iniziative di informazione e di formazione anche 
nelle scuole. L’associazione “Artemisia” ha attivato con il supporto e il 
coordinamento dell’Ats 10, la rete antiviolenza speci� ca di tale territorio 
che vede coinvolti tutti i soggetti interessati al fenomeno, dalla Forze 
dell’Ordine, al Consultorio, dal Pronto Soccorso ai Servizi Sociali, 
ecc…, la rete si riunisce tre volte l’anno e ogni volta che se ne faccia 
richiesta per questioni ritenute urgenti; tra il 2022 e il 2023 lo sportello 
ne ha chiesto la convocazione urgente per 3 donne delle quali per 2 è 
stata disposta la messa in sicurezza. Il personale volontario che vi opera 
è composto da 8 operatrici addette all’accoglienza, 2 psicologhe e 2 
avvocate», ricordano dall’associazione di Fabriano che è stata molto 
presente nel dare supporto a Concetta Marruocco, vittima di femmi-
nicidio a Cerreto d’Esi, ascoltandola e supportandola nella causa che 
aveva intentato contro l’ex marito, poi, suo omicida il 14 ottobre scorso.

I numeri
Le donne che si sono rivolte allo sportello nel 2022 sono state 16 di cui 
13 italiane; gli accessi allo sportello sono stati 163 per la maggior parte 
di richiesta di consulenza legale. «Tra le attività svolte nell’ultimo anno 
di particolare interesse si evidenzia l’adempimento di diverse iniziative 
in collaborazione con i Comuni e le scuole dell’Ats 10 in occasione 
del 25 novembre e dell’8 marzo, la partecipazione alla stesura del 
piano sociale territoriale dell’Ats 10, la realizzazione di un laboratorio 
sull’autonomia femminile e l’adesione al progetto di co-housing a 
supporto dello sviluppo dell’autonomia sociale, lavorativa e abitativa 
della donna da realizzare in collaborazione con la Cooperativa sociale 
Polo9. L’associazione collabora con il Cav di Ancona e in occasione del 
25 novembre 2022 ha partecipato alla rappresentazione dello spettacolo 
“Lo specchio dei tempi” svolto in più territori della provincia di Ancona. 

Domenico Carbone

Sportello Artemisia,Sportello Artemisia,Sportello Artemisia,
informazione e formazioneinformazione e formazioneinformazione e formazione
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I prodotti iconici dell'azienda in mostra tra innovazione e design

Prodotti Whirlpool
su Creativity

SPAZIO LAVORO
a cura del Centro Informagiovani della U.M. Esino-Frasassi

Whirlpool contribuisce 
alla mostra "Creati-
vity in Fabriano", un 
evento straordinario 

che celebra l'innovazione e il de-
sign nell’industria del fabrianese. 
Attraverso l’esposizione di tre pro-
dotti iconici, Whirlpool offre ai vi-
sitatori l’opportunità di immergersi 
in una coinvolgente narrazione di 
progresso tra innovazione, design 
e sostenibilità, elementi chiave che 
hanno de� nito l’identità dell’azien-
da nel corso degli anni.
L'esposizione, che si tiene presso i 
locali di Bper Banca a Fabriano, è 
stata inaugurata sabato 18 novem-
bre e rimarrà aperta al pubblico � no 
al 30 marzo 2024.
La partecipazione di Whirlpool a 
‘Creativity in Fabriano’, sottolinea 
il forte legame tra l’azienda e il 
territorio fabrianese, dove la storia 
di Indesit Company, acquisita da 
Whirlpool Corporation nel 2014, 
ha radici profonde. 
Infatti, Whirlpool vanta una presen-
za signi� cativa e di lunga durata sul 
territorio fabrianese. 
Gli uf� ci direzionali dell’azienda, 
eredità dell’acquisizione di Indesit 
Company, sono distribuiti su tre 
sedi ed ospitano oltre 500 persone 
tra funzioni centrali, ricerca e svi-
luppo e commerciali; a Fabriano 
ha inoltre sede il contact center 
italiano di Whirlpool che, da oltre 
20 anni, fornisce direttamente i ser-
vizi di assistenza ai consumatori, 

impiegando più di 120 persone nel 
supporto tecnico e all’assistenza 
prodotto. 
In� ne, lo stabilimento produttivo 
della frazione di Melano, unico 
polo di Whirlpool per la produzione 
di piani cottura per l’area Emea, 
completa la presenza diversi� cata 
e strategica dell’azienda nel ter-
ritorio.
In totale, nell’area fabrianese, 
Whirlpool impiega oltre 1.000 
persone e rappresenta uno dei più 
grandi insediamenti produttivi ed 
industriali della Regione Marche.
La partecipazione di Whirlpool va 
oltre la mera presenza territoriale. 
All’interno della mostra, l’azienda 
espone tre dei suoi prodotti iconici, 
ognuno dei quali rappresenta una 
tappa nella missione di Whirlpool 
di migliorare la vita nelle case delle 
persone attraverso l'innovazione e 
il design. 

Un salto indietro nel tempo ci porta 
alla rivoluzionaria "Margherita" di 
Ariston (1985), la prima lavatrice 
certi� cata per il lavaggio a mano, 
disegnata da Makio Hasuike (MH 
design), che ha rivoluzionato il 
modo in cui le persone trattano i 
loro tessuti delicati, garantendo 
la cura dei colori e la consistenza 
originale dei tessuti. 
La "Moon" di Indesit (2007), di-
segnata da Giorgetto Giugiaro, ha 
introdotto un cassetto per il deter-
sivo integrato nella porta, miglio-
rando notevolmente la comodità 
d'uso e sempli� cando il processo 
di lavaggio. In� ne, l’"Aqualtis" 
di Hotpoint (2009), progettata da 
Makio Hasuike (MH design), ha 
migliorato ulteriormente l'ergono-
mia del prodotto, sempli� cando 
il carico e lo scarico del bucato, 
attraverso il suo cestello inclinato 
di 5 gradi e un'apertura rialzata. 

~ OFFERTA DEL CPI DI FABRIANO: PASTICCIERI - FABRIANO
Pasticceria con sede a Fabriano ricerca due pasticcieri. Requisiti richiesti: buona 
conoscenza lingua italiana; esperienza pregressa di almeno 6 mesi nel ruolo. Si 
propone: contratto a tempo pieno e determinato (durata iniziale: 3 mesi); inqua-
dramento operaio 6° livello con CCNL Alimentari Artigiani. Per candidarsi inviare il 
proprio curriculum all'indirizzo mail centroimpiegofabriano.ido@regione.marche.it, 
specifi cando nell'oggetto: "candidatura PASTICCIERE".

~ OFFERTA DEL CPI DI FABRIANO: CAMERIERI AI PIANI - FABRIANO
Azienda operante nel settore alberghiero situata a Fabriano ricerca quattro camerieri 
ai piani per pulizia delle camere. Preferibile esperienza pregressa e domicilio nel 
comune di Fabriano o nei comuni limitrofi . Orario di lavoro part-time. Per candidarsi 
inviare il curriculum, specifi cando il codice offerta 1467789, all'indirizzo: centroim-
piegofabriano.ido@regione.marche.it.

~ GUARDIE GIURATE e ADDETTI ALLA SICUREZZA - CINGOLI, JESI, AGUGLIANO
Vigilar Vigilanza Privata ricerca guardie giurate e addetti alla sicurezza. Si richiede: 
disponibilità di lavorare a turni diurni, notturni e weekend; residenza in loco o nelle 
vicinanze; patente B ed automuniti. Zona di lavoro: Cingoli, Jesi, Agugliano. Per 
informazioni e candidature scrivere una mail all’indirizzo info@vigilar.it o chiamare 
il numero 3428682758.

Per ulteriori informazioni sulle opportunità presentate o su altre offerte, corsi, concorsi 
ed eventi, rivolgetevi al Centro Informagiovani dell'Unione Montana dell'Esino-Frasassi, 
Via Dante 268, Fabriano - tel. 0732.695238 (anche WhatsApp) - e-mail: cig.fabriano@
umesinofrasassi.it oppure visitate il sito www.umesinofrasassi.it/informagiovani/cig, 
la pagina Facebook www.facebook.com/informagiovani.fabriano o unitevi al canale 
Telegram  "Centro Informagiovani Fabriano" https://t.me/centroinformagiovanifabriano. 
Orario di apertura: lunedì, mercoledì, venerdì 9:00/13:00; martedì e giovedì 14:00/16:00 – è 
necessario l'appuntamento, da prenotare via e-mail, telefono, Messenger o WhatsApp.

Un momento all’insegna della solidarietà e della condivisione quello cele-
brato nel � ne settimana in occasione della tradizionale Festa del socio Anap 
Confartigianato. L’associazione, che rappresenta oltre 14.000 associati nelle 
province di Ancona e di Pesaro e Urbino, ha tenuto il suo appuntamento tra 
Genga e Fabriano, “una scelta motivata dal fatto che abbiamo voluto dare 
un segnale di forte vicinanza e sostegno al territorio e fare un omaggio al 
nuovo presidente Sandro Tiberi’, ha spiegato Giulia Mazzarini coordinatrice 
territoriale dell’Anap. Oltre 140 i partecipanti alla giornata, iniziata con la 
Santa Messa celebrata presso l’Abbazia di San Vittore alle Chiuse e proseguita 
a Fabriano con una visita guidata al Museo della Fondazione Fedrigoni, alla 
scoperta della storia delle Cartiere Miliani, dell'arte e della scienza che, nei 
secoli, hanno dato vita alla tradizione cartaria fabrianese. Durante il pranzo 
sociale che si è 
svolto a Gen-
ga, sono stati 
consegnati  i 
riconoscimenti 
‘Magister Vi-
tae et Artis’ a 
quanti, come 
artigiani pri-
ma e associati 
poi, sono vicini 
all’associazio-
ne dai 40 ai 60 
anni. ‘Durante la giornata è stata promossa anche una raccolta fondi da 
devolvere in bene� cenza alla Casa Madonna della Rosa di Fabriano, una 
struttura residenziale a carattere terapeutico-riabilitativo che accoglie persone 
con problemi psichiatrici ed aiuta ma anche le loro famiglie’, ha dichiarato 
Tiberi. All’iniziativa hanno preso parte anche il sindaco di Sassoferrato 
Maurizio Greci, il segretario di Confartigianato Ancona – Pesaro e Urbino, 
Marco Pierpaoli e Giorgio Cataldi, presidente regionale Anap. “Come Anap 
ci facciamo portavoce degli over 60, non solo artigiani”, ha detto il presidente 
Sandro Tiberi. Stiamo lavorando in particolare sulle tematiche del sociale e 
della sicurezza, ma cerchiamo anche di creare opportunità grazie alle quali 
i nostri associati possono trovare stimoli e occasioni per stare insieme e non 
smettere di vivere una vita piena e ricca". 

Daniele Gattucci

Socio Anap Confartigianato, 
una festa di condivisione

Si è tenuto mercoledì 13 dicembre, presso la sede 
centrale di Ariston, l’evento di presentazione del 
nuovo progetto scuola promosso da Ariston in col-
laborazione con Fondazione Merloni rivolto agli 
alunni degli istituti tecnici e professionali con lo 
scopo di formare i tecnici del futuro.
Per questo progetto, Ariston vuole condividere 
il proprio know-how creando delle opportunità 
concrete nel mercato per i giovani, che un doma-
ni potranno avere risvolti positivi e concreti con 
sbocchi di carriera mirati all’inserimento nei green 
job. L’iniziativa è inoltre in linea con il piano ESG 
di Ariston, che prevede l’impegno, entro il 2030, 

che il 100% dei Paesi in 
cui opera l’azienda siano 
impegnati in progetti 
che promuovano la con-
sapevolezza del comfort 
termico sostenibile come 

fattore di sviluppo sociale.
Il progetto scuola si articola in tre sezioni: 
• L’impresa e l’industria: visita presso i siti produt-
tivi di Fabriano (produzione dei prodotti ad energia 
rinnovabile quali pompe di calore e solare termico) 
ed Osimo (produzione delle caldaie a gas e sistemi 
ibridi a pompa di calore).
• La formazione: lezioni dedicata agli studenti delle 
classi 3°- 4°-5°attraverso tre moduli variabili a 
seconda del piano didattico (Normativa, Funziona-
mento prodotti/soluzioni e Simulazione).
• Il lavoro: possibilità di entrare a far parte del 
mondo Ariston.

Nuovi bandi della Fondazione Carifac

Il progetto scuola Ariston
per la Green Economy

Al via i nuovi bandi della Fondazione Carifac nei 
settori: Volontariato, Filantropia e Bene� cenza; 
Arte, Attività e Beni Culturali ed in� ne Sport e 
Attività Sportive. Per tutti i tre bandi la � nestra 
di presentazione delle richieste, già presente sul 
sito della Fondazione Carifac www.fondazione-
carifac.it, scade il 31 dicembre. Diverse sono le 
speci� che nei vari settori. Nel Volontariato, il 
bando sarà semestrale per progetti da realizzare 
dal primo gennaio al 30 giugno 2024, con un 
plafond di spesa, per il 1° semestre, di 40.000 
euro. Il contributo massimo erogato per progetto 
sarà di 5.000 euro. Diversa la tempistica del 
Bando del settore Arte: in questo caso il bando 
sarà trimestrale con un impegno di spesa, in 
questa prima fase, di 30.000 euro per un progetto 
che dovrà essere realizzato in un arco temporale 
che va dal primo gennaio al 31 marzo 2024. Il 
contributo minimo richiesto sarà di 1.000 euro. 
Viceversa per importi inferiori è prevista la 
richiesta libera. Ed in� ne analizzando il bando 

dello Sport ci troviamo difronte ad una modalità 
particolare: le richieste di contributi potranno 
riguardare o l’anno sportivo 2023-2024 o l’anno 
solare 2024 nel caso di società il cui anno spor-
tivo coincida con quello solare o per iniziative 
che coinvolgano l’intero anno di riferimento. Il 
plafond complessivo è di 25.000 euro, con un 
contributo massimo di 5.000 euro a progetto. 
“La Fondazione Carifac - precisa il presidente 
Dennis Luigi Censi - con l’emissione dei bandi 
intende perseguire una più attenta assegnazione 
delle risorse erogative disponibili, consentendo 
al Consiglio di Amministrazione di esaminare 
nello stesso momento tutte le richieste presentate 
nei vari settori, facendo un’unica valutazione 
dei progetti circa l’ef� cacia e le ricadute sul 
territorio”. Gli esiti del bando saranno pubblicati 
dalla Fondazione sul proprio sito Internet. Gli 
enti bene� ciari riceveranno la speci� ca comu-
nicazione contenente l’indicazione dell’importo 
del contributo e delle modalità di erogazione. 

Sifa Technology in crescita
Ancora una volta è stato riconosciuto il valore generato da Sifa Technology e tutto il 
suo Team. Nel mese di novembre, Sifa ha partecipato al Premio alle 1.000 imprese best 
performer della regione Marche, evento in cui sono state premiate le aziende della nostra 
regione con eccellenti dati di fatturato e di rating. La premiazione, indetta dal Centro 
Studi ItalyPost, ha visto protagoniste le mille imprese best performer della regione Mar-
che selezionate dopo un attento scrutinio delle aziende più virtuose di 10 province e 5 
regioni italiane in cui sono state individuate le 15 mila eccellenze presenti nei ns Paese. 
In tale contesto, il fatturato non è il solo indice che viene preso in considerazione, bensì 
la sua capacità di generare valore costante nel tempo e di attivare processi di sviluppo 
esterni attraverso strategie trasversali che vanno oltre la mera dimensione aziendale. 
Queste aziende, selezionate in base a rigorosi criteri applicati ai bilanci d’esercizio degli 
ultimi quattro anni, si sono contraddistinte per essersi orientate verso una crescita sana 
e robusta. Durante la premiazione interviene Simone Latini, uno dei soci fondatori di 
Sifa Technology sottolineando l’impegno di Sifa in un settore altamente tecnologico e in 
espansione ma comunque complesso per la varietà di prodotti progettati e immessi sul 
mercato dalla loro azienda. E aggiunge: “Cerchiamo di crescere gradualmente aggredendo 
non il mercato dei grandi numeri ma quei mercati dove le nostre soluzioni aggiungano 
valore”. Sifa, ricordiamo, è produttore di componenti per la � ltrazione ad alta ef� cienza, 
per l’isolamento termico e batterie AGM. Propone soluzioni per mercati diversi, ambito 
farmaceutico, biomedico, nucleare, alimentare etc vendendo in 5 continenti precisamente 
in 80 Paesi e raggiungendo un fatturato di oltre 16 milioni di euro di cui il 70% all’estero. 
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di MATTEO PARRINI

Piermanni alla festa della Virgo Fidelis

Partecipatissima l’udienza tenuta da 
Papa Francesco nella mattinata di 
sabato 9 dicembre, nella sala Paolo 
VI, per celebrare l’inaugurazione del 

presepio e l’accensione dell’albero di Natale 
in piazza San Pietro. Tra circa 1.500 persone, 
giunte in gran parte dal Piemonte, in quanto 
il Comune di Macra ha donato quest’anno 
l’albero di 30 metri d’altezza, e dalla Diocesi 
di Rieti, per gli 800 anni del primo presepio 
vivente a Greccio, come da programma non 
sono mancati i circa 80 rappresentanti della 
comunità matelicese, invitati proprio dal 
sindaco di Macra, Valerio Carsetti, appar-
tenente al ramo della famiglia matelicese 
detta dei “Bartoccetti”. Principali protago-
nisti della mattinata sono stati, per la chiesa, 
il vice parroco di Santa Maria Assunta don 
Francesco Olivieri, e per l’amministrazione 
comunale, il sindaco Massimo Baldini, il 
vice sindaco Denis Cingolani e gli assessori 
Maria Boccaccini e Graziano Falzetti. Tra 
gli ottanta matelicesi presenti 
non sono mancate famiglie e 
una decina di ragazzini, alcu-
ni dei quali dell’Oratorio di 
Santa Maria. Proprio per dare 
l’immagine fresca e giovane 
della comunità matelicese il 
sindaco Baldini ha delegato 
il suo vice ad accompagnare 
don Francesco dal Papa per 
gli omaggi. Entrambi sono 
subito parsi emozionatissimi, 

quando le telecamere li hanno inquadrati, con 
il vice sindaco Cingolani che ha consegnato 
una targa con lo stemma comunale cittadino, 
mentre don Francesco Olivieri ha offerto una 

busta con le letterine 
scritte dai bambini al 
Santo Padre. Per sem-
plificare Cingolani 
ha presentato Mate-
lica come «la città 
di Enrico Mattei» e 
Papa Francesco ha 
risposto: «Ah, Enrico 
Mattei, certo!». An-
che i ragazzini matelicesi hanno tentato 
di allungarsi e di toccare il Papa. «Si è 
trattata di un’emozione unica impos-

sibile da dimenticare – hanno raccontato gli 
amministratori matelicesi – il Papa è stato 
molto disponibile nei nostri confronti e ci 
ha regalato dei momenti unici. Ringraziamo 

il sindaco Carsetti per averci di 
fatto fornito l’occasione di co-
noscere da vicino il Ponte� ce». 
La mattinata è poi proseguita 
con una messa riservata presso 
l’altare della Cattedra di San 
Pietro, proprio dietro al celebre 
Baldacchino del Bernini, con-
celebrata da don Francesco, con 
l’ausilio del diacono cerretese 
Luciano Allegrezza. In un clima 
mite, come Roma sa sempre 

offrire, la comitiva si è quindi spostata per 
il pranzo presso la Curia generalizia degli 
Agostiniani, oltre il colonnato del Bernini, 
per poter poi godere di un tempo per visitare 
Roma addobbata per le festività natalizie. I 
ragazzini in particolare, ma non solo, hanno 
potuto godere dell’atmosfera che si respira 
nei quartieri Ponte e Parione, tra locali e 
vecchie botteghe, � no a raggiungere la chie-
sa di Sant’Agnese in Agone, capolavoro del 
Borromini, e recarsi in preghiera di fronte 
alle reliquie della martire cristiana e vedere il 
fonte battesimale di Santa Francesca Romana. 
A chiudere la serata, divenuta più fredda con 
il trascorrere delle ore, è stata l’accensione 
certamente spettacolare dell’Albero di Natale 
in piazza San Pietro, giunto dal cuneese, ma 
raccontando un po’ della storia dell’ultimo 
secolo matelicese.

Illuminati due passaggi pedonali

Sono stati installati nei giorni scorsi dei segnali luminosi per rendere più sicuri due passaggi 
pedonali urbani, particolarmente frequentati: in viale Martiri della Libertà all’altezza dei giardini 
pubblici Baden Powell e in via Circonvallazione, delle luci di segnalazione disposte proprio a 
ridosso dei due passaggi pedonali. I lavori sono stati effettuati dalla ditta Spurio Roberto utiliz-
zando fondi comunali. «Due interventi fortemente voluti per aumentare la sicurezza dei pedoni 
che erano anche stati richiesti dai comitati di quartiere interessati – ha spiegato il vice sindaco 
e assessore alla Viabilità Denis Cingolani – si tratta di due installazioni che vanno ad aumentare 
la visibilità dei passaggi pedonali, onde evitare incidenti e ricordando comunque che all’interno 
del centro abitato bisogna prestare massima attenzione all’altezza delle strisce pedonali».

Una partecipata cena di be-
ne� cenza è stata quella or-
ganizzata sabato 2 dicembre 
scorso dall’Opera caritativa 
Don Angelo Casertano (re-
altà di volontariato sempre 
più presente e importante 
in zona) presso la struttura 
ricettiva di Casa Grimaldi a 
Matelica, con la disponibilità 
offerta dalla titolare Irene 
Ruggeri. Tra i tanti presenti 
a questo incontro amministra-
tori comunali ed imprenditori 
locali, con una tombolata con 
cesti natalizi e prodotti tipici 
locali e l’animazione di Antonio Lo Cascio. 
Alla serata non sono mancati la presidente 
dell’associazione caritatevole, Marina Por-
carelli, con la dozzina di soci, che ogni � ne 
settimana garantiscono la distribuzione di 
alimentari a quasi 300 famiglie in dif� coltà 

Una cena di beneficenza 
per la don Angelo Casertano

nell’area ricompresa tra Matelica, 
Esanatoglia, Gagliole, Camerino e 
Fiuminata, con trasporto a domici-
lio dei pacchi alimentari. L’Opera 
caritatevole, come tanti ricorderan-
no, è nata nel 2017, dopo la morte 
dell’amato don Angelo Casertano, 
il monaco benedettino-silvestrino 
cha a quella teologia univa una 
laurea in ingegneria aero-spaziale, 
e che a sue spese, aiutato dal Lions 
Club Matelica, realizzò una mensa 
per i poveri all’interno dell’ex 
probandato di Sant’Ugo, a � anco 
al monastero di Santa Teresa. Ogni 
sabato presso i suoi locali in via 

Nuova vengono distribuiti pacchi alimentari 
ai bisognosi. Negli anni l’assistenza è passata 
da 18 nuclei familiari alle attuali 260 famiglie, 
molte delle quali per altro italiane, ottenendo 
� nanziamenti da offerte e donazioni di privati 
ed aziende, oltre che dal 5x1000.

Marina Porcarelli 
e sorella di don Angelo

Particolarmente partecipata 
quest’anno la commemo-
razione della Virgo Fidelis, 
tradizionale appuntamento 
religioso dell’Arma, organiz-
zato per domenica 3 dicem-
bre dalla sezione cittadina 
dell’associazione nazionale 
Carabinieri presieduta da 
Remo Tortolini, con la parte-
cipazione come sempre delle 
“Fedelissime”. Ad essere 
presenti quest’anno alla mes-
sa tenuta nella concattedrale 
di Santa Maria Assunta da 
don Francesco Olivieri. A partecipare alla 
celebrazione liturminata, terminata con la 
“Preghiera del Carabiniere” è stata tanta gen-
te, dai sindaci di Matelica, Massimo Baldini, 
di Esanatoglia, Luigi Nazzareno Bartocci, e 
di Gagliole, Sandro Botticelli, ai comandanti 
di stazione e uf� ciali di zona. Graditissima 

è stata la presenza della signora Giovanna 
Paolone, vedova del maresciallo Sergio Pier-
manni, ucciso in servizio il 18 maggio 1977 
all’età di 37 anni da una banda di malavitosi 
e insignito della medaglia d’oro al valore 
militare, al quale è intitolata la sezione di 
Matelica. 

La presidente dell’as-
sociazione Amici di 
Don Franco, Giuliana 
Pallucca, la sorella 
dell’amato sacerdo-
te, Carla, il sindaco 
Massimo Baldini, la 
giunta comunale quasi 
al completo, le consi-
gliere di minoranza Corinna Rotili e Fabiola 
Santini, oltre a tanta gente comune, hanno 
presenziato al taglio del nastro, venerdì 
8 dicembre pomeriggio della mostra “Il 
ricordo di una voce. Ri� essioni di don 
Franco Paglioni”, promossa 
dall’associazione Amici di Don 
Franco, in via De Gasperi, n.39 
per riproporre pensieri e ri� es-
sioni di don Franco Paglioni, il 
carismatico sacerdote che fece 
sorgere la nuova parrocchia 
di Regina Pacis, istituita nel 
1973, e plasmò il quartiere che 
tra gli anni ’70 e ’90 vi è sorto 
intorno. Presenti alla cerimonia 
inaugurale sono stati la presidente dell’as-
sociazione, il sindaco Massimo Baldini ed 
i componenti della Giunta comunale, che 
hanno anche partecipato alla prima pro-
iezione dei video raccolti, molti dei quali 
realizzati proprio da don Franco Paglioni e 
che narrano oltre trent’anni di storia, dalla 
visita di Giovanni Paolo II alle tante attività 
parrocchiali, � no ad un aneddoto su Enrico 

Mattei. Il lavoro di 
montaggio, come ri-
ferito dalla presidente 
Pallucca, è stato rea-
lizzato dal matelicese 
Marco Costarelli, «con 
un encomiabile lavoro 
durato quattro giorni, 
in ristrettezze di tem-

po, perché il precedente incaricato si era 
ammalato di Covid. D’altra parte poi – ha 
continuato la presidente – dopo il successo 
della prima mostra fotogra� ca di un anno fa 
non potevamo non proporre questo viaggio 

tra le sue parole e immagini». Le proiezio-
ni, con ingresso libero, proseguiranno nei 
giorni 16-17-23 e 30 dicembre 2023 dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; i 
giorni 25 e 26 dicembre e 1 gennaio dalle 
ore 16.30 alle 19.30; in� ne i giorni 5-6-7 
gennaio 2024 dalle ore 10.30 alle 12.30 e 
dalle 16.30 alle 19.30.

m.p.

Inaugurata 
la mostra 

su don Franco

Sarà un bell’even-
to culturale e par-
tecipato dai bambini della scuola primaria e non solo, la presentazione, sabato 16 dicembre 
alle ore 10.30 al Teatro Piermarini del libro “I ribelli della montagna”. Presentatori saranno gli 
alunni delle classi quinte della scuola “Mario Lodi” di Matelica, su un progetto dell’Istituto 
comprensivo “E. Mattei”, realizzato in collaborazione con la Fondazione Il Vallato, l’Istitu-
to storico di Macerata, Amnesty International Italia. Come scritto dal docente e presidente 
dell’Istituto storico di Macerata, Paolo Coppari, è «un libro di rara bellezza e profondissima 
leggerezza, che lascia il segno in chi lo legge, perché sa coniugare l’aspetto storico, la geogra� a 
dei posti, la bellezza e l’originalità dei disegni, la sonorità e gli echi dei versi». Ad intervenire 
alla presentazione, oltre allo stesso Coppari, saranno tra l’altro la maestra Laura Biasetti, 
coordinatrice del progetto del libro, Chiara Paci� ci dell’uf� cio educazione e formazione di 
Amnesty International Italia, l’illustratrice Claudia Palmarucci, vincitrice del Premio Ander-
sen 2023, il maestro Alberto Roscini dell’Istituti comprensivo “Montessori – Pini” di Roma.

Un libro sui ribelli della montagna
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Parte la stagione 
concertistica

Luci natalizie 
particolarmente gradite

La Giunta ribadisce
«No a qualsiasi discarica»

Nella mattinata di mercoledì 29 novembre scorso presso il Comune di Matelica si è svolto un 
incontro molto costruttivo, dove l’amministrazione comunale ha accolto i rappresentati delle or-
ganizzazioni sindacali per discutere temi inerenti al sociale. Erano presenti Orietta Minnucci, Piera 
Morichi e Domenico Ticà di Cgil, David Ballini, Rosaria Giacomozzi e Sara Michetti di Cisl. A riceverli 
è stato il vicesindaco Denis Cingolani insieme all’assessore ai Servizi Sociali Rosanna Procaccini 
e le dipendenti dell’Uffi cio Servizi Sociali e Scolastici, dottoresse Costantini e Bergamaschi. Sono 
stati illustrati tutti i servizi rivolti alla cittadinanza in ambito sociale e soprattutto si è risposto ad 
alcune richieste di chiarimento dei rappresentanti sindacali, circa le spese e le entrate del bilancio 
comunale, nello specifi co su come vengono investiti i fondi comunali nei servizi al cittadino. La 
riunione è servita per confrontarsi su alcune tematiche, soprattutto per tutelare maggiormente 
le fasce della popolazione più in diffi coltà. L’apertura di questo tavolo dal primo incontro del 18 
ottobre 2022 ad oggi, ha permesso di costruire un dialogo tra sindacati e Comune per divulgare 
le risorse progettuali del territorio e per capire dove e come l’ente può intervenire ulteriormente 
attraverso servizi sociali anche con provvedimenti particolari.

Servizi sociali, incontro con i sindacati

È stata presentata 
giovedì 7 dicembre 
la programmazione 
della stagione sin-

fonica 2023-2024 del Tea-
tro Piermarini di Matelica, 
organizzata dall’Orchestra 
Sinfonica “G. Rossini”. 
Tre gli spettacoli di grande 
valore che il sovrintendente 
e presidente Saul Salucci ha 
raccontato questa mattina ai 
giornalisti assieme all’am-
ministrazione comunale, 
rappresentata dagli assessori 
a Cultura e Turismo Gio-
vanni Ciccardini e Maria 
Boccaccini. Il presidente 
Salucci ha espresso grande 
soddisfazione per la sinergia 
tra istituzioni pubbliche, pri-
vate e territoriali, che hanno 
reso possibile il progetto di 
portare una stagione concer-
tistica da Pesaro al Teatro 

Piermarini di Matelica. «Ab-
biamo deciso di proporre tre 
spettacoli – ha spiegato – si 
tratta di tre titoli molto chiari 
e molto conosciuti, partiamo 
venerdì 22 dicembre con La 
Traviata di Giuseppe Verdi». 
Per questo primo appunta-
mento la Sinfonica Rossini 
ha tratto dalla versione ori-
ginale una versione “smart”, 
che ripercorre la storia at-
traverso le arie e i duetti più 
famosi, trascritti dal direttore 
d’orchestra Noris Borgogel-
li, che è anche prima viola 
e direttore per la formazio-
ne. Un’ora di spettacolo in 
compagnia di Violetta, che 
avrà la cristallina voce di 
Emanuela Torresi, di Alfredo 
Germont, interpretato dal 
tenore Domenico Menini, 
con cui Osr ha inciso un cd 
di arie d’opera, e del severo 

padre Giorgio Germont, os-
sia Matteo Torcaso, baritono 
che nonostante la giovane età 
si è già affermato nel pano-
rama lirico come autorevole 
interprete del melodramma 
italiano. Accompagnerà il 
cast vocale la formazione ca-
meristica dei solisti dell’Or-
chestra Sinfonica G. Rossini. 
Il secondo appuntamento, in 
programma per domenica 
25 febbraio, vedrà pro-
tagoniste due prime parti 
dell’Orchestra Sinfonica 
G. Rossini nella prestigiosa 
veste di soliste: la sezione 
dei � auti sarà infatti impe-
gnata in due brani divertenti 
e virtuosistici, con il primo 
� auto Osr Elena Giri che si 
cimenterà nella funambolica 
“Fantasia su temi di Car-
men di G. Bizet per � auto 
e orchestra”, composta dal 

francese François Borne nel 
1900, mentre l’ottavinista 
Osr Fabiola Santi (presente 
alla conferenza di presen-
tazione di questa mattina) 
proporrà il “Concertino per 
ottavino, archi e cembalo” di 
Allan Stephenson, del 1979, 
che prevede un organico che 
richiama il periodo barocco, 
con archi e clavicembalo ad 
accompagnare lo strumento 
più acuto della famiglia 
dei legni. Il programma 
è completato da un brano 
scritto per l’occasione da 
Danilo Comitini, compo-
sitore vivente premiato in 
Italia e all’estero, che viene 
dedicato all’artista Antonio 
Manzi, pittore e scultore 
toscano, autore dell’opera 
in bronzo “Sei tutto per me”, 
monumento al musicista Riz 
Ortolani, collocata nel Cimi-

tero monumentale di Pesaro. 
A dirigere questa produzione 
Enrico Lombardi, giovane 
bacchetta che già sta fre-
quentando importanti teatri 
ed istituzioni concertistiche. 
Chiude la stagione concerti-
stica del Piermarini un mu-
sical amatissimo: sabato 21 
aprile il pubblico viaggerà 
con l’immaginazione � no al 
“Moulin Rouge” parigino. 
Sul palco l’Orchestra sinfo-
nica “Rossini” schiererà sei 
solisti selezionati per l’oc-
casione e un corpo di ballo, 
sotto la guida della regista e 
coreografa Laura Mungherli 
e la bacchetta del maestro 
Daniele Rossi, che, oltre a es-
sere il direttore d’orchestra, 
è autore delle trascrizioni e 
adattamenti delle musiche 

di David Bowie, Elton John, 
i Police, Christina Aguilera. 
«Dopo gli appuntamenti 
della scorsa stagione con 
l’Orchestra Rossini, questa 
volta abbiamo pensato di 
strutturare un programma 
più corposo – ha spiegato 
l’assessore Ciccardini – tre 
eventi molto importanti e 
di altissima qualità che ci 
accompagneranno nel corso 
di una stagione teatrale già 
molto interessante e che sta 
riscuotendo un grande suc-
cesso appuntamento dopo 
appuntamento». Tutti i con-
certi avranno luogo al teatro 
Piermarini con inizio alle 
ore 21. Info tramite la Pro 
Matelica al tel. 0737 85671 
o cell. 373 8683790, www.
orchestrarossini.it.

Sono state partico-
larmente apprezzate 
quest’anno le sug-
gestive luminarie 
natalizie, inaugurate 
nella giornata del 2 
dicembre, con una cerimonia uf� ciale accom-
pagnata dai suoni della banda musicale “P. 
Veschi” ed il vin brulè preparato dal Gruppo 
Alpini Valpotenza. Il sindaco Massimo Bal-
dini ha voluto ringraziare la Pro Matelica e 
le associazioni e attività cittadine che si sono 
spese per realizzare le tante iniziative delle 
festività e ha illustrato la scelta delle luminarie 
di quest’anno, bellissime in piazza Mattei con 

la Sacra Famiglia visibile sulla facciata di 
Palazzo Ottoni ed un augurio di buon 2024 
ai giardini pubblici. Tanta la bellezza che le 
immagini si sono subito diffuse sui social, 
con molti apprezzamenti.

In tanti per la festa 
del Ringraziamento

La quarantaquattresima Festa 
del Ringraziamento degli 
agricoltori è stata celebrata 
quest’anno il giorno dell’Im-
macolata Concezione, venerdì 
8 dicembre. Tanti matelicesi 
hanno preso parte a questa giornata di festa 
che di fatto chiude l’anno ed è occasione per 
celebrare il duro lavoro fatto durante tutti i 
mesi precedenti. Per l’occasione come sempre 
hanno s� lato decine di trattori per le vie della 
città dopo il ritrovo in piazzale Gerani. Da lì 
ci si è spostati in località Cavalieri per una 
Santa Messa of� ciata da Mons. Vecerrica e 
da don Lorenzo Paglioni. A seguire la bene-
dizione dei mezzi e un pranzo sociale. Una 
festa molto sentita e molto partecipata a cui ha 
preso parte anche il sindaco Massimo Baldini 
e il vice sindaco e assessore all’Agricoltura 
Denis Cingolani: «Come ogni anno questo 
appuntamento è molto importante per la 
nostra amministrazione comunale in quanto 
ci consente di ringraziare i tantissimi agri-
coltori che con il duro lavoro portano avanti 
produzioni di eccellenza in più settori – ha 
spiegato Cingolani – Matelica è una città che 
fa dell’agricoltura uno dei suoi punti di forza 
in assoluto e questo è possibile appunto grazie 
a tanti addetti che si impegnano per portare 

avanti le loro aziende. Ci fa piacere notare che 
ci sono anche tanti giovani agricoltori, un bel 
segnale di speranza per il futuro».

Nella riunione del 
30 novembre scor-
so del Consiglio 
dell’Ata 3 di Ma-
cerata, di cui ne 
fanno parte tutti i 
Comuni della provincia, si 
è provveduto ad approvare 
la nota di Aggiornamento 
del Dup, all’approvazione 
del bilancio di previsione 
2024-26 e all’approvazione 
del metodo tariffario ri� uti 
2022-2025. A seguire è stato 
presentato lo stato di avan-
zamento dei lavori di analisi 
localizzativa dell’impianto 
di discarica con la presenza 
dei consulenti incaricati, ing. 
Massimo Stella e il gruppo 
di lavoro dell’Università 
Politecnica delle Marche. 
Lo studio è partito dalle 84 
macroaree individuate come 
potenzialmente idonee a 
ospitare una discarica per 
i ri� uti. Nella relazione è 
emerso che data la dimen-
sione esigua 25 aree sono già 
state dichiarate non idonee, 
fra queste scartate ce ne sono 
2 nel Comune di Matelica. 
Restano attualmente 59 le 
aree potenzialmente idonee 

in tutta la provincia, 4 sono 
nel territorio del Comune di 
Matelica. Su queste aree ver-
rà fatto uno studio prenden-
do in considerazione molti 
fattori: se ci sono presenti 
case sparse, se c’è rischio 
idrogeologico 1 e 2, se ci 
sono presenti certi� cazioni 
Doc e Docg. Successivamen-
te verrà stilata una graduato-
ria e verranno fatti rilievi sul 
campo sulle prime 10 – 12 
aree ritenute più idonee. 
Alcuni Comuni non hanno 
ancora presentato le osserva-
zioni richieste, ad altri sono 
state chieste integrazioni. «Il 
Comune di Matelica – spiega 
l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Massimo 
Baldini - ha assolto a tutte 
le richieste e presentato 
tutte le osservazioni insieme 
alle delibere del Consiglio 
comunale dove all’unani-
mità si è espresso il parere 
negativo all’insediamento di 

una discarica nel territorio 
comunale e anche quello cir-
costante, in particolar modo 
per la presenza in tutta la 
vallata, la sinclinale camerte, 
di produzioni agricole di alto 
pregio e biologiche. Tra l’al-
tro in questo territorio è in 
atto, oramai da due anni, la 
richiesta di far diventare tutta 
la vallata Patrimonio Unesco 
proprio per le caratteristiche 
sopra descritte. A suo tem-
po, contro tale evenienza, 
è stato presentato anche un 
ricorso al Tar ed è attivo un 
comitato “no discarica” a 
difesa di un territorio che 
per la sua particolare vo-
cazione produttiva agricola 
di pregio dà lavoro a tanta 
persone e sopperisce al calo 
occupazionale derivato dalla 
crisi delle industrie Merloni. 
È chiaro quindi che la nostra 
amministrazione comunale è 
totalmente contraria all’in-
sediamento di una discarica 

nel territorio, considerando 
anche che da sempre stiamo 
portando avanti politiche 
attive che tutelino l’ambiente 
e favoriscano l’agricoltura 
biologica. Dal Verdicchio di 
Matelica al miele, � no allo 
zafferano, le coltivazioni 
agricole in generale e tutto il 
settore dell’allevamento de-

gli animali. Tutte produzioni 
di eccellenza riconosciute a 
livello mondiale e che hanno 
creato un indotto economico 
molto importante. Sembra 
superfluo ribadirlo, ma ci 
attiveremo in tutte le sedi 
istituzionali preposte per 
ribadire questi concetti e per 
evitare che il nostro territorio 

sia danneggiato da insedia-
menti di questo tipo. Il voler 
far intendere il contrario ai 
cittadini di questa nostra 
volontà, è semplicemente 
un mezzo di propaganda non 
consono alla problematica. 
Auspichiamo quindi unità e 
correttezza nella diffusione 
delle informazioni».
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Matelicesi ad Amalfi
di MATTEO PARRINI

Una grande giorna-
ta è stata quella 
di martedì 28 no-
vembre scorso ad 

Amal� , dove, in occasione 
della fine della novena in 
preparazione alla festa di 
Sant’Andrea Apostolo, pa-
trono della città, nel Duomo 
si sono riuniti i rappresentan-
ti laici ed ecclesiastici delle 
Diocesi dove visse il mateli-
cese Mons. Ercolano Marini 
(1866-1950), del quale è in 
corso il processo canonico di 
beati� cazione, ossia Amal� -
Cava de’ Tirreni (dove an-
cora oggi è amatissimo e 
veneratissimo anche dai gio-
vani), Spoleto-Norcia (dove 
si trasferì dopo aver lasciato 
Matelica e dove divenne ve-
scovo) e Fabriano-Matelica, 
dove nacque e mosse i primi 
passi da sacerdote, come 
parroco di Terricoli. Alla 
giornata hanno preso parte in 
tanti, tra i quali l’arcivesco-
vo di Amal�  Mons. Orazio 
Soricelli, l’arcivescovo di 
Spoleto – Norcia Mons. 
Renato Boccardo, mentre 
per Fabriano-Matelica, a 
causa dell’impossibilità ad 
essere presente del nostro 

vescovo mons. Francesco 
Massara, è intervenuto il 
sindaco Massimo Baldini. 
Proprio quest’ultimo, af-
� ancato da una signi� cativa 
rappresentanza della famiglia 
Marini di Matelica (i pro-
nipoti dell’arcivescovo), è 
voluto tornare a tracciare la 
� gura umana e spirituale di 
un grande prelato e studioso 
della Santissima Trinità, i cui 
testi suscitano ancora oggi 
grande interesse nei lettori 
appassionati dell’argomento. 
Nel prendere la parola, il 
primo cittadi-
no di Mateli-
ca, ha salutato 
tutte le autorità 
presenti, com-
presi i sindaci 
di Amal� , Da-
niele Milano, di 
Ravello, Paolo 
Vuilleumier, e 
le tante autorità 
civili, militari e 
religiose, quin-
di ha esordito 
tracciandone il 
pro� lo storico: 
«Mons. Erco-
l ano  Mar in i 
nacque a Matelica il 21 
novembre 1866, fu parroco 
nella chiesa di Terricoli, poi 

Una grande giornata per il nuovo libro su Mons. Ercolano Marini

Gruppo Ciclistico, un anno da record:
riconfermato presidente Crescentini

fu prevosto nella Cattedrale 
di Santa Maria Assunta, e, 
dopo una breve sosta a Terni 
ricevette l’incarico di Ve-
scovo di Norcia nel 1906 e 
in� ne arcivescovo di Amal�  
dal 1915 al 1945. Al termine 
della prima guerra mondiale 
fondò un orfanotro� o con 
una scuola di artigianato; 
durante i dif� cili anni della 
seconda guerra mondiale 
si prodigò in favore delle 
famiglie più indigenti alle 
quali dava tutto ciò di cui 
disponeva, dava: “tutto il 

suo e quanto gli passava per 
le mani”; quasi ottantenne 
rinunciò alla guida della ar-

cidiocesi e si ritirò in un mo-
nastero dei Benedettini. Nel 
1945 mons. Ercolano Marini 
fece realizzare all’interno 
della Concattedrale di Santa 
Maria Assunta di Matelica, 
un mosaico dove è raf� gurata 
la Madonna di Loreto con in 
braccio il Bambino sopra la 
casetta portata dagli angeli, 
anche in questo Duomo di 
Amal�  c’è un mosaico con 
raf� gurata la Madonna di Lo-
reto. Per la sua lungimiranza 
venne de� nito un precursore 
della nuova stagione eccle-

siale inaugurata 
dal Concilio Va-
ticano II. Ebbe 
molto a cuore gli 
amalfitani tanto 
che il Consiglio 
c o m u n a l e  d i 
Amal�  gli confe-
rì la cittadinanza 
onoraria quale 
riconoscenza per 
il bene fatto, è 
cosa nota a tutti, 
che gli amal� tani 
lo ricordano con 
grande affetto 
e grande stima. 
Ebbe sempre nel 

cuore anche Matelica dove 
ritornava per trascorrere ogni 
anno brevi periodi di ferie, 

Coni Macerata premia 
la S.S. Matelica

Lo scorso venerdì 1° dicembre la Sala sinodale della Domus 
San Giuliano di Macerata ha aperto le porte alle stelle dello 
sport della provincia in occasione dell’annuale Festa dello 
Sport, organizzata dal Coni Macerata con i patrocini di 
Regione Marche, Provincia e Comune di Macerata. Tra i 47 
riconoscimenti consegnati, alla S.S. Matelica Calcio è stato 
conferito il premio Coni al merito sportivo per i risultati rag-

Giovedì 23 novembre presso la sede della Boc-
cio� la di Matelica, si è tenuta l’assemblea stra-
ordinaria dei soci della Asd Gruppo Ciclistico 
Matelica, convocata per il rinnovo dello statuto, 
delle cariche sociali e del direttivo visto la sca-
denza del mandato. La riunione è servita anche a 
presentare ai soci pervenuti, una relazione sullo stato sociale 
e un resoconto della stagione 2023. Si è potuto documentare 
la crescita avuta negli ultimi anni con un aumento dei ciclisti 
tesserati che in questa stagione sono arrivate al record di 156 
iscritti di cui 43 tra bambini e ragazzi del settore giovanile.
Molte le attività svolte in questa stagione come l’incremento 
della scuola di ciclismo giovanile per bambini dai 6 ai 12 anni 
(giovanissimi) e per la formazione di una vera squadra corse 
giovanile per esordienti, allievi e junior, dediti soprattutto al 
ciclismo fuoristrada con la mtb e il ciclocross. Molti e tutti 
riuscitissimi gli eventi organizzati dalla società, come la 9° 
edizione della Baby Garden Bike, pedalata per bambini svoltasi 
il 2 giugno nei giardini pubblici di Matelica con la partecipa-
zione di 200 bambini delle scuole di ciclismo marchigiane e 
con bimbi non tesserati provenienti da tutti i comuni limitro� . 
Sempre nel mese di giugno siamo � nalmente riusciti dopo un 
duro lavoro ad inaugurare la “Cavetta Bike Park GCM” in lo-
calità tiratori, un campo di allenamento fuoristrada per i nostri 
ragazzi e per lo svolgimento di gare fuoristrada, di cui esiste 
un progetto speci� co di sviluppo e 
recupero come dal gruppo program-
mato, insieme all’amministrazione 
comunale. Nel mese di settembre si è 
svolta, organizzata in collaborazione 
con la Fondazione “Il Vallato” la 
prima edizione della “Metelis Bike 
Day” pedalata aperta a tutti per le 
vie di Matelica, con gadget e ristoro 
� nale. Contro ogni previsione hanno 
partecipato alla manifestazione 120 
persone, per una vera festa sportiva 
per famiglie e bambini, tanto da im-

vicino ai suoi familiari, e vi 
rimaneva � no al giorno del 
patrono Sant’Adriano. Il 5 
settembre 1920, nella chiesa 
di S. Francesco a Matelica, 
durante la messa ponti� cale 
per la commemorazione del 
6° centenario dalla morte 
della Beata Mattia tenne una 
memorabile omelia mettendo 
in risalto che: “Nell’entrare 
in questa chiesa la vene-
randa Salma della Beata 
Mattia Nazarei pare abbia 
sussultato innanzi ad un’altra 
insigne Reliquia: il Santo 
Braccio del Beato Gentile 
del quale la nostra Chiesa 
matelicese oggi commemora 
il glorioso martirio”; questo 
Beato era nato proprio nel 
palazzo antistante la chiesa 
francescana. Ho ricordato 
questa solenne celebrazione 
del 1920 quando nel 2020 
abbiamo festeggiato il 700° 
anniversario della morte 
della Beata Mattia, quando 
è stato riaperto il santuario, 
dopo il restauro a seguito dei 
danni del sisma del 2016, con 
una celebrazione eucaristica 
presieduta dal nostro arcive-
scovo Francesco Massara». 
Mons. Marini ad Amal�  è 
ancora un’autorità nel cuore 
della gente, non solo per 
il suo impegno contro la 
malavita, l’usura e l’aiuto ai 
bisognosi, amato e pregato 
dalla massa dei fedeli, un 
po’ come lo era già in vita, 
quando il santo fondatore dei 
Vocazionisti, don Giustino 
Russolillo, lo volle andare a 
conoscere ad Amal� , «attrat-

to dalla sua santità», un’aura 
che non si è mai spenta in 73 
anni, come ha testimoniato 
anche Mons. Michele Alfano, 
il nuovo vicario giudiziale 
per l’inchiesta diocesana per 
accertare le sue virtù eroiche.
Nella giornata è stato presen-
tato anche il libro “Le virtù 
eroiche di Mons. Ercolano 
Marini nelle irradiazioni 
della Santissima Trinità», 
scritto dal sempre fervido 
e pugnace don Luigi Cola-
volpe, e presentato da padre 
Vincenzo Calabrese, docente 
di Liturgia presso l’Istituto 
Teologico Salernitano. A 
chiusura del libro, che merita 
un approfondimento, don Co-
lavolpe ha esortato a pregare 
per la canonizzazione e ha 
riportato un pensiero sempre 
attuale del prelato matelicese 
dalla forte spiritualità bene-
dettina, rivolta come nel suo 
fare comune a uomini e don-
ne, genitori e � gli, religiosi 
e laici: «Noi non intendiamo 
aspirare agli straordinari e 
gratuiti carismi, che Dio dà 
a chi vuole. Le profezie, i 
miracoli, la scrutazione dei 
cuori sono doni attestanti la 
divina potenza, non sempre 
la santità dell’uomo. Noi 
tendiamo alla santità intima, 
semplice, comune, che si 
adatta a tutte le età e a tutte 
le condizioni sociali e che si 
conquista “menando la vita 
d’uomo”: siate padre, se siete 
padre; � glio, se siete � glio; 
servitore, se servo; ma tutti 
e sempre, siate cristiani, fate 
tutto cristianamente».

giunti nell’ultimo periodo, ovvero il passaggio nella categoria 
Promozione e per i 100 anni della 
società. A consegnare il diploma al 
merito sportivo è stato l’assessore 
allo Sport del Comune di Matelica 
Graziano Falzetti insieme al sinda-
co di Esanatoglia Luigi Nazzareno 
Bartocci.  «È stato un onore conferire 
questo riconoscimento alla società 
del Matelica Calcio – ha affermato 
Falzetti -. Ancora una volta i bian-
corossi si sono dimostrati vincenti, 
raggiungendo risultati importanti per 

la nostra città sia a livello sportivo che a livello storico. 
Mi complimento con loro anche 
per i recenti buoni sviluppi che la 
prima squadra sta raccogliendo 
nel campionato di Promozione, 
dove è prima a pari punti con la 
Vigor Castel� dardo. Un grande 
grazie a tutta la società, compresi 
coloro che sono impegnati nel 
settore giovanile e che curano con 
responsabilità e professionalità la 
crescita di tantissimi ragazzi del 
territorio».

porre il prosieguo della manifestazione. Nel mese di ottobre 
abbiamo organizzato ad Esanatoglia in collaborazione con 
l’associazione Esatrail la dodicesima “San Cataldo Day”, 
ciclo-turistica fuoristrada, sugli splendidi sentieri curati dai 
volontari locali, che ha visto la partecipazione di 190 bikers 
provenienti da tutte le Marche, i quali hanno potuto godere 
delle straordinarie bellezze di queste località ancora poco co-
nosciute e la grande valenza tecnica dei sentieri. Nel mese di 
novembre abbiamo organizzato a Matelica la 12à edizione della 
“Rampirosa” manifestazione ciclistica fuoristrada itinerante 
tutta dedicata alle donne, svoltasi sugli splendidi sentieri del 
monte Canfaito e San Vicino, nel periodo del loro massimo 
splendore durante il famoso “Foliage”. In questa occasione ci 
siamo trovati a gestire numeri di partecipazione completamente 
inaspettati con la partecipazione di 350 bikers provenienti da 
tutto il centro Italia che si sono tutti complimentati per l’orga-
nizzazione e gli splendidi scenari paesaggistici a loro offerti. 
Per tutto l’anno i soci del gruppo hanno partecipato a gare e 
manifestazioni ciclistiche in ogni parte d’Italia, moltissime le 

escursioni sociali organizzate dal 
gruppo. Si può certamente quindi 
affermare che un buonissimo la-
voro sia stato fatto in questo 2023 
ormai in scadenza. L’assemblea 
dopo attenta discussione ha ap-
provato il nuovo statuto, le previ-
sioni di bilancio e le prospettive 
per il 2024. L’assemblea ha poi 
liberamente votato il presidente, 
le cariche sociali e il consiglio di-
rettivo che risultano così compo-
sti: riconfermato all’unanimità il 

presidente Marcello Crescentini, giunto ormai 
al 4° mandato che ha accettato la carica pur 
con alcune riserve, vice presidente Michele 
Pecchia, segretario Andrea Piciotti e presi-
dente onorario Sebastiano Gubinelli. Membri 
del consiglio direttivo: Massimo Marcellini, 

Emanuele Romaldini, Simone Montemezzo, Carlo Mundo, 
Roberto Pecchia, Fernando Angelini. Manca ancora un mese 
alla � ne dell’anno e le iniziative in programma non sono ancora 
terminate. Prevista la cena sociale ed altre manifestazioni nel 
periodo natalizio. A breve la loro presentazione ai soci.

Il direttivo

Esanatoglia - Si 
terrà sabato 23 
dicembre alle 
ore 21 presso il 
Teatro di Esana-
toglia lo spetta-
colo “Fantasmi 
per Natale”, tratto dal celebre “Canti di Natale” 
di Charles Dickens e patrocinato dal Comune di 
Esanatoglia. Ad interpretare i vari personaggi 
saranno: Giulia Cruciani (Elisabeth), Asia Modesti 
(Annie), Edoardo Tofani (William), Giulia Casturà 
(Margaret), Nicole Paglialunga (Mary), Noemi Stefani (Isabel), Gio-
vanna Grossi (Clara), Ambra Ballanti (Anna), Gabriel Tronchi (James), 
Milo Fanesi (Ebenezer Scrooge bambino), Brenda Ballanti (Fanny), 
Jeshua Tronchi (Timmy), Mauro Zamparini (Charles Dickens), Mas-
simo Ballanti (Ebenezer Scrooge), Emma Stefani (signorina Dilibert), 
Nicholas Tronchi (Federico), Claudio Trampini (Jacob Marley), Rolando 
Barbarossa (Spirito del Natale passato), Paola Lucernoni (Trudy), 
Marco Carsetti (Spirito del Natale presente), Eriberto Magnani 
(Bob), Orietta Lacchè (moglie di Bob), Alessandro Lacchè (Spirito 
del Natale futuro). A dirigere il coro sarà Consuelo Stefanetti, con 
al mixer audio-luci Simone Tedeschi, mentre costumi e scenografi e 
saranno tutte a cura del gruppo teatrale Avis-Aido di Esanatoglia.

Fantasmi 
per Natale 

a Esanatoglia
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Il Sottosegretario Sgarbi interviene sulla 
realizzazione degli impianti fotovoltaici
Il Sottosegretario Sgarbi interviene sulla 

Uno scempio ambientale
Ennesimo appello del “Co-

mitato Monte Strega” al 
Sindaco di Sassoferrato, 
Maurizio Greci, perché 

assuma pubblicamente una forte 
posizione di contrarietà agli im-
pianti fotovoltaici che verrebbero 
istallati su molti ettari di terreno 
alle falde del Monte Strega, in un’a-
rea di forte interesse naturalistico. 
«Prenda coraggio ed esprima, con 
un atto formale, il proprio diniego 
alla trasformazione della piana del 
Monte Strega in una distesa in� nita 
di pannelli fotovoltaici. Sarebbe 
un atto di grande valore sociale, 
culturale e politico per la comunità 
sentinate e per il suo futuro» dichia-
rano gli attivisti. Intanto af� sso in 
città uno striscione per chiedere 
la tutela del paesaggio naturale di 
quest’area. Tra i motivi evidenziati 
dal Comitato c’è il fatto che gli 

Il gruppo archeologico
sempre in pieno fermento

impianti verrebbero a trovarsi a 
ridosso della chiesa di Sant’Ugo, 
patrono della città, bene storico 
tutelato, luogo di culto e devozione, 
eretta nel 1731. L’edi� cio religioso 
è inserito nel Catalogo dei Beni 
culturali. 
Ci sono due leggi che prevedono 
che sia necessario una fascia di 
rispetto dei beni storici tutelati e 
catalogati dal Ministero quando 
vengono realizzati degli impianti 
fotovoltaici. 
“C’è una contraddizione profonda 
tra le battaglie che hanno portato 
Sassoferrato ad essere inserita tra i 
borghi più belli d’Italia, grazie an-
che alla bellezza del suo paesaggio, 

e la paventata costruzione di due 
mega impianti fotovoltaici a ridosso 
del Monte Strega e in prossimità 
di siti culturali di straordinario va-
lore. Da Sottosegretario dico no a 
quello che sarebbe uno scempio al 
paesaggio e all’ambiente. Su questi 
temi non sono tollerate ambiguità” 
commenta così il Sottosegretario 
alla Cultura Vittorio Sgarbi, la 
presentazione al Comune di Sasso-
ferrato, da parte della società “Solar 
Challenge 7 Srl”, di due mega 
impianti fotovoltaici in contrada 
Monterosso Stazione. La posizione 
del Sottosegretario segue la dura 
presa di posizione dei consiglieri 
regionali Ciccioli, Marinelli, Rossi, 

Mangialardi, Santarelli, Marcozzi 
e Latini che, proprio su questi due 
progetti, hanno presentato una mo-
zione rivolta alla giunta regionale 
perché assuma una posizione netta.
Il Sottosegretario, tra l’altro, 
sottolinea come gli impianti 
siano entro la cosiddetta 
fascia di rispetto dei beni 
culturali tutelati da Mini-
stero, e nel caso in specie 
la chiesa di San Ugo, che 
prende il nome del patrono 
di Sassoferrato, il beato Ugo 
degli Atti, luogo di culto e di 
devozione frequentato da tutta 
la comunità. “Sono certo che la 
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio delle Mar-
che – aggiunge il Sottosegretario 
– assumerà le necessarie iniziative 
a tutela dell’integrità paesaggistica 
di un territorio che per la ricchezza 

del suo patrimonio artistico è meta 
di migliaia di visitatori. Il Ministero 
vigilerà con particolare attenzione”.

Il Gruppo archeologico Appennino 
umbro-marchigiano ha rinnovato di 
recente il suo direttivo. Collaboran-
do con le istituzioni, dal Comune 
alla Soprintendenza, dalle Univer-
sità ai vari sodalizi, i volontari del 
Gaaum valorizzano il patrimonio 
storico culturale e con il loro inte-
resse perfezionano l’approccio bu-
rocratico e accademico. Lavorano 
sul piano locale con un programma 
culturale (Storia sotto le stelle, 
rievocazione della battaglia del 
Sentino..) e sul campo (a Sentinum, 
curano la manutenzione del Cardo 
B e sulla programmazione dei la-
vori di riapertura di un incrocio); 

a livello nazionale sono impegnati 
nel progetto “Con� ni, la memoria 
di Longobardi e Bizantini” e su in-
carico della direzione nazionale dei 
Gruppi Archeologici d’Italia, alla 
realizzazione di uno stand alla pros-
sima Borsa Mediterranea del Turi-
smo Archeologico di Paestum, sui 
vini da vitigni antichi delle Marche 
e dell’Umbria. Direttore Vincenzo 
Moroni, segretario Alessandro 
Ruggeri, tesoriere Simone Gubi-
nelli, consiglieri Barbara Bruno, 
Luana Regni, Marcello Marcellini, 
Sebastiano Mattioli che coordina la 
sezione di Gualdo Tadino.

Veronique Angeletti

Professore di storia e filosofia 
presso il Liceo Scientifico di 
Fabriano, Mirella Cuppoletti è 
il nuovo presidente onorario del 
Gaaum e succede al compianto e 
storico presidente Edgardo Rossi. 
«Il mio interesse per l'archeolo-
gia - spiega - è nato con lo studio 
dell'opera di don Alberico Pagnani 
che, con le sue opere, ha fatto rivi-
vere in ogni cittadino il valore del 
grande patrimonio storico arche-
ologico culturale di Sassoferrato. 
Attraverso questo incarico elettivo 
ho avuto una � ducia importante 
da parte del gruppo attualmente 
composto da 52 soci dove sono 
presenti molti giovani, sollecitati 
dalle iniziative promosse nel corso 
dell'anno». Per il neo-presidente 

«l’archeologia è sicu-
ramente il mezzo per 
comunicare con chi ci 
ha preceduto perché 
attraverso lo studio dei 
reperti possiamo rivi-
vere le vite, percepire 
gioie e dolori, vittorie 
e scon� tte, e scoprire 
che siamo molto più vicini di quanto 
possiamo immaginare all'umanità 
trascorsa. E così possiamo effetti-
vamente rintracciare dentro questo 
mondo nascosto una presenza non 
solo di elementi strutturali ma anche 
uno stile di vita, una visione della 
realtà che ha caratterizzato i tempi 
lontani». Il compito? «Rendere 
effettivamente leggibile e compren-
sibile ciò che il parco archeologico 

ci presenta basandosi 
su dati scientifici 
che permettono una 
ricostruzione � lolo-
gica ed utilizzando 
strumenti di comuni-
cazione diversi� cati 
come le ricostruzioni 
virtuali, passeggia-
te di osservazione, 
rievocazioni stori-
che». Il suo ruolo? 
«Sicuramente molto 

impegnativo e certamente moti-
vante poiché si tratterà di trovare 
punti di incontro tra tutti noi per 
rispondere alla nostra curiosità e 
passioni personali ed esprimere 
valori, testimonianze dove ogni 
cittadino potrà provare un mo-
mento di ri� essione, d’indagine e 
andare oltre quello che è il senso 
comune».

Ve.An.

Mirella Cuppoletti,
un nuovo incarico Gaaum

Ottime guide liceali alle giornate Fai
Gli studenti della sezione sentinate 
del Liceo Scienti� co e Bartolo 
protagonisti delle “Giornate Fai 
d’autunno” per le scuole del 24 
novembre scorso. Dopo aver 
approfondito la vita del giurista 
che eccelse per profondità 
di pensiero e acume giuri-
dico, per forza di sintesi e 
da lui prese il nome tutta 
una corrente del diritto 
europeo, sono stati i liceali 
della III A a fare da cice-
roni per i giovani studenti 
delle terze della scuola 
secondaria di primo grado 
dell’Istituto comprensivo 
di Sassoferrato. Accurata-
mente preparati dai pro-
fessori Martina Marri e 

Francesco Frulla, i giovani, dopo 
aver spiegato la mission del Fondo 
Ambiente Italiano e il ruolo cultu-
rale dell’Istituto Internazionale degli 
Studi Piceni anche nello studio della 
� gura dell’illustre giurista, hanno 

guidato con brio ed entusiasmo 
ogni classe in un percorso davvero 
speciale. Partendo dalla piazza del 
Castello, hanno illustrato l'opera 
“La Tirannide” attraverso il museo 
� ore all'occhiello per i beni e le 

testimonianze della storia 
della città, la chiesa di 
S. Pietro e il carcere del 
‘600. L’occasione per 
sottolineare la � gura di 
Edgardo Rossi che ha 
dedicato gran parte della 
sua vita alla storia dei beni 
e della comunità sentinate 
e tra tante sue iniziative 
ha contribuito al restauro 
centimetro per centimetro 
del sito. 

Ve. An.

La Goccia... di Carlo Urbani
In occasione del ventennale della 
scomparsa del medico dei poveri, 
Carlo Urbani (1956 - 2003), vener-
dì 15 dicembre alle ore 21 andrà 
in scena al Teatro del Sentino lo 
spettacolo “Goccia dopo Goccia”, 
che racconta la sua storia e la 
condizione fragilissima del nostro 
pianeta. L’evento, sostenuto dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Fabriano e Cupramontana, è 
inserito, fuori abbonamento, nel car-
tellone 2023/24 degli 
spettacoli del Teatro 
del Sentino, allestito 
dall’amministrazione 
comunale con la col-
laborazione della Pro 
Loco e dell’impresa 
sociale Teatro Gio-
vani/Teatro Pirata. 
Lo spettacolo, il cui 
testo porta la � rma di 
Francesco Niccolini 
per la regia di Simo-
ne Guerro, ha quale 
protagonista in scena 
l’attore Sandro Fa-
biani. Tecnico audio 

e luci Fabio Dimitri. La rappre-
sentazione è prodotta dall’impresa 
sociale Teatro Giovani/Teatro Pirata 
in collaborazione con Aicu (Asso-
ciazione Italiana Carlo Urbani) e con 
il patrocinio di Msf (Medici Senza 
Frontiere). Carlo Urbani, medico 
di Castelplanio, in servizio presso 
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (Oms), era un uomo di scien-
za e medico impegnato in missioni 
umanitarie all’estero. Nel 1999 riti-

rò il Premio Nobel 
per la pace ad Oslo 
per conto di Medi-
ci Senza Frontiere 
della cui sezione 
italiana era presi-
dente. Morì a Ban-
gkok (Thailandia) 
il 20 marzo 2003, 
nello sforzo di con-
tenere la diffusio-
ne del virus della 
Sars. Lo spettacolo 
“Goccia a goccia” 
apre ad una forte 
ri� essione sul pre-
sente attraverso il 

racconto della vita e del sacri� cio 
di Urbani. La pandemia di Covid 
19 che abbiamo attraversato non è 
stata solo un evento sporadico né 
casuale. Ci ha svelato la fragilità del 
nostro pianeta e mostrato quanto noi 
abitanti, sempre più interconnessi, 
abbiamo la grande responsabilità di 
salvaguardarlo. Ma come? Nel 2003 
Carlo Urbani ferma praticamente 
da solo un’epidemia che avrebbe 
potuto essere ancora più catastro� ca 
di quella del Covid 19: la Sars. È lui 
a identi� care e a classi� care questa 

polmonite atipica e ad attivare i 
protocolli necessari per bloccarne 
la diffusione. Ci riesce con la sua 
competenza e umanità, lasciandoci 
strumenti e ispirazione per il futuro, 
ma solo se noi cittadini decidiamo 
di ascoltare e, insieme, di provare a 
porre rimedio. Perché è chiara anche 
un’altra cosa: nessuno si salva da 
solo. Lo spettacolo è un racconto 
appassionante, un volo intorno al 
pianeta Terra, in cui si percorrono 
alcuni dei mali incombenti e di 
cui ogni giorno vediamo e spesso 

ignoriamo gli effetti, per “atterra-
re” sulla vicenda di Carlo Urbani, 
medico dei poveri e degli ultimi, 
dei dimenticati dalle multinazionali 
farmaceutiche e dal ricco Occidente. 
Un insegnamento tragico, ma solare, 
che ci consegna la consapevolezza 
che ora più che mai le nostre piccole 
azioni possono fare la differenza, 
come piccole gocce d’acqua, goccia 
dopo goccia.
Info: Comune di Sassoferrato: tel. 
0732/956222-231 - fax 0732/956234 - 
cell. 377/1203522.

Uno scempio ambientale
Mangialardi, Santarelli, Marcozzi Mangialardi, Santarelli, Marcozzi 
e Latini che, proprio su questi due 
progetti, hanno presentato una mo-
zione rivolta alla giunta regionale 
perché assuma una posizione netta.
Il Sottosegretario, tra l’altro, 
sottolinea come gli impianti 
siano entro la cosiddetta 
fascia di rispetto dei beni 
culturali tutelati da Mini-
stero, e nel caso in specie 
la chiesa di San Ugo, che 
prende il nome del patrono 
di Sassoferrato, il beato Ugo 
degli Atti, luogo di culto e di 
devozione frequentato da tutta 
la comunità. “Sono certo che la 
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio delle Mar-
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  di  DANIELA CARNEVALI*

Bellissima partenza di Aria di Natale 
2023 con l’accensione dell’albero, 
venerdì 8 dicembre, a cura dei 
bambini dell’Istituto Comprensivo 

che hanno eseguito dei canti gioiosi, guidati 
dalle loro insegnanti e dal Maestro Luca Zam-
petti. I più piccini della scuola per l’infanzia 
invece, hanno partecipato con un bellissimo 
progetto “Arte in scatola” realizzando delle 
piccole opere d’arte che sono state esposte, 
in ordine sparso, nei vari esercizi di Cerreto, 
producendo una curiosa caccia alla scatola, in 
tutta la cittadina! Il pomeriggio è stato animato 
da Gianluca Lalli “Il cantafavole” di Rai2, e 
dal gruppo popolare Trallallero con musica 
itinerante. La Proloco ha curato il piccolo 

Ristoro e “La ruota 
de Ciaritu” con il 
simpaticissimo Da-
miano Bocci con 
ricchi premi, alcuni 
donati da generosi 
esercenti locali. 
Sabato 9 dicembre 
invece, i mercatini 
di Carla, il concerto 
live delle fantastiche 
Rimmel, l’animazio-
ne della Pro Loco 
giovani, hanno co-
lorato Cerreto d’Esi 
e una inedita piazza 
Caraffa. Nell’allegra corsa, i babbi Natale 
in bici, hanno lanciato, nei punti incolti del 

tragitto, semi di � ori per 
favorire la impollinazione 
delle api.
L’angolo più originale di 
Cerreto, in questi giorni di 
“Aria di Natale” è sicura-
mente la mostra di automo-
delli di Giancarlo Boldrini. 
Tante macchinine in scala, 
alcune acquistate, ma la 
maggior parte costruite 
minuziosamente dal nostro 
concittadino, che ringra-
ziamo per l’allestimento e 
per aver accettato il nostro 
invito. 

I prossimi due appuntamenti di Aria Natale 
2023 saranno al Teatro Casanova alle ore 21: 

Diritti, libertà, rispetto 
le parole dei giovani

sabato 16 dicembre presentiamo il saggio 
concerto con la direzione artistica del maestro 
Luca Zampetti, e il 28 dicembre la tombola 
a Teatro, con ricchissimi premi. 
Nel frattempo tutti i bambini sono invitati a 
scrivere la letterina a Babbo Natale ed imbu-
carla nella cassetta rossa della sua bellissima 
dimora allestita in piazza accanto all’albero 
ed al presepe. 

*assessore 

Nella giornata internazionale 
per l'eliminazione della violenza 
contro le donne, lo scorso 25 no-
vembre sono stati organizzati due 
importanti appuntamenti nel nostro 
territorio che hanno visto una gran-
de unione di intenti dei sindaci dei 
comuni limitro�  e solidarietà al 
nostro comune. 
Il primo appuntamento alle 9.30 
è stato un momento altamente 
significativo: alla stessa ora le 
comunità di Cerreto d’Esi, Serra 
San Quirico, Sassoferrato e Fa-
briano si sono ritrovate davanti la 
propria panchina rossa. Alle 11.30 
tutte le amministrazioni, l’Unione 
Montana e l’Ambito territoriale 
sociale, l'associazione Artemisia, 
la Commissione pari opportunità 
del Comune di Fabriano si sono 
riunite a Cerreto per un momento 
di profonda ri� essione, nella con-
sapevolezza che è necessario fare 

rete nel territorio per potenziare 
la risposta e la prevenzione alla 
violenza di genere.
E’ stato più volte ripetuto che 
quest’anno non poteva essere un 
25 novembre uguale agli altri 
anni dopo l’atroce femminicidio 
di Concetta Marruocco. E infatti 
è stato un evento completamente 
differente.
A Cerreto d’Esi hanno partecipato 
i ragazzi delle classi terze della 
Scuola Secondaria di primo grado 
Stanislao Melchiorri che hanno 
dato un contributo molto profondo 
e importante con i loro testi. 
Testi in cui le parole “diritti”, “li-
bertà”, “rispetto” hanno lasciato 
intendere una profonda sensibilità 
dei ragazzi per le tematiche affron-
tate. Riportiamo integralmente i 
testi e ringraziamo di nuovo do-
centi e dirigente scolastico per aver 
consentito la loro partecipazione.

Accettare l'altro 
nella sua unicità

Il rispetto è fondamentale per vivere bene in una società. 
È un sentimento che porta a riconoscere i diritti, la di-
gnità e quindi a comportarsi in modo da non offendere 
nessuno. Il rispetto è accettare l'altro nella sua unicità e 
diversità, anche in opinioni e pensieri, non discriminan-
do né violentando nessuno in alcun modo, costruendo 
la pace dentro di noi e nel mondo. Purtroppo, ancora 
oggi alcune persone non sono rispettose nei confronti 
di altre. Per imparare il rispetto è importante educare 
ed essere d'esempio, ed una buona parte oltre che 
ai genitori e alla 
famiglia spetta 
agli insegnanti. 
Il femminicidio è 
qualcosa di inac-
cettabile. Dobbia-
mo impegnarci 
tutti per impedire 
che ciò avvenga.

Classe  3° A, 
Scuola Secondaria 

di primo grado 
Stanislao Melchiorri

- Cerreto d’Esi

La massima espressione d'amore è la libertà è nessuno 
è di nessuno. La donna non è un oggetto è per quanto 
possa essere differente dall'uomo, è proprio in queste 
differenze che ci si sente vivi. 
Hanno entrambi quella forza in più che all'altro può 
mancare. Una donna deve essere libera di decidere cosa 
fare, cosa pensare, quale lavoro fare, ma soprattutto 
ha il diritto di cambiare idea. 
Se uomo e donna sono diversi hanno comunque il di-
ritto di essere rispettati da chiunque. Se qualcuno ci ha 

creati così diversi 
c’è una motiva-
zione, non l'odio, 
non la morte ma 
soltanto pace e 
fratellanza. Ke-
vin, Nicola, Enea, 
Gabriele, Vittoria

3° B, Scuola 
Secondaria 

di primo grado 
Stanislao 

Melchiorri 
- Cerreto d’Esi

Diversità? Non odio
ma pace e amore

Sabato 18 novembre 2023 
qui a Cerreto d’Esi, nei 
pressi dei giardini, si 
è svolta una cerimonia 
in memoria di Luciano 
Mari, scomparso tre anni 
or sono ma che tutti ancora ricordano per il 
suo spiccato attivismo. Oltre al sindaco David 
Grillini al microfono si sono succeduti diversi 
personaggi delle varie strutture e associazioni 
locali: Avis, Unitalsi, San Vincenzo de’ Paoli, la 
Casa di Riposo, ecc… Tutti hanno sottolineato 
la grande attenzione che Luciano aveva verso 
gli altri. Alla cerimonia ero presente anche io 
anche se in maniera furtiva in quanto impegnato 
al supermercato Gala per la Colletta Alimentare; 
ma per 30 minuti mi sono assentato dicendo 
agli altri collaboratori che non potevo mancare 
all’evento. Avrei voluto anch'io prendere il mi-
crofono e parlare della nostra grande, sincera e 
vera amicizia. 
Ho rinunciato a questo perchè non amo molto 
mettermi in evidenza; allora af� do a queste 
poche righe le mie sensazioni. Bisogna tornare 
indietro alla � ne degli anni ’60 ed esattamente 
nel 1968 quando il destino volle farci incontrare. 
Venivamo da situazioni non bellissime ma la 
nostra bella giovinezza ci spingeva solo a guar-
dare avanti (ovviamente senza una lira in tasca). 
Gli spiccioli che si riusciva a racimolare si con-
dividevano e già questo era il segno, come dice-
vo, che l’amicizia si consolidava sempre di più. 
Con il tempo il gruppo (anche altri coetanei ne 
facevano parte) si disperse ma noi rimanemmo 
amici anche se con meno frequenza visto il lavo-
ro ed il formarsi delle nostre rispettive famiglie. 
Il 2008 è l’anno che ci vide lasciare il lavoro per 

la pensione; ed ecco che l’amicizia riprese il suo 
vigore. A lui fu proposta la responsabilità della 
San Vincenzo de’ Paoli, e qui coinvolse anche 
me e per diverso tempo lavorammo in parallelo: 
io come Caritas e lui come vincenziano. Tante 
cose facemmo insieme: ricordo quando mi fu 
concessa una notevole quantità di alimenti, io 
la girai a lui molto più esperto nella distribuzio-
ne; lui mi aiutava economicamente aprendo il 
portafogli della sua associazione per interventi 
importanti sui bisognosi. 
Questa nostra stretta collaborazione non passò 
inosservata ai “capi” titubanti di Fabriano, ma 
noi, incuranti di ciò, andavamo dritti per la 
nostra strada. Che dire delle case di riposo…? 
Lui mi ci tirò dentro per strimpellare qualcosa 
con la mia tastiera e mentre io mi arrabattavo, 
lui si inventava le peggio cose pur di strappare 
un sorriso a quei poveretti oramai giunti al 
traguardo della loro vita. Poi la malattia e la 
sua dipartita. L’ultima volta che ci parlai fu in 
video conferenza due giorni prima che venisse a 
mancare; io ero chiuso in camera mia per Covid 
… poi la notizia. 
Più di 50 anni di amicizia non si cancellano, 
anzi, rimangono vivi dentro di me e li porterò 
dietro � no alla � ne. Grazie Luciano per quello 
che mi hai dato, per quello che mi hai trasmesso 
e per la stima che hai sempre dimostrato nei 
miei confronti. 

Enrico Biondi

Il disegno infantile è certamente l’espressione 
più autentica e originale della personalità in-
fantile, è un mezzo di comunicazione e come 
linguaggio è capace di esprimere anche i pro-
blemi, i sentimenti, le emozioni ed i con� itti 
del bambino.
Il disegno infantile può essere considerato arte?
Autori come Kandinsky, che per ricercare la 
matrice primordiale del linguaggio, riscopre 
quella matassa e quei ghirigori infantili o 
come Paul Klee, che nei suoi quadri ripropo-
ne segni e motivi dominanti del disegno 
infantile, ancora Pollock, Picasso, Mirò 
che ripropongono temi presenti nei disegni 
dei bambini.
Da qui arte in scatola, 250 capolavori 
inseriti in scatole riciclate, preziose con-
tenitori, che verranno posizionate nelle 
attività commerciali di Fabriano e Cerreto 
d’Esi, ma non � nisce qui!
Le maestre si sono messe in “gioco” con i 
propri allievi per dar vita alla “caccia del 
tesoro”, dove le famiglie sono invitate alla 
ricerca dell’opera del proprio � glio, nella 
città di Fabriano per l’infanzia Aldo Moro, 
Bruno Munari, Santa Maria e per la città di 
Cerreto d’Esi, l’infanzia Hansel e Gretel.

Istituto comprensivo Aldo Moro 
– Italo Carloni Fabriano – Cerreto d’Esi

Arte in scatola con 250 
capolavori in preziosi contenitori

Più di 50 anni di amicizia
con Luciano Mari...
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Jesolo Sand Nativity
i presepi di sabbia

Aottocento anni dal pre-
sepio di San Francesco 
a Greccio torna “Jesolo 
Sand Nativity”, la XXI 

edizione del presepe di sabbia più 
famoso al mondo sulle orme di 
Francesco D’Assisi. Dal 2002, in-
fatti, la città di Jesolo ospita il Sand 
Nativity, una maestosa esposizione 
di sculture in sabbia realizzate dai 
migliori artisti provenienti da tutto 
il mondo. L’importanza della ma-
nifestazione e l’apprezzamento da 
parte del pubblico l’ha portata ad 
essere uno dei presepi più famosi 
in Italia e all’estero, tanto da essere 
ospitato in piazza San Pietro nel 
Natale 2018. Papa Francesco si 
emozionò e disse: “Che meravi-
glia!”. Quello che caratterizza la 
mostra artistica è la tematica che 
ogni anno viene conferita all’even-
to, che arricchisce la tradizionale 
rappresentazione della Natività. 
Dopo le edizioni dedicate alle 
opere di misericordia, agli Esodi 
nella Bibbia (con riferimento al 
fenomeno delle migrazioni con-
temporanee), e al tema della Pace, 
quest’anno il Sand Nativity ha 
scelto di celebrare gli 800 anni dal 
primo presepe rappresentato da San 
Francesco a Greccio.
“La tradizione popolare cristiana – 
si legge nella nota di presentazione 
– considera quello di Greccio il 
primo presepio, nel 1223. È dunque 
alla grandezza di questo Santo (an-
che Patrono d’Italia) che Jesolo de-
dica il suo presepio di sabbia 2023. 
Lo fa in modo straordinario: sia a 
Jesolo con sculture che ricordano 
gli episodi più signi� cativi della 
vita di Francesco. Sia ad Assisi, il 
luogo dove nacque e dove riposano 
le sue spoglie, nella piazza anti-
stante la basilica inferiore, con una 
Natività monumentale che omaggia 
l’ispirazione di Francesco a Grec-
cio. Le sculture sono realizzate con 
la sabbia dorata del litorale veneto 
e saranno scolpite da artisti prove-
nienti da diverse parti del mondo”.
L’iniziativa è stata resa possibile 
grazie all’intesa tra l’amministra-
zione comunale e i frati del Sacro 
Convento di Assisi. L’accordo è 
stato pubblicamente sancito il 24 
giugno, in occasione della Festa 
patronale di Jesolo.

Gli artisti sono complessi-
vamente 14, scultori profes-
sionisti che rappresentano gli 
episodi più signi� cativi della 
vita di Francesco D’Assisi. 
Inoltre, la mostra di sculture 
di sabbia “è ulteriormente 
impreziosita da una impo-
nente scultura lignea, opera 
dell’artista Marco Martalar. 
L’opera, intitolata ‘Il Grido’ 
e realizzata nel 2021, incarna 
il grido dei boschi martoriati 

dalle raf� che di vento della 
tempesta Vaia che ha colpi-
to l’altopiano di Asiago nel 
2018. Realizzata con scarti 
boschivi di abete rosso e 
sfridi di faggio rappresenta 
una mano protesa verso 
l’alto nel tentativo di per-
soni� care il valore dei ma-
teriali che la compongono, 
già naturalmente protesi a 
riacquistare nuove forme e 
proseguire il ciclo naturale 

A ottocento anni dal presepio di San Francesco a Greccio torna “Jesolo Sand Nativity”,
 la XXI edizione del presepe di sabbia più famoso al mondo sulle orme di Francesco 

D’Assisi. Dal 2002, infatti, la città di Jesolo ospita il Sand Nativity, una maestosa 
esposizione di sculture in sabbia realizzate dai migliori artisti provenienti da tutto il mondo

VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Una parola per tutti
Giovanni, messaggero mandato dal Padre con il compi-
to di preparare la strada per l’incontro degli uomini con 
Gesù, chiarisce pubblicamente il suo ruolo: “Io vi battez-
zo con acqua; c’è in mezzo a voi il Forte, ossia il Go’el, il 
liberatore universale”. Il Battista afferma che il Salvatore 
ha una dignità che compete a Dio, mentre lui non è para-
gonabile neanche a uno schiavo; al contempo è credibile 
agli occhi del popolo, che lo segue numerosissimo, per-
ché coerente e sincero. 
Le sue qualità infastidiscono i farisei che gli chiedono 
con quale autorità si permetta di battezzare le folle. Ma 
lui ribadisce la propria identità, la propria missione: 
“Sono voce di uno che grida nel deserto”. Pienamente 

consapevole del compito predettogli già dal profeta Isaia 
risponde ai sacerdoti e agli altri rappresentanti del potere 
costituito con fermezza e autorevolezza sulla sua predica-
zione e su ciò che avrebbe compiuto il Messia.

Come la possiamo vivere
- L’Avvento risponde a una domanda profonda e impor-
tante: chi sei tu? Oggi l’intera società chiede conto a noi 
cristiani: chi siete voi? Cosa volete? Cosa chiedete? Se 
siamo credenti dobbiamo sentirci responsabili perché la 
nostra risposta sia testimonianza di amore, verità e giu-
stizia.
- Il deserto è l’umanità organizzata escludendo Dio. Da 
cattolici, nella nostra vocazione, siamo inviati nel deserto 
di questo mondo ad annunciare il Salvatore: “Chi viene 
dietro a me avrà la luce della vita”.
- In Cristo siamo chiamati alla santità, a essere servi 
dell’amore del Creatore, ad annunciare la sua Parola. 
Quando gustiamo la vita nuova, vale a dire il modo di 
essere, pensare, scegliere, agire di Gesù, siamo capaci di 
trasmetterla a tutti.
- Se ci convertiamo veramente al Vangelo diveniamo noi 
stessi luce per le genti liberando gli oppressi e manife-
stando la bellezza di un’esistenza in Cristo così da attrarre 
anche chi è lontano dalla fede.

dell’esistenza”. La manifestazione 
dal 2004 è associata anche a diversi 
progetti bene� ci. La generosità dei 
visitatori fa raccogliere ogni anno 
risorse che vengono devolute ad 
associazioni con fini umanitari; 
fino ad oggi sono stati raccolti 
e devoluti più di 900 mila euro 
in progetti umanitari in tutto il 
mondo. L’inaugurazione di Jesolo 
Sand Nativity è avvenuta sabato 2 
dicembre, mentre quella di Assisi 
l’8 dicembre.

Domenica 17 dicembre 
dal Vangelo 
secondo Giovanni 
(Gv 1,6-8.19-28)

Precicchie a Roma
con 46 figuranti
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di SANDRO TIBERI 

Il territorio fabrianese è stato 
mèta nei secoli di importanti 
testimoni della fede cristiana 
come: San Romualdo (Raven-

na 952) eremita e fondatore dell'ere-
mo di Camaldoli e promotore della 
Congregazione camaldolese, (Fa-
briano 1027) dove le sacre spoglie 
sono venerate nella chiesa di San 
Biagio e Romualdo. Ha trascorso 
più volte soggiorni a Fabriano, San 
Francesco (Assisi 1182-1226) uno 
dei Santi più amati e conosciuti nel 
mondo, patrono d’Italia. La pieve di 
Santa Maria di Civita, zona Borgo 
a Fabriano, è un luogo visitato più 
volte da fra Francesco che qui trovò 
conforto nelle parole del confessore 
Beato Ranieri, il quale abbracciò 
poi la regola del poverello. San 
Silvestro Abate (Osimo 1177- Fa-
briano 1267) eremita e fondatore 
della Congregazione dei Silvestrini, 
nel 1231 fondò l’attuale monastero 
di Montefano a sette chilometri da 
Fabriano, dove le sacre spoglie sono 
venerate. Il Santo di cui scriviamo 
una breve biogra� a è San Giaco-
mo della Marca (Monteprandone 
1393- Napoli 1476) a fondato nel 
1456 a Fabriano l’Ospedale di Santa 
Maria del Buon Gesù per riunirvi 
le strutture ospedaliere presenti in 
città. Il Santuario è da sempre la 
chiesa più frequentata di Fabriano, 

Il nostro è stato meta di importanti testimoni di fede 
S. Romualdo, S. Biagio e Romualdo, S. Giacomo della Marca
molti fabrianesi ogni giorno entrano 
per chiedere alla Madonna del Buon 
Gesù, patrona della città, la sua 
protezione. Entrando nel Santua-
rio, alla destra, c’è un’urna e nelle 
vetrine laterali sono esposti vari 
indumenti del Santo: due tuniche, 
il mantello, la cappa, il cappello, 
la cintura ed altre reliquie di San 
Giacomo della Marca (foto a sini-
stra). Un documento del segretario 
del Santo, fra Venanzio, scrive di 
un episodio alquanto increscioso 
accaduto a fra Giacomo: “Il capi-
tano di ventura Niccolò Piccinino, 
capo delle milizie ponti� cie, aveva 
raggiunto il territorio fabrianese per 
impossessarsene, ma le sue milizie 
furono messe in fuga e il senato gli 
negò l’ingresso in città. Il Piccini-
no sospettò che tale diniego fosse 
stato suggerito da fra Giacomo. 
Per questo, dopo averlo invitato nel 
suo accampamento, lo aggredì vio-
lentemente e lo minacciò di morte 
trattenendolo presso di lui. Ma i 
fabrianesi, non vedendo ritornare 
il loro predicatore, si attaccarono 
alle campane delle chiese e tutto il 
popolo si diresse verso gli accam-
pamenti del Piccinino. Fra Giacomo 
fu liberato e ricondotto in città”. 

MESSE FERIALI
9.30:  - Concattedrale S. Maria 
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - S. Francesco

 - Regina Pacis
MESSE FESTIVE DEL SABATO

15.30:  - ospedale
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

MESSE FESTIVE
7.30: - Beata Mattia
8.00: - Concattedrale S. Maria
8.30: - Regina Pacis 
9.00: - S.Francesco
10.00: - Regina Pacis 
10.30: - Concattedrale S. Maria  

 - Braccano
11.00:  - S. Teresa (presso Beata Mattia)  
11.15: - S. Francesco
11.30: - Regina Pacis 
12.00: - Concattedrale S. Maria
17.30: - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

FERIALI
 ore   7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore   7.20: - S. Silvestro

  - Mon. S. Margherita
 ore  8.00: - Collegio Gentile  

  - S. Luca
 ore 8.30:    - Cripta di S. Romualdo
 ore 9.00: - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina (Auditorium)
 ore 16.00: - Cappella Ospedaliera (giovedì)
 ore 18.00: - M.della Misericordia

   - Sacra Famiglia
  - Oratorio don Bosco

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò 
  - Melano

FESTIVE DEL SABATO
 ore 15.45:  - S.Nicolò (Messa dei ragazzi)
 ore 16.15:  - S.Maria in Campo
 ore 17.00:  - Collegiglioni
 ore 18.00: - M.della Misericordia

  - Sacra Famiglia
  - Collegio Gentile

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò
  - Melano

FESTIVE
 ore 7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:     - M. della Misericordia
 ore 8.30:  - Sacra Famiglia

  - S. Margherita
  - S. Luca

 ore 9.00: - S. Giuseppe Lavoratore
  - S.Maria in Campo
  - San Nicolò
  - S. Caterina (Auditorium)
  - Collegio Gentile
  - Cripta San Romualdo

 ore 9.30: - Cattedrale 
  - Collepaganello
  - Cupo
                       - Varano (orario estivo ore 9)

 ore 10.00: - M. della Misericordia
  - Nebbiano
  - Rucce-Viacce

 ore 10.15: - Attiggio
  - Moscano
  - Murazzano

 ore 11.00:  - S. Nicolò
  - S. Giuseppe Lavoratore
  - S. Silvestro
  - Marischio

 ore 11.15: - Cattedrale
  - Sacra Famiglia

 ore 11.30: - M. della Misericordia  
 - Collamato

  - S. Maria in Campo
  - Argignano
  - Melano
  - S.Donato

 ore 16.30: - Cattedrale 
 ore 18.00: - M.della Misericordia
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore
 ore 19.00:  - San Nicolò

Natale sta arrivando e torna la tradizione 
delle lodi mattutine proposte dalla Pasto-
rale Giovanile e Vocazionale: incontrarsi 
ogni mattina all’alba per iniziare insieme 
la giornata, con il cuore in ascolto del 
mistero del Natale. Pregheremo con i 
Salmi, ci lasceremo guidare dalla Parola, 
concluderemo con il momento conviviale 
della colazione. 
Quest’anno il luogo che ospiterà la Novena 
è speciale: il Monastero di San Luca a Fa-
briano, grazie al desiderio della comunità 
monastica di mettersi a disposizione dei 

giovani e della città. Dal 18 al 23 dicembre, 
dalle 7.10 alle 7.45, il ritrovo sarà nella chiesa 
del Monastero (via Saf� ), per poi spostarsi, 
al termine delle lodi, in uno spazio adiacente 
per la colazione. 
Ogni giorno una piccola ri� essione, a partire 
da un versetto del Cantico di Zaccaria che 
farà da � lo conduttore per tutta la Novena. 
L’invito è rivolto in particolare ai ragazzi 
delle scuole superiori e ai giovani univer-
sitari e lavoratori, ma è aperto a tutti. Per 
chi vorrà, inoltre, il 24 mattina le monache 
invitano ad unirsi a loro per le lodi solenni 

La Novena di Natale dei giovani

Nelle piccole parrocchie di pa-
ese, si fanno sempre più sentire 
i problemi di spopolamento e di 
invecchiamento; di conseguenza 
è sempre più dif� cile gestire la 
pastorale ordinaria, vuoi per il 
calo delle risorse umane, vuoi 
per la diminuzione delle offerte, 
ma soprattutto per la diminu-
zione dell’amore per il “bene 
comune”. Ma è proprio in questi 

contesti che si apprezzano di più 
le occasioni che ti fanno sperare 
nel domani e ti aprono il cuore. 
Era da molto tempo che non 
celebravo un matrimonio. Oggi 
la moda è convivere; perché le-
garsi a qualcuno per tutta la vita? 
Molto meglio lasciare aperta la 
porta di casa come via di fuga in 
caso di dif� coltà. Purtroppo non 
si considera adeguatamente che 

gli spifferi causati dalle porte aperte 
causano alla � ne brutte polmonite 
alla vita di coppia con conseguenze 
esistenziali devastanti. Il matrimo-
nio di due ragazzi che hanno de-

ciso di costruire 
una famiglia su 
base stabile, che 
hanno scommes-
so sull’amore, è 
stata una festa 
bellissima per 
tutta la comuni-
tà, anche perché 
quello che una 
volta  era una 
cosa normale, 

oggi è diventata un’eccezione. 
Dopo non molto la nascita di due 
splendidi gemellini: un maschietto 
ed una femminuccia, destinati a 
diventare la migliore attrazione dei 
giardini pubblici del paese. 
Quando all’improvviso un brutto 
incidente capitato al padre, ha 
messo in serio pericolo la sua 
stessa sopravvivenza, la tragedia 
è piombata sulle famiglie dei due 

www.unitineldono.it

invitiamo a visitare 
il sito per donare:Il matrimonio, il battesimo... 

più effi caci di ogni predica
giovani. I tempi ed i modi del suo 
recupero sono stati molto lunghi, 
ma fortunatamente, soprattutto 
con l’aiuto dei nonni, le cose sono 
andate avanti. Il battesimo dei due 
bambini venne comunque postici-
pato per permettere al padre di par-
tecipare alla cerimonia. Una lunga 
attesa, poi alla � ne, quando già i 
piccoli camminavano ed il padre 
stava meglio ecco il momento tanto 
atteso. Dif� cilmente 
ricordo avvenimenti 
che mi hanno aperto 
più il cuore di quella 
celebrazione, e penso 
d’interpretare in ciò 
anche i sentimenti 

dei miei parrocchiani. Certo la 
confusione quel giorno era tanta, 
ma nella sua autenticità de� nirei 
tutto il contesto come uno splen-
dido inno alla vita. Una storia 
questa che ha fatto sicuramente 
più bene alla mia comunità che 
venti anni delle mie prediche e 
che nasce dalla volontà di � darsi 
della provvidenza.

l.p.

della vigilia in latino, alle 7, come da loro 
tradizione natalizia.

- Con carta di credito direttamente sul 
sito www.unitineldono.it oppure chia-
mando il numero verde 800 825 000

- Tramite bonifi co bancario 
IBAN: IT 33 A 03069 03206 
100000011384
A favore dell’Istituto Centrale 
Sostentamento Clero 
Causale: Erogazioni liberali art. 46 
L.222/85

- Conto corrente postale n. 57803009

COME DONARE
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ANNUNCIO

Domenica 10 dicembre, a 87 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

GIANCARLO MARTINELLI

Lo comunicano la moglie Graziella, 
i fi gli Federica e Gabriele, il genero 
Arcangelo, la nuora Miria, i nipoti 
Matteo e Simone, i parenti tutti.

Marchigiano

Nella vita di nostro padre la Musica è stata molto importante. Fin da piccolo 
aveva in braccio la fi sarmonica ed animava tante feste che organizzavano a 
Fabriano. Più grande suonava l’ottavino nella Banda di Fabriano e con la sua 
fi sarmonica e la tastiera già faceva parte di un gruppo musicale in serate 
danzanti poiché negli anni ’60 e ’70 si ballava con musica dal vivo. E’ così che 
ha conosciuto nostra madre, sarà rimasta affascinata da quel bel musicista! 
Nostro padre, Franco Trontino, ha sempre allacciato legami di amicizie musi-
cali e non, anche quando fu trasferito per motivi di lavoro a Catanzaro e poi a 
Bari prendendo parte di gruppi musicali. Il nostro ricordo familiare è costante 
e presente in tanti oggetti, modi ed atteggiamenti che aveva nei nostri con-
fronti di padre e marito amorevole. Era bravissimo ad improvvisare melodie 
anche senza spartito, come si dice "ad orecchio", una dote che pochi hanno. La 
musica gli è stata sempre compagna, era la sua più grande  passione! Ormai 
non è più con noi da 5 anni, ogni Natale ci allietava con musiche natalizie ed 
era per noi un rituale. Ci ha lasciato il rimpianto di non sentirlo più suonare e 
vogliamo ringraziarlo per averci regalato dei bei ricordi che porteremo sempre 
nei nostri cuori. Ci piace pensare che ora accompagni il coro degli angeli con 
meravigliose melodie e che da lassù ci guidi e ci protegga.

Maura e Maria Grazia Trontino

ANNIVERSARIO

CHIESA della MISERICORDIA
Giovedì 21 dicembre
ricorre l'anniversario

della scomparsa dell'amato

REMO MEZZOPERA
I familiari ed i parenti lo ricordano 
con affetto. S.Messa venerdì 22 di-
cembre alle ore 18. Si ringraziano 
quanti si uniranno alle preghiere.
"Non ci sarà addio fi no a quando 
saranno presenti i ricordi".

ANNIVERSARIO

CHIESA di S.DONATO
Sabato 16 dicembre

ricorre il 26° anniversario
della scomparsa dell'amato
GUERRINO GUGLIELMI

La mamma, la moglie, il fi glio 
Giordan, il fratello ed i parenti lo 
ricordano con affetto. Durante la 
S.Messa di domenica 17 dicembre 
alle ore 11.30 sarà ricordato anche 
il babbo ERMINIO. Si ringrazia chi 
si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA della MISERICORDIA
Giovedì 21 dicembre

ricorre il 2° anniversario
della scomparsa dell'amata

SANTA CICCARELLI
ved. MERLONI

La fi glia Paola, il genero Renato, il 
nipote Augusto ed i parenti la ricor-
dano con affetto. S.Messa giovedì 
21 dicembre alle ore 18. Si ringra-
zia chi si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA di SAN NICOLO'
Sabato 16 dicembre ricorre il 3° anniversario della scomparsa dell'amato

ELVIO DAVID
e il 12° anniversario dell'amata

GABRIELA DOTTORI in DAVID
I familiari tutti li ricordano con immenso affetto nella Messa di lunedì 18 
dicembre alle ore 18.30. Si ringrazia chi si unirà alle preghiere.
"Abbiamo perso la vostra presenza ma il vostro ricordo sarà sempre nei 
nostri cuori".

Venerdì 8 dicembre, a 92 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

GIUSEPPINA VECCHIONE 
ved. MARINO

Lo comunicano i fi gli Giustino con 
Emanuela, Carmine con Anna San-
dra e Domenico con Emanuela, il 
genero Gisleno, i nipoti Luna con 
Giorgio, Tiziano con Martina, Ga-
briele con Giulia, Alessia, Martina, 
Tommaso e Caterina, i pronipoti 
Marco e Gioele, i parenti e gli amici 
tutti.

Bondoni

ANNUNCIOANNIVERSARIO

Giovedì 21 dicembre
ricorre il 2° anniversario

della scomparsa dell'amata
LINA GIARDINI

ved. LENCI
I familiari tutti la ricordano con af-
fetto. S.Messa gioverdì 21 dicem-
bre alle ore 18 nella chiesa della 
Misericordia. Saranno ricordati an-
che il marito 

VINCENZO
e i consuoceri 

GIULIA MORETTINI
e AUDO ROSI

Martedì 5 dicembre, a 87 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari il

Prof. RANIERO 
MASSOLI-NOVELLI

Lo comunicano le fi glie Roberta, 
Lavinia e Cecilia, i generi Roberto, 
Luca e Paolo ed i nipoti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Domenica 10 dicembre, a 88 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

ELVEZIO BOMPREZZI
Lo comunicano la moglie Marisa, i 
fi gli Gianluca e Massimo, la nuora 
Marta, la nipote Rebecca, il fratello 
Antonio, le sorelle Rita e Iole, i co-
gnati ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Domenica 10 dicembre, a 70 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari
TEA MAGNONI in OMINETTI

Lo comunicano il marito Renato, i 
fi gli Emanuele con Maura e Gabrie-
le con Maria Rita, i fratelli Davide 
e Nevio, la nipote Aurora, i cognati 
ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Lunedì 11 dicembre, a 80 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

FERNANDA GABRIELLI
ved. GALLI

Lo comunicano i fi gli Leonora e 
Giuliano, il genero, la nuora, i nipo-
ti Sandra, Fabrice, Alexis e Matteo, 
la sorella Orsolina con Sabrina ed i 
parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Lunedì 11 dicembre, a 76 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

MARIO PUCCI
Lo comunicano la moglie Laura, i 
fi gli Monia con Luciano, Francesco 
e Giacomo, la nuora Sara, il fratello 
Bruno, i nipoti Alexandra e Daniele, 
la cognata ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Sabato 9 dicembre, a 84 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

TERESA BARTOCCETTI
ved. LODOVICI

Lo comunicano il fi glio Claudio, le 
nuore Claudia e Alessia, i nipoti 
Gian Marco, Riccardo e Alessandra, 
la cognata ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Venerdì 8 dicembre, a 86 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

GIUSEPPINA BARONI
ved. BARONI

Lo comunicano i fi gli Rosalba, Gian-
ni, Loretta, i generi Enzo e Maurizio, 
la nuora Roberta, i nipoti Daniela, 
Luca, Francesco, Diego, Riccardo, 
il pronipote Christian, la sorella 
Adriana, i fratelli Angelo e Giancar-
lo, la cognata, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO

Giovedì 7 dicembre, a 84 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

ANNA MARIA MARTINI
Lo comunicano la fi glia Raffaela, 
l'amata nipote Alessia, il genero 
Giancarlo, i cugini ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO
Mercoledì 6 dicembre, a 84 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

ADERITO VITALETTI
Lo comunicano la moglie Bruna, i 
fi gli Emanuela, Pietro e Maria Te-
resa, i generi, i nipoti, i pronipoti 
Camilla, Leonardo, Manuel ed Ali-
ce, il fratello Alfonso, i cognati ed i 
parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO

Mercoledì 6 dicembre, a 90 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

MARCELLO BALLELLI

Lo comunicano la moglie Franca, i 
fi gli Elisabetta e Luciano, il gene-
ro Nazzareno, la nuora Daniela, gli 
adorati nipoti Samuele e Sara, i co-
gnati ed i parenti tutti.

Belardinelli

ANNUNCIO
Mercoledì 6 dicembre, a 77 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

NELLA GRASSELLI
ved. PASQUINI

Lo comunicano i fi gli Daniele ed An-
drea con Sara, il nipote Riccardo ed 
i parenti tutti.                   Bondoni

ANNUNCIO

Mercoledì 6 dicembre, a 76 anni, 
è mancato all'affetto dei suoi cari

CORRADO OTTAVI

Lo comunicano i fi gli Mirko e Paolo, 
la sorella Gianna, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIOLa Musica, che passione!

FRANCO TRONTINO

6 MESI

A sei mesi 
dalla scomparsa dell'amata 
MARISA SEBASTIANELLI 

le fi glie, i generi, i nipoti, il proni-
pote ed i parenti tutti la ricordano 
con affetto. Santa Messa lunedì 18 
dicembre ore 18 nella chiesa della 
Misericordia. Durante la celebrazio-
ne saranno ricordati: 

il marito AGOSTINO BEDOLLI, 
i GENITORI ed i SUOCERI.

Si ringrazia fi n d'ora chi si unirà 
alla preghiera. 

"Quando una persona cara ci lascia, 
quando non è più tra noi e non pos-
siamo sentirla, ne' toccarla, allora 
sembra scomparsa per sempre. Ma 
un affetto sincero non morirà MAI. 
Il ricordo delle persone che ci sono 
state care vivrà per sempre nei no-
stri cuori, più forte di qualunque 
abbraccio, più importante di qual-
siasi parola".

Martedì 12 dicembre, a 90 anni, 
è mancata all'affetto dei suoi cari

GIOVANNA FALCIONI
ved. SPURI

Lo comunicano il fi glio Nicolino, la 
nuora Fernanda, la nipote Silvia 
con Daniele, il nipote Valerio, il pro-
nipote Alessio, i parenti tutti.

Marchigiano

Martedì 12 dicembre, a 90 anni, 

ANNUNCIO

Martedì 5 dicembre, a 99 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

ELIA MONDATI
ved. PETRUCCI

Lo comunicano il fi glio Mario con la 
nuora Stefania Gentilucci, la nipote 
Valeria con Edoardo Nobile, i nipoti, 
i parenti tutti.            Marchigiano

Martedì 5 dicembre, a 99 anni,

ANNUNCIO

EDMONDO LEPORONI
17 dicembre 2003    17 dicembre 2023
Un'assenza lunga 20 anni ma una 
presenza sempre viva, ritrovata nei 
volti e nei modi di fare dei tuoi cari; 
circondati dalle tante cose che con 
la tua operosità e pazienza hai cre-
ato e perdurano nel tempo, man-
tenendo vivo il tuo amato ricordo.
Nella chiesa della Sacra Famiglia 
domenica 17 dicembre nella S. 
Messa delle ore 11.15, ci ritrovere-
mo uniti nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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di DANIELE GATTUCCI

Christian Birelli in mostra al Wooden Bar

Nella terra 
della Mongolia

“Ho trovato un paese davvero pulito, la gente 
è molto tranquilla ed il turista non è preso 
d’assalto come in altre realtà che ho visita-
to”. Così può essere sintetizzato il viaggio 

di Christian Birelli, in Mongolia, le cui immagini saranno 
esposte al "Wooden Bar" di Fabriano da lunedì 18 dicembre
dalle ore 18, e “Raccontano scene di vita quotidiana di fami-
glie nomadi che popolano queste valli scon� nate, paesaggi 
che ti riempiono gli occhi”.
“Con questi otto scatti – è la prima risposta di Birelli - 
racconto quello che è stato il mio ultimo viaggio in questa 
terra lontana e spesso inesplorata. Erano anni che sognavo 
di visitarla, affascinato dalla storia di questo paese e soprat-
tutto dal festival delle aquile: si tiene una volta l'anno, più 
precisamente il primo � ne settimana di ottobre in due giorni 
durante i quali i cacciatori competono in diversi eventi di 
maneggio delle aquile reali addestrate, mettendo in mostra le 
abilità sia degli uccelli che dei loro addestratori. È incredibile 
– rileva Christian - la connessione che si crea tra l'uomo e 
questo rapace dal momento in cui viene prelevato dal nido, 
ai sette anni che trascorre con il proprio addestratore prima 
di essere rilasciato di nuovo in natura. Vedere circa settanta 
cacciatori a cavallo ognuno con la propria aquila vestiti con 
gli abiti tipici è un'esperienza unica che vale il viaggio – e 
aggiunge subito - un motociclista che si trovava sul deserto 
del Gobi, a sud della Mongolia, grande come 5 volte l'Italia, 
visitato durante i primi giorni di viaggio, mi ha consentito di 
scoprire panorami che passano dai paesaggi lunari del deserto 
ai bellissimi monti Altai con i suoi ghiacciai canyon e laghi”.
Ovviamente le “fotogra� e” rimaste nella mente di Christian, 
scaturiscono con la forza di una cascata: “Dopo circa due 
ore di volo ho raggiunto gli Altai, più precisamente sono 
atterrato ad Ulgii, classica città di montagna con la parti-
colarità di una costante "nebbia" dovuta al fumo delle stufe 
alimentate a carbone o sterco essiccato di Yak che si usano 
come unica fonte di riscaldamento che rende la situazione 
è abbastanza vivibile in un contesto dove la temperatura si 
abbassa parecchio”.
Da Ulgii, il percorso di Birelli si sposta nel Parco Nazionale 
dove si trova la montagna Tsambagarav ed il lago di Tolbo 
vicino al quale è stato allestito l'Eagle Festival e non a caso, 
durante i vari spostamenti vede le prime aquile. Arriva il tanto 
atteso Eagle Festival, motivo principale di questo viaggio.
“Dopo il freddo patito lo scorso anno in Nepal – confessa - 
mi ero ripromesso che non avrei più affrontato viaggi dove 
questo la faceva da padrone, ma l'Eagle Festival si tiene 
soltanto una volta l'anno e quindi sono dovuto scendere a 
compromessi. Negli anni ho imparato che tutte le cose belle 
necessitano di almeno un po' di sofferenza e anche in questa 
occasione ne ho avuto conferma. Nonostante la stufa dentro 
la Yurta – chiosa - la mattina appena svegli la temperatura 
si aggira intorno a zero gradi ed il festival, svolgendosi 
all'aperto e stando quasi sempre fermi, freddo e vento sono 
stati una costante, ma posso tranquillamente dire che vale 
assolutamente il viaggio”.

Finito il Festival, Christian prende la direzione... “Distret-
to di Cengel. Qui i paesaggi sono veramente stupendi, ho 
incontrato laghi, canyon ed un ghiacciaio, poi arrivato al 
con� ne con la Cina e la Russia nel parco Altai Tavan Bogd. I 
pernottamenti – torna a dare importanza all’argomento - sono 
stati in delle yurte di pastori mongoli, posti che sembrano 
dimenticati da Dio, qui non esiste nessun tipo di comfort, 
essendo nomadi ci sono solo poche tende, non ci sono bagni 
ne acqua per lavarsi, l'unica disponibile è quella dei � umi 
che viene bollita e sono stati senza dubbio i giorni (e le notti) 
più freddi di tutti”.
Come hai effettuato gli spostamenti? “Con dei furgoni 
chiamati "Uaz", sono bene o male tutti uguali si differenziano 
solamente dai colori grigio o verde. All'interno dell'abitacolo 
c'è un odore costante di gasolio, hanno un sistema di riscal-
damento veramente particolare infatti per attivarlo bisogna 
premere pulsanti e spingere leve in diversi punti, per chiu-
dere la portiera bisogna mettere una forza pari a quella per 
il portellone di un aereo. I freni funzionano solo se prima 
viene pompato dell'olio all'interno con 2/3 pedalate tanto che 
in città durante una frenata d'emergenza non si è fermato, 
fortunatamente siamo riusciti a schivare la macchina avanti 
a noi invadendo l'altra corsia ma c'è da dire che almeno la 
velocità è ridotta”.
“Abbiamo guadato � umi – sono ancora sue parole - strade 
sterrate che dire disastrate è un efemismo: abbiamo bucato 
più volte, incontrato neve alta con l'autista anche meccani-
co perché ogni tanto, di botto, il furgone si fermava, “Lui” 
scendeva, prendeva la cassetta degli attrezzi e dopo un po' 
si ripartiva.  Non ci sono cinture di sicurezza ed io essendo 
sempre seduto avanti avevo il sedile che quando giravamo 
a destra in maniera un po' più decisa si alzava e rischiavo 
spesso di abbracciare il conducente”.
Gli spostamenti sono veramente lunghi, basti pensare ad 

esempio che partendo dalla capitale, andando verso sud per 
580 km, si incontrano soltanto due città, la strada non è altro 
che una lingua di asfalto in mezzo ad un paesaggio quasi 
sempre desertico, infatti, la prima destinazione che è stata 
appunto il deserto del Gobi, è stata raggiunta dopo 6 ore di 
auto e scoprire Tsagaan Suvarga e le sue montagne colorate 
e la prima notte in Yurta, Gher in russo). Fortunatamente non 
è stato poi così freddo, di notte la temperatura minima scesa 
in tenda è stata di 8 gradi e si è dormito decentemente bene”.
Altre ore di auto, direzione Dalanzadgad "dove ho visitato 
il museo Gobi di storia e natura, dirigendomi poi verso la 
valle di Yol (bocca dell'avvoltoio) per un piccolo trekking 
e pernottare un'altra notte in un campo di Yurte ma stavolta 
un po' più grandi e attrezzate". Ecco il “tour” in Mongolia 
di Christian Birelli, dopo le ennesime lunghissime ore di 
auto per tornare a Ulambator, dove si imbarca su un volo 
interno che lo porterà ad Ulgii, luogo in cui assiste al tanto 
desiderato Eagle Festival.

L’Azione, 8 dicembre 1923

Fernanda Romagnoli, la prima donna 
fabrianese laureata in Lettere
«L’egregia signorina Fernanda Romagnoli, � glia di Vittorio, ha felicemente conseguito presso la Regia Università 
di Roma la laurea di dottore in Lettere: è essa la prima concittadina nostra che consegue la laurea in questa facoltà. 
Alla studiosa e colta giovane le nostre vivissime congratulazioni e fervidi auguri di splendida carriera».
Annuncia così “L’Azione” in un tra� letto nel numero di un secolo fa esatto, tessendo le lodi della giovane ventitre-
enne Romagnoli, quasi presagendo la straordinaria donna di cultura che diventerà di lì a breve, simbolo di grande 
emancipazione femminile della prima metà del Novecento. 
Nel corso della sua vita - attingiamo dal libro “I grandi fabrianesi” di Aldo Pesetti (Intermedia, 2022) - Fernanda 
Romagnoli sposata Imondi è stata una � gura poliedrica: «scrittrice, viaggiatrice, pittrice, educatrice, escursionista, 
preside». Morì il 26 aprile 1973. «Alla sua memoria - citiamo ancora la pubblicazione di Pesetti - è stata dedicata 
una via in zona Borgo e un istituto comprensivo scolastico della città».

Ferruccio Cocco   
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Le parole dell'artista Zadorine vincitore di Fabriano Watercolour 2020

Ireneo Alberti, uomo dalle mani d'oro

La Bielorussia premiata
Si è conclusa domenica 3 

dicembre, presso il Museo 
della Carta e della Filigra-
na di Fabriano, la mostra 

“The Sound of Silence” di Andrey 
Zadorine, vincitore del Premio 
Biennale Internazionale “Fabriano 
Watercolour 2020”. Ad accogliere 
l'artista, giunto a Fabriano con sua 
moglie in occasione del � nissage, 
è stato l'assessore alla Bellezza e 
alla Cultura del Comune di Fabria-
no, Maura Nataloni, che ha voluto 
congratularsi di persona con lui. 
“Le siamo davvero molto grati – 
ha detto l'assessore all'artista di 
origini bielorusse, naturalizzato 
olandese – per le splendide opere 
che ha realizzato espressamente per 
la mostra di Fabriano, lavorandoci 
per quasi un anno e mezzo. Abbia-
mo � nalmente potuto recuperare la 
mostra del vincitore della Biennale, 
che non fu possibile realizzare in 
occasione dell'edizione 2022 del 
premio istituito dalla città di Fa-
briano perché le opere da esporre 
si trovavano a Kiev dove, a causa 
della guerra, si trovano ancora 
oggi. Il successo che la mostra ha 
riscosso tra i visitatori del museo – 
ha aggiunto – è stato incredibile e, 
anche per questo, abbiamo deciso di 
prorogare l'esposizione di un mese 
rispetto alla chiusura programmata 
per il 5 novembre scorso”.
Le quattordici opere esposte, infatti, 
hanno calamitato l'attenzione degli 
oltre diecimila visitatori che nei tre 
mesi di apertura hanno potuto am-

mirarle, letteralmente attratti dalla 
“nostalgia poetica” che Zadorine 
ha trasferito in punta di pennello 
ai protagonisti dei suoi dipinti; ri-
tratti di vita quotidiana, resi come 
nelle scenogra� e di un � lm, in cui 
ciascuno ha � nito per sentirsi emo-
tivamente co-protagonista. 
Tra gli acquerelli, tutti di grande 
formato, è stato esposto anche 
“Luce della sera”, opera realizzata 
su carta Fabriano (cm 67 x 100) 
che consentì ad Andrey Zadorine 
di vincere il primo premio istituito 
dalla Città di Fabriano nel 2010 e 
che oggi, come da regolamento, 
fa parte della collezione “Marche 
d'Acqua” del Museo della Carta e 
della Filigrana. 
“Ringrazio la città di Fabriano – ha 
detto Andrey Zadorine - per questa 
importante occasione di esporre le 
mie pitture a Fabriano, città univer-
salmente conosciuta come capitale 
mondiale della carta. Per la verità 
per molti anni ho realizzato quasi 
esclusivamente opere ad olio perché 
le gallerie con cui collaboro, so-
prattutto quelle francesi, non erano 
interessate all'acquerello. 
Recentemente, praticamente da 
quando ho ricevuto l'invito a par-
tecipare alla Biennale istituita 
dalla città di Fabriano da parte del 
curatore, Giorgio Pellegrini, ho 
riscoperto quanto sia affascinante 
misurarsi con questa tecnica, che 
non consente errori, ma che sa 
essere estremamente generosa in 
termini di resa emotiva, aspetto che 

ricerco e che è fondamentale nelle 
opere che realizzo e che, fortuna-
tamente, sembrano avere un buon 
interesse negli Usa e in alcuni paesi 
orientali”. 
L'artista ha, quindi, accompagnato 
l'assessore e i presenti in una visita 
guidata alla mostra, parlando dei 
suoi personaggi, della giovinez-
za trascorsa in Bielorussia e dei 
suoi trascorsi all'accademia d'arte 
di Minsk, ed anche della madre 
ucraina e di sua � glia, ritratte in 
una delle opere esposte, che An-
drey Zadorine ha accolto in casa 

sua dallo scoppio della guerra in 
Ucraina. Al termine Zadorine ha do-
nato un suo acquerello all'assessore 
Nataloni, gesto che quest'ultima ha 
ricambiato con la � ligrana artistica 
raf� gurante l'Adorazione dei Magi 
di Gentile da Fabriano. “Spero che 
questa � ligrana – ha detto l'asses-
sore Maura Nataloni – possa farle 
comprendere ancora di più quanto 
l'arte e la bellezza siano da sempre 
indissolubilmente legate alla carta 
di Fabriano. La ringrazio ancora per 
la mostra “The Sound of Silence”, 
ma anche per aver accettato di far 

parte della Giuria dell'ottava edizio-
ne del Premio Biennale Internazio-
nale “Fabriano Watercolour 2024” 
che si terrà al Museo della Carta e 
della Filigrana dal 13 luglio al 30 
settembre del prossimo anno. Un 
artista del suo livello nella giuria 
internazionale della nostra Bien-
nale – ha concluso l'assessore alla 
Bellezza della Città di Fabriano 
– accresce ancora di più la reputa-
zione del premio istituito dalla città 
di Fabriano per celebrare il rapporto 
tra la carta artigianale fabrianese e 
la tecnica artistica dell’acquerello".

Sul � nire del 2005 ci lasciava Ire-
neo Alberti. Un uomo con le mani 
d’oro. Costruì numerosi violini e 
violoni, il parente povero del vio-
loncello, per i musicanti del nostro 
cantamaggio, il canto popolare 
beneaugurante della civiltà conta-
dina. Nel suo laboratorio, dopo il 
lavoro, costruiva questi strumenti 
con la perizia di un provetto liutaio. 
Col passar del tempo, si era infatti 
informato dagli artigiani di Parma 
sulla qualità dei legni e delle vernici 
da usare.
Realizzava quindi strumenti adatti 
per il canto itinerante, in sostituzio-
ne di quelli vecchi e pesanti con i 
freni delle biciclette al posto delle 
corde. L’unico limite che aveva, in 
mancanza di apposita attrezzatura, 
quello di non poter costruire la 
cassa del violone rotondeggiante. 
Poco male. Il suono grave e sono-
ro dei suoi strumenti, era perfetto 
per accompagnare l’organetto e i 
canterini. 
La sua notorietà si diffuse dopo un 
avvenimento nazionale.
Negli anni Ottanta, due 
foto del cantamaggio di 
Fabriano furono esposte 
nella “Mostra degli stru-
menti della musica po-
polare in Italia”, allestita 
nel Museo delle Arti e 
Tradizioni popolari di 
Roma, organizzata dal 
Dipartimento di Musica 
dell’Università di Bo-
logna e della Società di 
Etnomusicologia.
Esposti ben 552 stru-
menti provenienti da 
tutte le Regioni, e 300 
fotogra� e. Suddivisa in 

varie sezioni, tra le quali, gli idio-
foni cioè campanelle, campanacci, 
scacciapensieri, ecc; aerofoni: � au-
ti, zampogne, oboi ecc.; ai cordofo-
ni vale a dire, arpe, liuti, ghironde 
violini, violoni; membranofoni, 
ovvero i tamburi.
Nella sezione della documentazione 
fotogra� ca, esposte due fotogra� e 
del cantamaggio di Fabriano. Ri-
conoscibili i compianti Ennio Cia-
bochi, violino, Cristoforo Mondati 
violone di Ireneo, Angelo Patassi, 
� sarmonica. 
In questo modo il Nostro è entrato 
nel panorama della musica popolare 
italiana per la sua originale forma-
zione strumentale e per aver adot-
tato strumenti largamente diffusi in 
Italia. Un esempio raro, dissero gli 
studiosi, non riscontrabile altrove, 
come espressione sociale, una 
“musica” insomma, per scandire 
momenti della vita, dell’amore, 
della morte, come fatto socializzan-
te di comunicazione culturale e di 
identità storica regionale. Notarono 

che è originale anche il nostro 
modo di impugnare gli strumenti. 
Bella soddisfazione!
“L’Azione” diede la notizia della 
mostra con il titolo: “Cantamaggio 
da esportazione”.
Siamo dunque ben lontani dal 
concetto di musica uguale nazione 
come lo è in altri termini il trico-
lore. Alcuni strumenti della musica 
popolare sono tipici di zone ben 
identi� cate come appunto i violoni 
di Ireneo.
Per non dimenticarlo, nel 2010 
la “Marca Eurofolk presentò “gli 
archi della Tradizione” e dedicò al 
nostro concittadino il manifesto del 
festival. C’è un precedente. Anni 
addietro, fu ritrovato un violone 
costruito nel 1883 da un certo Se-
ra� no Tini di San Donato. Ben più 
noto e di altra caratura il famoso 
liutaio del ‘700 Baldassare Ungari-
ni da Fabriano. I suoi violoncelli da 
processione sono ancora suonati da 
professioni di fama internazionale. 
Scomparso Alberti, il direttore del 

gruppo “La Macina” 
di Monsano Pastone 
Petrucci il quale era 
legato a Ireneo da 
profonda amicizia, 
avviò l’iniziativa con 
contributo regionale, 
per la ri-costruzione 
dei violoni. Fu inca-
ricato un liutaio di 
Jesi. Gli strumenti 
furono donati con 
apposite manifesta-
zioni, ai vari gruppi 
marchigiani.
La tradizione con-
tinua.

B. Beltrame

Successo per la visita
al monastero di S.Silvestro
Domenica 3 dicembre, nell’ambito dell’iniziativa “I sapori d’estate 
e d’autunno”, si è tenuta la visita guidata al Monastaro di S. Sil-
vestro di Fabriano. Più di 60 partecipanti hanno assistito ai canti 
gregoriani, al vespro, al laboratorio di erbe of� cinali.
L’iniziativa organizzata dalla Cna agroalimentare di Ancona ha lo 
scopo di scoprire alcuni dei gioielli della nostra provincia, abbinan-
do i prodotti locali dei produttori alimentari. La visita al monastero 
di S. Silvestro è il secondo “esperimento” messo in campo dalla Cna 
dopo le visite e i laboratori presso il parco archeologico di Suasa. 
Il saluto iniziale è stato doverosamente af� dato al priore don Vin-
cenzo Bracci, un saluto che si è incentrato sull’esplicare l’ordine 
Silvestrino Benedettino, dove San Silvestro è la casa madre, con 
un pensiero speciale e commosso per il monastero situato nella 
repubblica democratica del Congo dove lo scorso anno si è recato 
in vista. 
Gli altri monasteri dell’ordine sono situati in India, Stati Uniti, 
Australia e Filippine oltre che in Italia. Successivamente è seguita la 
visita nella parte storica del monastero e il laboratorio sulle piante 
of� cinali con don Ireneo. 
A seguire lo scrittore locale Jacopo Angelini ha presentato la cor-
relazione tra erbe of� cinali e monasteri. In� ne si sono celebrati i 
vespri solenni in chiesa accompagnati dai suggestivi canti grego-
riani. Al termine della visita è stato il turno dei produttori locali 
con il loro aperitivo.

L'assessore alla Bellezza 
e alla Cultura del Comune 

di Fabriano, 
Maura Nataloni 

con l'artista 
Andrey Zadorine
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di TERENZIO BALDONI* Dopo l'intervista a Franco Mariani si riprende 
la ri� essione su cultura  e competenzeMa è proprio vero che 

ai fabrianesi impor-
ta nulla della carta, 
come ha “provocato-

riamente” sostenuto Franco Mariani 
nell’intervista rilasciata a Gigliola 
Marinelli su “L’Azione” del 18 
novembre scorso a pag. 6? È altresì 
vero che a Fabriano non ci sono 
competenze e cultura della carta?
Non so cosa abbia spinto il prof. 
Mariani a fare affermazioni così 
impegnative, però le ho trovate 
sicuramente ingenerose nei con-
fronti di quanti (semplici cittadini 
e istituzioni) hanno invece fatto tan-
tissimo in questi anni per onorare 
al meglio il motto che � no a poco 
tempo fa campeggiava all’ingresso 
del centro urbano: “Fabriano Città 
della Carta” (perché toglierlo?). 
Lavorando spesso in silenzio e in 
solitudine, visto che le pubbliche 
amministrazioni � n qui succedutesi 
hanno sovente rinunciato al ruolo 
di coordinamento e di sintesi delle 
varie istanze assegnatigli dallo Sta-
tuto. In tal senso il LabStoria – in 
virtù delle indubbie competenze 
presenti al suo interno – ha pro-
posto da tempo l’istituzione di un 
Comitato Storico Tecnico Scienti-
� co del Museo della Carta e della 
Filigrana, a cui af� dare il compito 
di redigere un progetto programma 
che consenta alla nostra città di 
avere una struttura museale viva e 
polifunzionale, in grado di imporsi 
a livello internazionale non solo per 
la sua plurisecolare storia passata, 
ma per i meriti che sarà capace di 
guadagnarsi nel presente e in futuro. 
Un progetto programma partecipato 

da portare in discussione 
in Consiglio comunale 
e in città, da dove po-
trebbero venire preziosi 
suggerimenti e idee.
La base da cui si può 
partire è rappresentata dai conte-
nuti presenti nell’articolo intitolato 
“Museo della carta… dal passato al 
futuro. Due musei in città che po-
trebbero essere inseriti in un unico 
grande progetto”, pubblicato su 
“L’Azione” del 15 aprile 23, pagine 
8-9, a cura del dott. Giancarlo Ca-
stagnari, nostro presidente onorario 
e storico della carta di fama inter-
nazionale, già direttore del Museo 
della Carta negli anni dif� cilissimi 
della sua nascita (1985) e della sua 
progressiva affermazione, per la 
quale penso di aver dato anch’io 
il mio modesto contributo � no al 
1992, prima come presidente della 
cooperativa che gestiva il servizio di 
accoglienza, poi come osservatore e 

studioso della storia cittadina!
Nel suo articolo Castagnari solleci-
tava l’istituzione del “Parco arche-
ologico dell’industria cartaria”, un 
“…luogo ideale per collocare e po-
tenziare la nuova struttura museale 
congiungendo i due esistenti musei 
della carta attraverso il concorso dei 
vari attori pubblici e privati disposti 
a recuperare e utilizzare gli antichi 
ampi spazi all’interno degli edi� ci e 
del grande ex stabilimento centrale 
delle Cartiere Miliani esistenti nel 
parco”. A realizzare l’ambizioso 
progetto sarebbero chiamati, in 
primo luogo, il Comune di Fabriano 
e la Fondazione Fedrigoni Fabriano, 
che, � n dalla sua nascita (nel 2011 si 
chiamava “Fondazione Gianfranco 

Fedrigoni-Fabriano. Storia, scienza 
e arte della carta”), con incredibile 
continuità, ha dato vita a iniziative 
di grande valore nel campo della 
ricerca, della conservazione, della 
valorizzazione, dell’editoria e della 
formazione. 
Nel solo 2023, tra le altre iniziative, 
mi piace ricordare la digitalizzazio-
ne e l’inserimento delle carte della 
Collezione di Aurelio Zonghi (dal 
1293 al 1599), fratello di Augusto, 
di proprietà del Comune di Fabriano 
(2021), nel Corpus Chartarum Fa-
briano, che vanta migliaia di visua-
lizzazioni da tutto il mondo; quindi 
l’inaugurazione del “Laboratorio di 
Conservazione e Restauro” curato 
dalla prof.ssa Stefania Zeppieri; 
il workshop “Paper Travels”- “I 
viaggi della carta”, che ha riunito 
in città esperti di fama internazio-
nale provenienti da tutta l’Europa; 
la presentazione del volume “La 
carta e il Mediterraneo: produzio-
ne, commercio, comunicazione”, 
entrato a far parte come XV volume 
della collana “Storia della Carta”, 
diretta da Giancarlo Castagnari; 
il convegno “Fabriano fra storia e 
innovazione: l’utilizzo dei nano-
materiali nel restauro della carta”; 
la “Residenza d’artista 2023”, con 
l’artista Luisa Eugeni, che ha avuto 
un largo successo di pubblico e di 
critica. Per non parlare della cura 
con cui la Fondazione tiene l’Ar-
chivio Storico delle Cartiere Miliani 
(insieme all’Archivio Ramelli un 

modello virtuoso) e 
l’annessa biblioteca, i 
cui volumi saranno in-
seriti nella piattaforma 
dedicata SBN, messa 
a disposizione dalla 

Regione. Ma in questa sede vorrei 
ricordare anche l’impegno della Pia 
Università dei Cartai, custode della 
memoria storica delle maestranze e 
del culto di Santa Maria Maddalena, 
ed il progetto delle Conce a cura 
della Fondazione Carifac, che in 
quel luogo storico ha voluto ridare 
nuova vita ai tradizionali mestieri 
del formista, delle donne addette 
alla produzione delle tele e delle 
� ligrane in chiaro, dell’incisore e 
del lavorente. 
In� ne come dimenticare il meritorio 
impegno del gruppo di giovani riu-
nito nell’associazione “Passeggian-
do tra la storia”, che ha riquali� cato 
e reso praticabile (anche con visite 
guidate rivolte a scolaresche e alla 
cittadinanza) un’ampia zona verde 
che gravita attorno al trecentesco 
ponte di San Lorenzo, dove forse 
operò la gualchiera appartenuta ai 
Chiavelli?
Ciò detto, il LabStoria ritiene che 
i tempi siano ormai maturi perché 
l’amministrazione comunale di 
Fabriano non perda altro tempo e 
prenda saldamente in mano la situa-
zione per riunire attorno a un tavolo 
di lavoro tutti questi soggetti, con la 
� nalità di af� dare a un gruppo di 
esperti la responsabilità di redigere 
un progetto programma, alla cui re-
alizzazione tutti poi devono lavorare 
a testa bassa, in modo coordinato e 
solidale, smentendo clamorosamen-
te chi semina disillusioni!

*presidente LabStoria

Nelle recenti cronache scolastiche si ripropone il tema dell’in-
segnamento della calligra� a, trascurato per anni a favore, 
a mio avviso, della scrittura digitale (stampatello) ritenuta 
sostitutiva del corsivo, in quanto si riscopre le proprietà di tale 
apprendimento, compresa quella di dover usare il cervello. 
Per anni, ora lo confesso con nostalgia dell’incomprensione 
riscontrata, ho contestato le indicazioni di psicologi non peda-
goghi, un po’ prepotenti verso la scuola, quando si redigono 
Pdp o Pdf, imponendo fra le eventuali misure compensative 
verso studenti limitati all’apprendimento la scelta dello 
stampatello. Ricordavo nei consigli di classe il tempo degli 
apprendimenti della gra� a, fatto di cerchi, quadrati, linee e 
curve, ma considerato inutile dagli   esperti non di scuola da 
indicarlo addirittura nelle diagnosi funzionali come metodo 
compensativo! Leggere che negli Stati Uniti si reintrodu-
ce l’insegnamento della calligra� a perché “fondamentale 

strumento all’uso del cervello” mi ha dato tanta 
soddisfazione per un pensiero incompreso verso 
tanti giovani in apprendimento. 
Giorni fa ho ritrovato un ex studente disabile, 
impegnato straordinariamente in attività commer-
ciali, rattristato per la necessità di non conoscere 

il corsivo, utilissimo per il suo lavoro e il ruolo svolto. Mi 
sono chiesto e chiedo con onestà intellettuale quali dovessero 
le problematiche dell’insegnamento del corsivo, che in un 
mondo che deve comunicare, aiuta a esserci, a crescere e a 
recuperare anche diverse disabilità. Spero in ultimo che cali 
il diaframma contro la calligra� a e si aiutino tutti i giovani, 
compresi quelli in dif� coltà di apprendimento, a acquisire 
un fondamento sostanziale della comunicazione! 
Da povero amante degli apprendimenti e della scrittura uso 
il modo digitale, ma quando devo ri� ettere stampo e correg-
go in corsivo perché, questa è una forma che stigmatizza il 
recupero della comunicazione. Un auspicio: si lasci in� ne 
ai gruppi di lavoro scolastici la scelta della gra� a e altri si 
occupino dei sentimenti dell’apprendimento, che la scuola 
non può ne sa affrontare, non certo dei metodi.

Giancarlo Marcelli 

Riproponiamo la calligrafia
e non la scrittura digitale

Gesù nasce in una terra voluta e scelta per Lui, tra le tante 
possibili... da una stirpe, tra le tante possibili...calato nell'a-
tavica lotta tra il bene e il male, che sperimenta su se stesso, 
che attraversa e vince a testimoniare che l'"amore" che Lui 
incarnava, avrebbe avuto la meglio su ogni cosa. Sviluppando 
un percorso consequenziale, si sarebbe potuto ipotizzare che, 
quei luoghi, alla luce della straordinarietà delle vicende che 
avevano ospitato, avrebbero potuto essere privilegiati e go-
dere di chissà quali bene� ci, in realtà è accaduto ed accade 
tutt' altro: quella terra è stata troppe volte al centro di con� itti 
gravi e distruttivi. 
Ora, il mondo segue con sgomento, le vicissitudini di una 
guerra devastante, di cui non si vede la � ne. Siamo al corrente 
dei fatti che si succedono, impotenti andiamo alla ricerca di 
un senso che non c'è, perché nulla può avallare, le sofferenze, 
le morti e la rovina dei territori. Sconcerta, portare la nostra 
mente a quel lembo di terra, teatro di massacri: sono proprio 
i luoghi di Gesù, sono proprio le sue genti che, vivono le 
atrocità di un male che annienta. Ora, possiamo non soffer-
marci su questo, oppure riferire al caso, alla coincidenza che, 

Cosa può arrivarci da quella capanna?
comunque, non ci convincono troppo e, pur nell'inspiegabile, 
si fa strada un pensiero: e se fosse proprio in virtù di quanto, 
2000 anni fa, è accaduto in quella parte del mondo, che, il 
male debba perpetrarsi proprio lì e lì manifestare tutta la sua 
bassezza? Quasi che quella terra‚ nell'assistere all'alternarsi 
ed al mescolarsi di vittime innocenti e di forze spietate, do-
vesse assurgere a simbolo della tribolazione umana che grida 
il suo bisogno di riscatto. Per certi versi, allora, il Natale di 
quest'anno è "più" Natale di altri! Che cosa può arrivarci da 
quella capanna? Di certo la pietà per la nostra condizione 
umana e il richiamo alla preghiera a Dio, af� nché cessino 
le spirali dell'odio, nel contempo, la forza di una speranza 
resa vigorosa da quella possibilità di salvezza, e, ancora, 
per ciascuno, lo sprone a cambiare, facendo crescere il più 
possibile, in noi e intorno a noi, uno spirito che sia rispetto-
so della vita e della persona, nel segno di quell'amore, che, 
iniziato da quella nascita ha improntato di sè tutti i secoli e 
continua la sua opera su ciascuna creatura, di ogni latitudine 
e di ogni tempo.

Silvana Burzella

Camper, gettoniera distrutta
Da un sopralluogo è emerso che la gettoniera per l'erogazione 
dell'acqua potabile è completamente distrutta e, di conse-

guenza, si è impossibilitati a utilizzare 
il servizio. Una situazione di degrado 
nell'area di servizio adibita ai camper, 
vicinissima agli impianti sportivi ed ai 
centri commerciali.
Sinceramente non è un bel biglietto 
da visita per chi viene coi propri cam-
per a Fabriano. Insomma una grave 
situazione che, oltre a creare disagi 
e disservizi per gli ospiti, incentiva i 
camperisti a spostarsi in altre aree. Ri-
mango in attesa di un celere intervento 

dell'ammi-
nistrazione 
comunale al 
fi ne di ve-
dere risolto 
quanto se-
gnalato.

Pino 
Pariano, 

consigliere 
comunale
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La Regione caccia 
i cacciatori

di MANLIO BOLZONETTI

Commissariato l'Ambito 
territoriale AN2

La Regione Mar-
che ha adottato un 
drastico provvedi-
mento nei confronti 

dell’Ambito Territoriale di 
Caccia Ancona 2 sciogliendo 
gli organi e nominando un 
Commissario. Questo perché 
lo scorso ottobre c’era stato 
un tentativo maldestro di 
ricostituire il comitato di ge-
stione con le sole rappresen-
tanze dei cacciatori e di due 
associazioni ambientaliste, 
ma � nalmente il 6 novembre 
2023 c’è stato il commissa-
riamento. Risultato ottenuto 
dopo anni di segnalazioni 
dei cittadini, dopo un’in-
terrogazione del consigliere 
regionale Giacomo Rossi, 
dopo la diffida dell’avv. 
Maria Dadea a dare riscontro 
a segnalazioni che giacevano 
nei cassetti della Regione 
da anni, dopo un’istanza di 
caducazione dell’Atc AN2 
presentata sempre dall’avv. 
Dadea per conto di 64 asso-
ciati, tra i quali il sottoscritto.
In questo fuoco incrocia-
to, che ha visto anche gli 
agricoltori ormai esausti 
minacciare l’assalto ai pa-
lazzi regionali a bordo dei 
loro trattori, si è distinto il 
consigliere regionale Rossi, 
unico politico che con i fatti 
ha dimostrato la vicinanza al 
mondo rurale e l’attenzione 

alle problematiche degli Am-
biti Territoriali di caccia in-
tervenendo in passato anche 
sull’Atc PS1 ed ottenendo 
analogo risultato. 
In sostanza anche in questo 
caso la sua interrogazione 
dovrebbe aver sollevato il 
coperchio sul groviglio di 
interessi ed inef� cienze che 
hanno determinato effetti de-
vastanti sulla gestione della 
fauna, dell’ambiente e delle 
risorse pubbliche.
Agli Ambiti di Caccia la Re-
gione ha af� dato la gestione 
di ambiente e fauna, com-
presi i danni all’agricoltura 
e teoricamente ne doveva 
controllare l’operato, ma in 
pratica li ha lasciati agire 
indisturbati, emblematico il 
caso dell’Atc AN2 che tra le 
altre cose ha avuto lo stesso 
presidente in carica per 27 
anni. Nonostante i ripetuti 
bilanci in passivo, le quote 
associative più alte delle 
Marche, la rarefazione della 
fauna selvatica stanziale 
sostituita dal dilagare dei 
cinghiali e dei loro danni, ha 
continuato ad operare anche 
con l’avallo dei rappre-
sentanti delle associazioni 
agricole e ambientaliste. 
Anche uno dei rappresentanti 
di Italia Nostra è stato tra i 
più longevi componenti del 
comitato in parallelo con 
l’ex-presidente Staffolani e 
quasi sempre in sintonia con 

le decisioni di quest’ultimo.
La richiesta agli agricoltori 
di restituire le somme pre-
cedentemente elargite (con il 
consueto ritardo) sulla base 
perizie sui danni eseguite dal 
tecnico di � ducia dell’Atc 
AN2 prima incaricato e pa-
gato poi ripudiato e accusato 
di essere il responsabile di 
quasi tutti i problemi è stata 
una mossa sbagliata. Infatti 
dopo questa azione i vertici 
delle associazioni agricole 
hanno ritirato i loro rappre-
sentanti, ma nonostante que-
sto l’Atc AN2 ha continuato 
ad operare in violazione 
alla legge quadro nazionale 
n. 157/1992 e di quella re-
gionale che prescrivono la 
presenza paritaria dei rappre-
sentanti delle organizzazioni 
professionali agricole negli 
organi di gestione. Con la 
regione assente anche in 
questa circostanza e che in 
precedenza non si era accorta 
che l’Atc AN2 aveva dirotta-
to la sua attività principale 
dal campo faunistico a quello 
giudiziario innescando un 
consistente contenzioso nei 
confronti degli agricoltori: 
emblematico che nel bilancio 
2021 le spese legali abbiano 
raggiunto la cifra di euro 
48.278,97 a fronte di una ri-
dicola spesa di euro 1.422,84 
per prevenire i danni dei 
cinghiali alle colture.
A Fabriano sono stati notati 

gli effetti del 
non controllo 
della regione 
sulla efficacia 
della gestione, 
sul corretto uti-
lizzo di risor-
se pubbliche e 
delle quote as-
sociative anche 
dai non addetti 
ai lavori. Molti 
si sono chiesti il 
signi� cato e l’utilità di vario-
pinte tabelle � ssate su pali, 
recinzioni, alberi di proprietà 
pubblica o privata, comprese 
querce secolari. In violazio-
ne del regolamento regionale 
e del Regolamento di Polizia 
Urbana e Rurale del comune 
di Fabriano. Teoricamente 
la funzione di queste tabelle 
sarebbe quella di delimitare 
i con� ni di istituti faunistici 
� nalizzati al ripopolamento 
di fagiani, starne e lepri che 
notoriamente non gradiscono 
habitat costituito da asfalto, 
fabbricati e sanpietrini. Solo 
i cinghiali sembrano avvan-
taggiarsi di questi istituti 
e scorrazzano dai campi al 
centro abitato, causando dan-
ni agli agricoltori, pericoli 
per la circolazione stradale 
e allarme sociale.
Questo è accaduto parados-
salmente utilizzando risorse 
pubbliche, nonostante gli 
ambiti territoriali di caccia 
hanno competenze gestionali 

esclusivamente sul “terri-
torio agro-silvo-pastorale 
regionale”, cioè all’esterno 
del perimetro urbano. Inve-
ce l’Atc AN2 nel distretto 
di Fabriano ha concentrato 
all’interno del centro abi-
tato i suoi sforzi gestionali 
creando centinaia di ettari di 
istituti faunistici ignorando 
evidentemente che l’attività 
venatoria è già vietata dalle 
leggi vigenti e dal Codice 
Penale, e i miglioramenti 
ambientali non si possono 
fare nella sede della Polizia 
Municipale o del Commis-
sariato.
Nell’augurare buon lavoro al 
Commissario dott. Milletti 
prevedo numerose dif� coltà, 
ma il tentativo di sani� ca-
zione avrà successo se il 
Commissario saprà resistere 
all’assalto delle Associazioni 
qualora proponessero per il 
Comitato gli stessi nomi-
nativi che hanno provocato 
il Commissariamento. La 

Sede della Polizia municipale 
e del Giudice di Pace inserite 

dall’Atc AN2 nell’Area di 
Caccia Regolamentata, 

istituita per la “tutela ed 
incremento della produttività 

della piccola selvaggina 
stanziale cacciabile”. 

Tabella gialla inchiodata su un 
pino: quando l’incompetenza 
si traduce in spreco di risorse 

pubbliche

soluzione può essere quella 
di sottoporre le designazioni 
al � ltro dell’art. 1 c.5 L.R. 
34/96 prima di presentarle 
alla Giunta Regionale per la 
rati� ca e la proclamazione 
delle Nomine. In ogni caso, 
permanendo il contesto della 
attuale L.R. 7/95, le modalità 
di scarsa responsabilizza-
zione delle Associazioni nel 
veri� care l’operato dei rap-
presentanti e le abitudini con 
il quale l’apparato regionale 
esercita il controllo sugli 
ATC, il risultato del com-
missariamento sarà ef� mero. 

Pubblichiamo oggi la seconda parte del 
dibattito sulla convivenza tra le religio-
ni all’interno del carcere e in un’Italia 
sempre più multietnica e multiculturale. I ristretti della 
Casa Circondariale di Pesaro, tirando le somme, pensano 
che diversi credo possano coesistere, a patto che sussista la 
volontà di superare gli screzi e le convinzioni che una data 
fede (la propria) sia superiore a un’altra. Negli scritti che 
riportiamo, inoltre, i detenuti raccontano le loro esperienze 
carcerarie relative al tema del dibattito.

Silvia Ragni

Società multietnica, 
multiculturale, multireligiosa
L’Italia sta diventando una nazione variegata: multietnica, 
multiculturale e multireligiosa. Si intrecciano ormai idee e 
vedute diverse: è un’integrazione lenta e a volte non semplice. 
Sicuramente l’integrazione religiosa, a mio avviso, è quella 
sfaccettatura più delicata. Oramai convivono nell’italico suolo, 
oltre al cristianesimo, gli ortodossi, gli induisti, l’islam, ecc.
ecc. I concetti di queste religioni sono a volte molto distanti 
con la chiesa di Roma. E’ necessario certamente sforzo co-
mune e rispetto reciproco per una paci� ca convivenza e un 
dialogo pro� cuo e costruttivo. Ogni credo dovrebbe isolare 
ed emarginare gli estremismi, vero ostacolo a tutto ciò. Per 
quel che riguarda la mia esperienza personale all’interno della 
Casa Circondariale è stata certamente positiva; io sono stato 
rispettoso del credo altrui ed al contempo come cattolico sono 
stato ricambiato. Ho anche condiviso per un po’ di tempo 
la stanza con un musulmano molto devoto. Si dedicava alla 
preghiera 5 volte al giorno con gli orari determinati dal sor-
gere e dal tramontare del sole. Io sono stato sempre attento in 
questi momenti: o uscivo dalla stanza quando potevo, oppure 
rimanevo in rispettoso silenzio sino alla � ne della preghiera, 
ed al contempo ho ricevuto identico rispetto nei miei confronti. 
Anche il dialogo che spesso si instaurava tra di noi su questo 
argomento, era improntato ad un confronto calmo e sereno. 
Si è creata, anzi, un’ottima amicizia e ci siamo accorti che ci 
sono molti punti in comune fra le due religioni, forse maggiori 
di quelli che ci dividono. 

Franco Rilli

Tra i carcerati la volontà di superare screzi sulle religioni

Religioni e convivenza
Nella storia delle civiltà umane il fenomeno religioso è uni-
versale. Alla base dell’insieme di concezioni e comportamenti 
che vengono de� niti religiosi, sembra comunque esservi la cre-
denza nella presenza di uno o più esseri superiori che l’uomo 
percepisce come appartenenti a un mondo trascendente rispetto 
a quello umano. (…) Ogni società mostra al proprio interno un 
certo grado di coesione culturale determinato dalla lingua, dalla 
tradizione, dalla somiglianza genetica, dalla secolare conviven-
za e da un’interazione tanto più elevata quanto minori sono le 
in� ltrazioni di altre culture. Una collettività tende quindi a re-
spingere usanze di altri e a ritenere le proprie migliori. Il ri� uto 
di un’altra cultura produce quantomeno numerose distorsioni 
interpretative, così che si vengono a creare vere e proprie 
leggende sulle tradizioni di altre popolazioni, alimentate da 
racconti fantastici cui si associano spesso giudizi morali. (…) 
In ogni caso penso che ad oggi, bisognerebbe oltre che indurre 
(viziare), ad un credo o religione i propri � gli, sia altrettanto 
importante che venga insegnato loro il rispetto e l’equità morale 
verso coloro che hanno differenti credo e religioni. Morale 
che rappresenta una parte fondamentale della cultura, poiché 
corrisponde all’esigenza di ogni comunità umana di darsi delle 
regole che possano disciplinare la comune convivenza. E’ stato 
infatti osservato che ogni raggruppamento umano, sia pur 
marginale rispetto alla comunità in cui è inserito, sviluppa un 
suo codice morale, a volte anche nettamente in contrasto con 
quello dominante. Per quanto riguarda la comunità, società e 
dinamica del carcere (TANA DEL BIAN’CONIGLIO), poco 
cambia da quanto � nora detto se non per ovvie e volute dif-
ferenze. L’unica cosa che mi preme personalmente far notare 
ed evidenziare, (visto anche che siamo all’alba del 2024), dal 
mio personale punto di vista e da ciò che ho osservato, sentito, 
vissuto, riguardo le pseudo difformità della società multietnica 
libera e la multi etnicità socioculturale carceraria odierna è che 
purtroppo, come per le religioni e i credo, anche nel compendio 
sociologico di entrambi i casi (liberi e detenuti), ci si ritrovi 
sempre assoggettati alla nostra indotta ignoranza, nutrita ed 

alimentata da demagoghi, che investitisi di altri poteri, invece 
di accompagnare le popolazioni verso un futuro, un’evolu-
zione sociale collettiva, volgono invece le loro intenzioni ai 
loro personali scopi, celandosi e distorcendo culti, religioni e 
ideologie come meglio credono, al � ne di preservare il loro 
potere intrinseco, perpetrando l’ormai noto “divide et impera” 
a discapito delle popolazioni, che ad oggi nel XXI secolo, si 
ritrova ancora a subire e a far subire condizioni di imparzialità 
e differenziazioni socioculturali improponibili e irrazionali.

D.K.

Sono una scrittrice camerte di adozione da circa quaranta 
anni e Le chiedo gentilmente se può pubblicare la poesia 
“Fanciulli” scritta da Sua Santità Karol Wojtyla di cui ho 
curato la prefazione.

Meri Bartoloni Pannelli

Fanciulli
Crescono improvvisamente dall’amore,
e poi di colpo adulti tenendosi per mano
vagano nella grande folla
(cuori catturati come uccelli,
profi li sbiaditi nel crepuscolo).
So che nei loro cuori pulsa l’intera umanità.
Tenendosi per mano siedono zitti sulla riva.
Un tronco d’albero, terra al chiaro di luna:
triangolo che arde nel sussurro incompiuto.
Non si è ancora levata la nebbia.
I cuori dei fanciulli in alto sopra il fi ume.
Sarà sempre così, mi domando,
quando si alzeranno di qui e andranno via?
O altrimenti:
una coppa di luce inclinata tra le piante
in ognuna rivela un fondo ancora ignoto.
Quello che in voi ebbe inizio, 
saprete non guastarlo,
separerete sempre il bene del male?

Karol Wojtyla

POESIA
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San Nicolò,
tre volte in festa

Foto servizio Cico

I 25 anni di ordinazione sacerdotale di Don Aldo 
Buonaiuto con la celebrazione del patrono, 
un concerto, tanti mercatini ed ospiti illustri

Le sublimi note della 
Form, l’Orchestra 
Filarmonica delle 
Marche si sono le-

vate � no al cielo, avvolgendo 
in un manto di emozioni 
e stupore la meravigliosa 
Chiesa fondata nel XII se-
colo, dedicata a San Nicolò. 
Un evento indimenticabile, 
in occasione della sua festa 
patronale celebrata unita-
mente al venticinquesimo 
anniversario dell’Ordinazione 
sacerdotale di don Aldo Buo-
naiuto, sacerdote antitratta tra 
i volti più noti della Comunità 
Giovanni XXIII nata dal ca-
risma caritativo e pastorale di 
don Oreste Benzi. Il concerto 
è stato magistralmente diretto 
dal maestro Aram Kachec, 
giovane direttore d’Orche-
stra di origine persiana che 
ha incantato la platea con 
il suo stile nobile, vibrante, 
coinvolgente. Ospiti d’onore 
la famiglia Santo e Francesca 
Versace sostenitori dell’Ora-
torio Carlo Acutis e la onlus 
Pace In Terra. Un concerto 
del tutto particolare anche 
per la scelta di interagire 
con le diverse testimonianze 
che si sono susseguite incal-
zanti, ef� cacissime e com-
moventi tra i diversi brani: 
volti, voci, sguardi, segni e 
ri� essi delle varie categorie 
soccorse da don Aldo in un 
quarto di secolo e che hanno 
voluto esprimergli la propria 
gratitudine per aver salvato 
loro la vita. E così gli incisi 
precisi e sinceri di autorevoli 
giornalisti di testate nazionali 
hanno scandito il succedersi 
di storie commoventi come 
quella di un giovane benga-
lese arrivato in comunità del 
tutto paralizzato e in � n di 
vita per poi riprendersi sor-
prendentemente e guarire del 
tutto con l’accompagnamento 
del sacerdote di frontiera che 
da 25 anni si prende cura 
degli ultimi e degli invisibili. 
Intensa e accorata, poi, è stata 
la descrizione resa davanti 
altare della chiesa di San Ni-
colò dalla giovane vittima di 
stalking costretta a rifugiarsi 
fuori città per farvi poi ritorno 
dopo diversi anni e ritornare 
ad avere una vita normale. In 
un silenzio carico di pathos 
è stata quindi ascoltata dalla 
platea gremita la narrazione 
sinteticamente illuminante 
del giovane disabile nato 
prematuro:  quando è venuto 
al mondo pesava appena nove 
etti ed è scampato alla morte 
vivendo per i primi venti anni 
quasi sempre in ospedale, è 
stato sottoposto a diciassette 
interventi chirurgici ed è 
riuscito a laurearsi brillan-
temente in storia e ora è un 
apprezzato e talentuoso gior-
nalista della testata digitale In 
Terris fondata e diretta da don 
Aldo. Poi la ragazza vittima 
di tratta sottoposta a torture 
inaudite e il giovane migrante 
fuggito dall’Armenia che ha 

� nalmente ritrovato � ducia e 
ottimismo nel futuro dopo un 
lungo calvario di persecuzioni 
e privazioni. Queste e tante 
altre sono state le voci che 
hanno scosso gli spettatori 
che si sono trovati dinanzi 
ad uno scenario “globale” dai 
contenuti straordinariamente 
ricchi di umanità, in costante 
evoluzione secondo la voca-
zione indicata dal Magistero 
pontificio alla “Chiesa in 
uscita”. Una serata inaspettata 
dove la musica ha colorato la 
speranza delle testimonianze 
accolte dai presenti con pro-

fonda e spontanea empatia. In 
particolare la testimonianza 
di Don Aldo sul Servo di Dio 
don Oreste Benzi ha offerto 
uno scorcio travolgente della 
condivisione divenuta per 15 
anni simbiosi nella solidarie-
tà operosa e nell’apostolato 
della misericordia. Al termine 
della serata in tanti hanno 
manifestato gratitudine e 
ammirazione per aver potuto 
ascoltare fatti inediti di un 
vero uomo di Dio capace di 
toccare i cuori e di cambiare 
tante vite. 

Sono state tre giornate straor-
dinarie nelle quali il popolo 
fabrianese, insieme al sindaco 
Daniela Ghergo, ha condivi-
so momenti fortissimi con 
tanti visitatori e ospiti illustri 
arrivati da tutta Italia nella 
bellissima terra marchigiana. 
La festa dedicata innanzitutto 
a San Nicolò ha illuminato 
a festa l’antica chiesa che 
ha visto, dopo tanti anni, 
per la prima volta entrare 
in processione la statua del 
santo con i figuranti della 
Porta del Borgo a suon di 

tampirelli. La celebrazione è 
stata presieduta da Monsignor 
Francesco Massara, Vescovo 
della Diocesi di Fabriano 
che ha espresso la sua gioia 
nel vedere così tanta parte-
cipazione e con i bambini 
ha cantato un’Ave Maria 
per la pace. Insieme a tutti i 
sacerdoti presenti per la con-
celebrazione è stata donata la 
manna di San Nicolò e l’Ar-
civescovo ha letto gli auguri 
di Papa Francesco scritti di 
suo pugno per l’anniversario 
di don Aldo. 
Al termine della cerimonia 

è stato benedetto il Presepe 
Vivente del quale è parte il 
bellissimo asinello Sbirulino. 
Nel frattempo un San Nicolò 
“vivente” regalava i doni ai 
bambini grazie alla genero-
sità di Chiara Biondi che ha 
voluto contribuire a regalare 
un sorriso ai più piccoli. Il 
famoso squaglio di ciocco-
lata non poteva mancare così 
come la bella presenza degli 
zampognari e dei mercatini.

Il sacerdote antitratta ha de-
siderato inserire all’interno 
della celebrazione del suo 
anniversario il battesimo di 
due piccole vite che sono 
� nite al centro dell’attenzione 
mediatica per la vicinanza di 
due famiglie note e importanti 
della realtà sociale nazionale 
e internazionale: le coppie 
Francesca e Santo Versace, 
Brunella e Antonio Tajani. 
Ambedue sono state invitate 
dal parroco che accoglie le 
bambine battezzate nelle 
realtà di accoglienza da lui 
seguite per i meravigliosi 
incontri che queste importanti 
famiglie hanno avuto venen-

do a far visita alla 
comunità delle don-
ne vittime di tratta.

Nel maggio scorso 
infatti il vice pre-
mier e ministro degli 
Esteri Antonio Taja-
ni insieme alla sua 
consorte Brunella 
visitarono la Casa 

rifugio restando impressionati 
dalle testimonianze e in par-
ticolare dalla voce straziante 
di una mamma che chiedeva 
aiuto al � ne di poter ritro-
vare e recuperare la propria 
� glioletta di appena cinque 
anni rimasta in Nigeria. Il 
ministro si prodigò attraver-
so l’Ambasciata in Nigeria 
per recuperare i contatti e 
restituire la piccola alla sua 
mamma che non vedeva da 
quattro anni. 

Nel mese di settembre la 
coppia Francesca e Santo 
Versace ha visitato l’Oratorio 
Carlo Acutis e la comunità 

San Nicolò,
tre volte in

Papa Giovanni XXIII. L’in-
contro con la piccola Sara 
è stato come un colpo di 
fulmine specialmente per la 
scintilla di simpatia scoccata 
tra Francesca e la piccola 
che sorprendentemente si è 
lanciata tra le braccia della si-
gnora Versace senza remore. 
Fu per questo motivo che don 
Aldo pensò di condividere 

la gioia del Battesimo chie-
dendo a Francesca Versace 
e ad Antonio Tajani di fare 
da madrina e padrino alla 
piccola. Nel frattempo c’era 
anche un’altra piccola da bat-
tezzare su richiesta dei geni-
tori. Una coppia proveniente 
dalla Costa D’Avorio con una 
bimba partorita nei giorni 
della loro rocambolesca e 
rischiosissima attraversata 
del Mediterraneo. Un altro 
grande segno di speranza, 
un’altra bella testimonianza 
da inserire nella celebrazione 
dando così la possibilità e 
il dono a Santo Versace e a 
Brunella Tajani di far anche 

loro da padrino e madrina a 
quest’altra creatura. 
E così la celebrazione di un 
venticinquesimo anniversario 
di ordinazione sacerdotale è 
diventato un segno di spe-
ranza universale a partire 
dal sacramento ricevuto da 
due bambine poste al centro 
dell’attenzione generale an-
che per l’autorevole presenza 
di queste due famiglie così 
amate e stimate dall’opinione 
pubblica. 

Ad arricchire la kermesse 
spirituale è stata la presenza 
del gruppo musicale interna-
zionale del Gen Rosso nato 
dal carisma di Chiara Lubich 
fondatrice del movimento dei 
focolari. Il gruppo formato da 
giovani cantanti e musicisti 
si è esibito in due brani nella 
serata del concerto con la 
Form. “Prenditi cura di me” 
eseguito insieme all’orche-
stra e “l’amore vince tutto” 
dedicato alla loro fondatrice 
di cui ricorreva proprio l’80° 
anniversario dalla fondazione 
del movimento e della sua 
consacrazione. Il Gen Rosso 
ha una storia di 57 anni di 
attività con 300 artisti da tutto 
il mondo e 2200 spettacoli 
e concerti, 180 tour mon-
diale e 63 nazioni percorse, 
7.500.000 di spettatori e 52 
album pubblicati. Per l’ami-
cizia ultra ventennale con don 
Aldo hanno voluto regalare 
questa presenza animando 
anche la Santa Messa del suo 
anniversario.
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di ANGELO CAMPIONI

E' Sofi a Raffaeli
la donna dell'anno

Nella grande cerimonia sulla nave MSC Fantasia
le è stato consegnato il premio Gazzetta Awards

SPORT

So� a Raffaeli, ginnasta cresciuta 
nella società Ginnastica Fa-
briano, classe 2004, ha vinto il 

premio Gazzetta Sports Awards come 
"donna dell’anno".
La notizia ha riempito d’orgoglio 
il mondo della ritmica italiana. La 
vicecampionessa del mondo e d’Eu-
ropa, oro "all around" nel Circuito 
World Cup 2023, regina assoluta delle 
individualiste italiane a Folgaria, il 
"vulcano" di Chiaravalle, la stella della 
ritmica italiana ha ricevuto l’ambìto 
premio nella nona edizione a Napoli, 
mercoledì 6 dicembre. 
L’agente delle Fiamme Oro ha ritirato 
l’anello di brillanti disegnato dalla 
Maison Damiani, a bordo della nave 
MSC Fantasia, insieme all’altro mar-
chigiano Marco Tamberi, atleta uomo 
dell’anno, alla squadra di Coppa Davis 
e a Francesco Bagnaia, che hanno 
ricevuto i premi Exploit, ad Ambra 
Sabatini per il mondo paralimpico 
e alle leggende Fabio Cannavaro e 
Massimiliano Rosolino. Lo spettacolo, 
patrocinato dal comune di Napoli, è 
stato presentato da Geppi Cucciari, alla 
presenza di Urbano Cairo, del direttore 
della Gazzetta dello Sport Stefano Ba-
rigelli, e tanti altri protagonisti dello 
sport azzurro.
So� a Raffaeli in questa stagione ha 
vinto molte medaglie internazionali, 
confermandosi una delle migliori 
ginnaste ritmiche al mondo.
Scoperta e modellata dalla sua ex 
allenatrice Julieta Cantaluppi (volata 
in Israele ad allenare le ginnaste di 
quel Paese) So� a Raffaeli è esplosa 
da Juniores e si è confermata da Se-
nior come talento unico dell’ultimo 
decennio della ritmica vincendo e 
battendo ginnaste di caratura mondiale 
all’età di 18 anni. Come un vulcano in 
eruzione incanta, con le sue fantasti-
che esibizioni, platee e giurie di tutto 
il mondo. Rende i suoi esercizi con 
grandi coef� cienti di dif� coltà di una 
bellezza unica con una facilità disar-
mante migliorandosi per raggiungere 
la perfezione in ogni esibizione dei 
quattro attrezzi (cerchio, palla, clavette 
e nastro). In pochissimo tempo con 
autorità, determinazione e tanto carat-
tere ha ottenuto una serie di successi 
dove ha riscritto la storia della ritmica 
italiana e mondiale.
Impossibile non rimanere incantati di 
fronte alle sue straordinarie performan-
ces, così come scegliere quale sia stata 
il suo successo migliore, avvincente e 
importante dell'ultimo biennio, quello 
che l’ha condotta alle Olimpiadi del 
prossimo anno a Parigi. Nel 2022 ha 
conquistato ori agli Europei al cerchio 

                    PUGILATO                                           L'incontro

Stroppa combatte in Germania

Matteo Martinelli (al centro) festeggia la vittoria del campionato (foto di Adriano Maffei)Il manifesto che a Berlino pubblicizza l'incontro di pugilato

e clavette, quelli Mondiali nell'all-
around, al cerchio, nastro, palla e team 
ranking, e tantissimi titoli continentali 
a palla e clavette e il circuito di Coppa 
del Mondo quest'anno.
Ai Mondiali di Valencia ha conquistato 
l’argento all’all around, al cerchio e 
alla palla non riuscendo a ripetere la 
straordinaria stagione 2022.
So� a e Milena Baldassarri, entrambe 
quali� cate per le Olimpiadi di Parigi 

2024, si allenano a Fabriano sotto la 
supervisione di Claudia Mancinelli 
che ha sostituito la Cantaluppi e cer-
cherà di prepararle al meglio a questo 
importante appuntamento.
Un talento incredibile, quello della gin-
nasta fabrianese, che a soli diciannove 
anni è stato coronato da numerosi suc-
cessi nazionali e internazionali. Sono 
questi i motivi dietro al premio che 
la Gazzetta dello Sport ha assegnato 

a So� a Raffaeli: il Gazzetta Sports 
Awars donna dell’anno.
In passato soltanto Jury Chechi nel 
1993, 1996 e 1997 tra gli uomini, e 
Vanessa Ferrari nel 2006 tra le donne, 
avevano ricevuto quello che potremmo 
de� nire l’Oscar dello sport italiano. A 
livello internazionale gli Awards nella 
ginnastica andarono anche a Simone 
Biles nel 2016, ad Olga Bicherova nel 
1981 e al team dell’Unione Sovietica 

nel 1982. Nessuno della Ritmica, an-
che se la squadra delle Farfalle ci andò 
molto vicina in un paio di occasioni 
arrivando seconda dietro alla Juventus, 
ha ottenuto questo riconoscimento. 
So� a Raffaeli è la prima ginnasta dei 
piccoli attrezzi insignita da un premio 
importante, ad ulteriore dimostrazione 
della classe della diciannovenne di 
Chiaravalle, già quali� cata per i Giochi 
Olimpici di Parigi 2024.

Torna a combattere il pugile 
fabrianese Federico Stroppa 
e lo farà ancora in Germania, 
dove da poco è passato profes-
sionista. Il classe 1998 salirà 
sul ring venerdì 15 dicembre al 
Verti Music Hall di Berlino, uno 
degli impianti più affascinanti 
della capitale tedesca. Sarà un 
grande evento che comprende 
dodici incontri e sarà trasmesso 
sulla piattaforma Dazn. Stroppa 
combatterà sulla distanza delle 
quattro riprese nella categoria 
“super medi” (limite di 76,5 kg) 
contro il pugile inglese William 
Knight, che farà il suo debutto 
da professionista proprio in 
questa occasione, ma ha alle 
spalle una buona carriera da 
dilettante. «Ho accettato questo 
incontro perché, qualora andasse 
bene, potrebbe offrirmi nuove 
interessanti opportunità – ci 
informa Federico Stroppa dalla 
Germania. – In questo periodo 
mi sto allenando duramente due 
volte al giorno per farmi trovare 
pronto e poter raggiungere im-
portanti obiettivi».

Ferruccio Cocco

                    GINNASTICA                                                                                    Ritmica

La conduttrice Geppi Cucciari 
con So� a Raffaeli al momento 

della consegna del premio 
Gazzetta Sports Awards 

                    AUTOMOBILISMO                                    La festa

Martinelli brinda al successo
Venerdì 24 novembre, presso 
lo Janus Caffè di Fabriano, il 
pilota automobilistico Matteo 
Martinelli ha festeggiato – in-
sieme a sponsor, partner, amici e 
famigliari – la vittoria del “Mini 
Challenge Academy 2023”. 
Presenti anche i rappresentanti 
del team Promodrive (Stefano 

Gabellini, Alessandro Denicolò 
e Luciano Radavelli), per i 
cui colori ha corso Martinelli, 
esprimendo parole di elogio nei 
confronti del promettente pilota 
fabrianese. Il “Mini Challenge 
Academy 2023” si è sviluppato 
in sei appuntamenti tra inizio 
maggio e � ne ottobre nei mag-

giori circuiti italiani (Misano, 
Vallelunga, Monza, Mugello 
e Imola), al termine dei quali 
Martinelli ha trionfato nella 
classi� ca generale con 98 punti, 
“staccando” il più diretto inse-
guitore il � nlandese Benjamin 
Sylvestersson (91).

f.c.
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Un rigore di Chioccolini nel fi nale
fa decollare il Sassoferrato Genga

La squadra di mister Tiranti si trova a un punto dal primo posto
di LUCA CIAPPELLONI

Super Fabriano Cerreto

Argignano prende un punto

Marino, un altro gol decisivo 
(foto di Maurizio Animobono)

                     CALCIO                                                                                                              Promozione

Il Fabriano Cerreto vince 
di misura anche il big match 
contro i Portuali Dorica ed è 

a -1 dalla vetta. È un colpo di te-
sta sugli sviluppi di un corner di 
Nicolas Marino, match winner 
anche nello 0-1 di � ne ottobre a 
Moie, a indirizzare l'equilibrata 
s� da dell'Aghetoni e a dare i 
tre punti alla squadra di Tiranti 
contro la capolista anconetana. 
Il Fabriano Cerreto si impone 
nonostante le assenze di Zup-
pardo, Grazioso e Gubinelli, 
ma potendo contare sugli arrivi 
dell'ultima ora dell'attaccante 
Simone Bezziccheri, tornato 

TENNISTAVOLO                                                                                             Trofeo Transalpino

A San Marino si parla fabrianese

in biancorossonero dopo le 9 
reti in 15 partite siglate nella 
seconda parte della scorsa 
stagione, e del centrocampista 
Nicolas Rango, 21enne ex 
Casette Verdini. La rete deci-
siva arriva poco dopo il quarto 
d'ora con Marino a deviare in 
rete il corner di Tizi. I Portuali 
reagiscono al 27' con Rinaldi 
che lancia Lazzarini, il cui tiro 
è neutralizzato da Spitoni. Il 
Fabriano Cerreto si conferma 
solido difensivamente, nono-
stante i tentativi dorici con gli 
inserimenti di Gioacchini e 
Marzioni. La miglior occasione 
è infatti per il raddoppio con 
il neo entrato Bezziccheri che 

chiama in causa Tavoni dalla 
distanza, poi è Marino a provar-
ci ancora da corner. I Portuali 
recriminano al 26' della ripresa 
per un presunto fallo di mano 
in area su cross di Tonini e poi 
sul contatto Lispi-Gioacchini, 
ma l'arbitro lascia correre e il 
Fabriano Cerreto mette in cas-
saforte il dodicesimo risultato 
positivo di � la (di cui quattro 
vittorie consecutive nelle ultime 
quattro gare). 
La formazione: Spitoni, Barila-
ro, Crescentini, Cicci, Marino, 
Stortini, Tizi (10' st Bezzic-

cheri), Carnevali (28' st Poeta), 
Ciacci (43' st Lispi), Carmenati 
(15' st Rango), Corazzi; all. 
Tiranti. Sabato 16 dicembre, 
nell'ultima partita del 2023, i 
biancorossoneri giocheranno in 
trasferta alle 14.30 sul campo 
del Marina, quarta forza del 
girone.
Classi� ca - Portuali Dorica e 
S.Orso 27; Fabriano Cerreto 26; 
Marina 23; Barbara Monserra, 
Moie Vallesina e Valfoglia 21; 
Biagio Nazzaro e Fermignane-
se 20; Pergolese 18; Gabicce 
Gradara e Osimo Stazione 15; 
Castelfrettese 14; Mondolfo 
Marotta 12; Vismara 10; Villa 
San Martino 9.

CALCIO                             Promozione

Matelica a tutta birra:
"cinquina" di vittorie

Al Comunale “Armando Faggioni” il 
Sassoferrato Genga batte con merito 
(3-2) un ottimo Pietralacroce ‘73, che 
ha avuto la forza di riaprire il match a 
metà secondo tempo, prima del decisi-
vo vantaggio locale. Pronti via e dopo 
appena otto minuti il Sassoferrato 
Genga trova il vantaggio: Isla recupera 
di forza una palla sul fondo, la scarica 
per Turchi che crossa al centro dell'area 
per Ricci che con un gran rovesciata 
colpisce la traversa; la palla resta sulla 
linea e il più veloce di tutti è Colombo 

che anticipa il difensore e di testa sigla 
il vantaggio locale. Il Sassoferrato 
Genga schiaccia il Pietralacroce nella 
propria area e al 20' un difensore salva 
in corner la conclusione a botta sicura di 
Paoletti. È solo il preludio al raddoppio 
bianco azzurro che arriva al 25': corner 
dalla destra, la palla arriva sul secondo 
palo dove Ricci con un gran sinistro 
al volo spedisce la palla sotto al sette. 
I sentinati hanno anche due occasioni 
per fare il tris, prima con il solito Ricci, 
murato in corner da Polenti, e poi con 
Turchi, con la sua conclusione fuori di 
pochissimo. Al 42' il Pietralacroce si 
affaccia per la prima volta dalle zone 
di Pifarotti con una conclusione al volo 
di tacco da corner fuori di pochissimo. 
Termina così con il doppio vantaggio 
locale una prima frazione dominata dal 
Sassoferrato Genga. Inizia la ripresa e il 
Pietralacroce prova a buttarsi in avanti 
alla ricerca di una rete che possa riaprire 
il match, ma la difesa sentinate regge 
bene non correndo mai grossi pericoli. 
Questo � no al 71’ quando Fioretti ri-
ceve palla da corner e con bel sinistro 
spedisce la palla sotto al sette accor-
ciando il risultato. Passa un minuto e 
il Pietralacroce addirittura pareggia: il 
neo entrato Lodigiani riceve palla in 
profondità e riesce a superare Pifarotti 

con un diagonale preciso. Al 74' gli 
ospiti restano in dieci per l'espulsione 
di Gambelli per doppia ammonizione e 
il Sassoferrato Genga si butta in avanti 
alla ricerca del nuovo vantaggio, che 
arriva all’88’: il neo acquisto Giordano 
Vincioni entra in area, supera il proprio 
avversario e viene atterrato, calcio di ri-
gore alla cui battuta va Chioccolini che 
spiazza Polenti per il nuovo vantaggio 
sentinate. Nel recupero il Sassoferrato 
Genga ha anche la palla del poker con 
Federici, ma Polenti è bravo a deviare 
in angolo. Termina così dopo sei minuti 
di recupero un match che il Sassoferrato 
Genga vince con merito, capitalizzan-
do quanto visto nel primo tempo e la 
reazione avuta dopo il pareggio degli 
ospiti. 
La formazione sentinate: Pifarotti, 
Di Nuzzo, Giacchini, Isla, Paoluzzi, 
Carletti Orsini, Paoletti (76' Vincioni), 
Colombo (76' Federici), Ricci, Chioc-
colini, Turchi (90' Lippolis); all. Ricci.
Classi� ca - Filottranese 25; Came-
ranese 24; Sassoferrato Genga 23; 
Castelleonese 22; Montemarciano 21; 
Pietralacroce 20; Marzocca e Castel-
bellino 17; Borgo Minonna 16; Sam-
paolese 15; Borghetto e Staffolo 14; 
Labor 13; Falconarese 10; Senigallia 
6; Chiaravalle 5.

Alessio Chioccolini in gol 

Quinta vittoria consecutiva conquistata 
dal Matelica per 1-2 sul campo del 
Monticelli, un altro successo che con-
sente alla squadra di mister Passarini 
(cinque su cinque da quando siede sulla 
panchina biancorossa) di mantenere 
la testa della graduatoria con 18 punti 
insieme alla Vigor Castel� dardo, addi-
rittura a +5 sulla più diretta inseguitrice 
il Centobuchi. Per il Matelica sono 
andati in rete Catalani (nella foto) al 32’ 
e Iori al 36’; al 19’ del secondo tempo il 
Monticelli acocorviava le distanze con 
Vallorani. La formazione matelicese: 
Ginestra, Gobbi, Merli, Aquila (48’ st 
Scotini), Lapi, Ferretti, Catalani (34’ st 
Stroppa), Gubinelli (28’ st Doko), Iori, 
D’Errico (21’ st Girolamini), Paradisi. 

Nel campionato di Seconda Categoria di calcio, 
l’Argignano impatta (0-0) in casa con la Terre La-
crima, prosegue la serie positiva, ma perde la testa 
della graduatoria: il Corinaldo, infatti, vincente 1-0 
sull’Aurora Jesi, sale a 26 punti mentre i biancolecesti 
sono a 24. Nel prossimo turno l’Argignano andrà in 
trasferta sul campo del Leonessa Montoro che ha 12 
punti in classifi ca.

Il primo week end di dicembre ha 
visto la pausa dei campionati regionali 
in quanto l’attività si è spostata sulle 
competizioni individuali; in partico-
lare il � ne settimana dell’Immacolata 
Concezione ha visto diversi tornei open 
svolgersi in tutta Italia, ma a Fabriano 
siamo stati più interessati a quello 
precedente, del 1° dicembre, che ha 
visto svolgersi a San Marino il Trofeo 
Transalpino.
Questa competizione, come si può 
evincere dal nome, ha respiro interna-
zionale ed è dedicata a tutti i migliori 
under 12 europei; il Tennistavolo 
Fabriano ha visto con piacere la 
convocazione del suo giovane talento 
Alessandro Ausili (2012) che quindi ha 
partecipato sia alla gara individuale che 
a quella a squadre dove le Marche si 
sono associate all’Abruzzo.
Alessandro ha brillantemente vinto 
il girone di quali� cazione della gara 
di singolare per poi arrendersi ad El 
Hijjawi Ahmad, ma solo al quinto e 

decisivo set dopo essere stato in van-
taggio per 2-0. Nella gara a squadre 
lo stesso Alessandro ha 
dato un importante con-
tributo per far raggiunge-
re alle Marche/Abruzzo 
il dodicesimo posto in 
classifica finale (su 25 
squadre partecipanti); la 
formazione interregionale 
ha battuto l’Ungheria nel 
turno preliminare per poi 
arrendersi alla Grecia; nel 
tabellone di consolazione 
ottime vittorie contro il 
Marocco/Toscana ed il 
Friuli Venezia Giulia e 
sconfitta solo contro il 
San Marino/Liguria.
Ottima esperienza per il 
piccolo atleta fabrianese, 

agonistico-sportiva, ma non solo. 
Il prossimo � ne settimana si torna al 

campionato; turno importante (quasi 
un’ultima chiamata) per il Fabriano 

che nel girone sud di D1 ha 
uno scontro diretto contro 
l’Eroika di Sant’Angelo 
in Pontano che, se vinto, 
riaprirebbe il discorso pro-
mozione; gli atleti fabria-
nesi ce la metteranno tutta 
domenica 17 dicembre alle 
10.30 per portare a casa la 
vittoria: impresa non facile, 
ma non impossibile, visto 
il positivo rendimento che 
i cartai spesso dimostrano 

nelle mura amiche della palestrina del 
Liceo Scienti� co "Vito Volterra".
Sempre in casa competerà anche 
l’altra squadra di D1 (girone nord) 
e la squadra amatori di D2 (girone 
centro-sud); ritirata la seconda squa-
dra di D2 (centro nord) falcidiata da 
sfortunate contingenze che ne hanno 
impedito la prosecuzione del cammino: 
nessun dramma e pronti a ricostruire e 
a ripartire.  
Ricordiamo che l’associazione pongi-
stica fabrianese dedica tutti i martedì 
e i giovedì alla attività settimanale 
di allenamento ed è situata presso la 
palestra del Liceo Scienti� co "Vito 
Volterra"; le fasce orarie vanno dalle 
17 alle 19.30 per i ragazzi e per i più 
grandi dalle 19.30 alle 21, con possibi-
lità per entrambi i gruppi di estendere 
l’impegno al venerdì dalle 14.30 alle 
16: venite pure a trovarci e a curiosare 
e, per maggiori informazioni, questo 
il contatto della società: 347 1702365.

Tennistavolo Fabriano

Il fabrianese Alessandro 
Ausili, secondo da destra, 
insieme a tecnici 
e atleti della squadra 
Marche-Abruzzo
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Nonostante due pesantissime assenze, 
Matelica resta al 2° posto in classi� ca

Halley Thunder,
passo da "big"

E’stata una settimana intensa, 
quella scorsa, per la Halley 
Thunder Matelica che – 

ancora priva delle infortunate Debora 
Gonzalez (ginocchio) e Iliyana Geor-
gieva (schiena) – ha prima disputato (e 
perso) il “big-match” infrasettimanale di 
recupero a Udine (77-63), ma poi si è 
prontamente riscattata in casa vincendo 
con Vigarano (64-48) e con 16 punti 
in classi� ca resta al secondo posto in 
classi� ca, sulla scia della capolistab 
Roseto (18).
Così a Udine. Le biancoblu marchigia-
ne ce l’hanno messa tutta disputando in 
particolare un buon ultimo quarto (14-
20 in proprio favore), ma – viste anche 
le assenze - non è stato facile reggere 
l’urto della solida squadra friulana. L’a-
nello ha “beffato” la tripla di Carolina 
Sanchez che, sul 65-56 a cinque minuti 
dal termine, avrebbe seriamente potuto 
rimettere in discussione l’incontro, in 
un frangente favorevole alla Halley 
Thunder. In evidenza i numeri di Anna 
Poggio che s� ora la “tripla doppia” 
(20 punti, 11 rimbalzi, 9 falli subiti) e 
Justina Kraujunaite (19 punti, 7 rimbal-
zi, 7 falli subiti), ma è giusto dire che 
nessuna delle matelicesi si è risparmiata, 
mettendo in campo il massimo impegno.
Così con Vigarano. Pur essendo ancora 
in “emergenza” di organico, la Halley 

di FERRUCCIO COCCO

BASKET        Serie B Interregionale

La veterana Carolina Sanchez ha segnato 15 punti con 5 rimbalzi 
nella vittoria sulla Giara Vigarano (foto di Marco Teatini)

       
  

Recupero Sesta Giornata

DELSER CRICH UDINE                         77
HALLEY THUNDER MATELICA               63

DELSER CRICH UDINE - Bovenzi 10, 
Ronchi 16, Bacchini 7, Katshitshi 2, Can-
celli 11, Cappellotti 2, Penna, Shash 11, 
Agostini ne, Bianchi, Casella ne, Gregori 
18; all. Riga

HALLEY THUNDER MATELICA - Krauju-
naite 19, Cabrini 3, Gramaccioni 9, Poggio 
20, Offor 4, Stronati ne, Celani 1, Zamparini 
7, Montelpare, Michelini ne, Sanchez; all. 
Sorgentone

PARZIALI - 24-19, 21-10, 18-14, 14-20

Thunder si compatta, stringe i denti, 
gioca il proprio buon basket e - oltre 
alle consuete componenti del quintetto 
- trova linfa importante dalla panchina 
da dove si alzano, tra le altre, la veterana 
Carolina Sanchez (miglior realizzatrice 
della serata per la Halley Thunder 
con 15 punti e autrice di una serie di 
iniziative d’attacco davvero deliziose) 
e la giovane Noemi Celani (solida e 
determinata sotto canestro con 3 punti, 
4 rimbalzi e 4 falli subiti in 13 minuti). 
Tra le altre “performance” di particolare 
evidenza in casa matelicese, ci sono 
sicuramente quelle di Anna Poggio sotto 
canestro (altra “doppia doppia”, per lei, 
14 punti e 16 rimbalzi più 3 stoppate), 
Benedetta Gramaccioni in regia (13 
punti, 6 rimbalzi e 6 assist) unitamente 
alla “collega” di reparto Justina Krau-
junaite (6 punti, 8 rimbalzi e 5 assist), 
Alessia Cabrini nel prezioso ruolo di 
“cerniera” tra i reparti (10 punti e 6 
rimbalzi) e poi, seppur per meno minuti, 
sempre encomiabile l’apporto di Offor, 
Montelpare e Zamparini. La Halley 
Thunder ha avuto in mano l’incontro 
� n dall’inizio (9-0), eccezion fatta per 
un frangente al 14’ quando Vigarano 
- trascinata da Siciliano sul perimetro 
e Cutrupi in area - passava avanti sul 
20-21. Ma è stato solo un attimo, cui ha 
fatto seguito l’immediata serie di cane-
stri di Carolina Sanchez che ristabiliva 
un tranquillizzante vantaggio matelicese 

già prima dell’intervallo lungo (38-26 al 
20’). Dopo un terzo quarto equilibrato, 
nell’ultima frazione la Halley Thunder 
allunga ancora (52-37 al 31’) e con la 
seconda tripla di Alessia Cabrini al 33’ 
tocca il massimo vantaggio di +20 (55-
35). Nel � nale Vigarano rosicchia qual-
che punto, cosicché l’incontro termina 
64-48 in favore di Matelica che continua 
a veleggiare nei quartieri altissimi della 
graduatoria. 
La Halley Thunder giocherà il prossimo 
incontro in trasferta domenica 17 dicem-
bre a Vicenza, penultima in classi� ca: 
guai distrarsi, in palio ci sono due punti 
che potrebbero già essere decisivi per 
la quali� cazione alla “Final Eight” di 
Coppa Italia, alla quale accedono le 
prime quattro classi� cate al termine del 
girone di andata.

Settore giovanile. Quarta vittoria nelle 
prime cinque giornate di campionato 
per la formazione Under 15 allenata 
da Giorgia Forconi e Flavio Cocco: le 
giovani biancoblù si sono imposte di mi-
sura (42-41) sulla Salus Basket Gualdo. 
Il tabellino: Caciorgna 8, Giovannini 4, 
Anumiri, Paolini 8, Scaloni 3, Kertalli, 
Calamante, Damiani 4, Fiorini 7, Miner-
va 8, Postigo Lopez. Prossimo incontro 
sabato 16 novembre a Spoleto per af-
frontare la forte Pink Basket. Seconda 
vittoria stagionale per la formazione 
Under 19 allenata da Moira Passeri e 

Halley Vigor Matelica
sul velluto a Teramo

         BASKET                                                                                                        Serie A2 femminile

Decima giornata

HALLEY THUNDER MATELICA                   64
GIARA VIGARANO                               48

HALLEY THUNDER MATELICA - Krauju-
naite 6, Cabrini 10, Stronati ne, Celani 3, 
Georgieva ne, Gramaccioni 13, Zamparini, 
Poggio 14, Montelpare 1, Michelini ne, 
Offor 2, Sanchez 15. 
All. Sorgentone

GIARA VIGARANO - Gordon, Conte, Tintori 
6, Feoli, Moretti, Siciliano 22, Cutrupi 14, 
Minelli 2, Cavalli, Armillotta, Pepe 4. 
All. Castelli

PARZIALI - 18-10, 20-16, 9-9, 17-13

CLASSIFICA - Roseto 18; Udine e Matelica 16; Bolzano e Villafranca 14; Ponzano 
Veneto, Trieste e Treviso 12; Ancona 8; Umbertide e Rovigo 6; Vicenza e Vigarano 2; 
Abano Terme 0.

Flavio Cocco. Sul parquet amico della 
palestra Mazzini, le biancoblù hanno 
superato il Basket 2000 Senigallia con 
il punteggio di 67-42. Il tabellino della 
Halley Thunder: Tiberi, Calzuola, Car-

bonari 5, Ridol�  10, Spinaci 8, Usifo, 
Fioriti 14, Battellini 5, Fugiani 2, Bel-
lucci 2, Frillici 1, Offor 20. Prossimo 
incontro previsto per lunedì 18 dicembre 
in trasferta a Umbertide.

RUGBY               Settore giovanile

Under 16 sugli scudi
nel team di Jesi

TAEKWONDO                Il bilancio

Tiger Team: un anno
ricco di soddisfazioni

Dieci minuti per scappare, trenta 
per controllare. Un super primo 
quarto lancia la Halley Vigor 
Matelica verso la vittoria (75-
90) contro una Mediterranea 
Teramo combattiva ma che 
alla lunga ha dovuto mollare la 
presa.  I biancorossi accumulano 
un robusto vantaggio nei primi 
dieci minuti e poi gestiscono le 
operazioni senza rischiare nulla 
e prendendosi così i due punti 
con i quali si confermano in 
testa alla classi� ca. La Halley 
approccia la gara come meglio 
non si può: le triple di Mariani e 
l’energia di Provvidenza costru-
iscono lo 0-13 che dopo appena 
2’ sembra già segnare il match. 
La Vigor continua a macinare 
per tutto il primo periodo, sa-
lendo � no al +18 (7-25 al 6’) al 
cospetto di una Teramo che pare 
incapace di reagire. Matelica 
abbassa i giri del motore nel 
cuore del secondo quarto e la 
Mediterranea ne appro� tta per 
piazzare un 9-0 che riporta il 
distacco sotto la doppia cifra 
(26-34 al 15’), ma la squadra di 
coach Trullo riprende a macina-
re gioco e difesa e a metà gara 
il tabellone luminoso parla di 
un confortante 28-42 per i ma-
telicesi. La Mediterranea prova 
a cambiare passo nella ripresa 
e con uno scatenato Zanetti si 

riaffaccia di nuovo a -7 (40-47 al 
23’), ma ogni volta che i padroni 
di casa in� lano due o tre canestri 
in successione, poi Provvidenza 
e soci trovano sempre la giocata 
giusta per ricacciarli indietro. Il 
tira e molla va avanti pratica-
mente per tutto il secondo tem-
po, con Teramo che ha un ultimo 
guizzo all’imbocco dell’ultimo 
periodo col solito Zanetti (64-71 
a 8’ dalla sirena), prima che le 
� ammate di Mariani e Riccio 
spengano definitivamente gli 
ardori abruzzesi. Il tabellino 
matelicese: Provvidenza 17, 
Verri ne, Pelucchini ne, Mento-
nelli 7, Carone ne, Mazzotti 9, 
Ciampaglia, Riccio 18, Mariani 
26, Sulina 4, Musci 9; all. Trullo. 
Parziali: 13-29, 15-13, 22-22, 
25-26. Un successo prezioso 
per la Vigor, che si prepara alla 
doppietta che chiuderà il 2023: 
match casalingo domenica 17 
dicembre contro la Braderm 
Roseto (palasport di Castelrai-
mondo, ore 18), poi giovedì 21 
dicembre la trasferta sul campo 
del Pescara Basket.
Classi� ca – Bramante Pesaro e 
Matelica 20; Loreto Pesaro 16; 
Senigalia e Amatori Pescara 14; 
Pisaurum Pesaro 12; Civitanova, 
Porto Recanati e Teramo 10; 
Braderm Roseto e Pescara Ba-
sket 8; Ancona 2.

Si conclude in modo positivo 
l’anno agonistico del Tiger 
Team Taekwondo Fabriano, 
grazie all’ottima prestazione 
al torneo interregionale del 
Piemonte, dove la compagine 
fabrianese ha portato a casa due 
argenti, Shana Vitali e France-
sco Pio Rovere, e un oro con 
Marisol Vitali. Nella due giorni 
di Biella i fabrianesi hanno ga-
reggiato con avversari preparati 
provenienti da tutta Italia, come 
spesso accade la competizione 
ha saputo regalare tante gioie 
come l’argento conquistato dalla 
giovanissima Shana Vitali dopo 
due incontri molto combattuti; 
differente sorte è toccata a Tosca 
Pierosara, la nostra vicecampio-
nessa italiana in una categoria 
non sua è stata scon� tta solo 
negli ultimi istanti a causa di 
una decisione arbitrale molto 
contestata, esito che l’ha tenuta 
fuori dal podio. Splendida la gara 
di Francesco Pio Rovere che ha 
vinto due incontri con maturità 
e serietà. In � nale ha affrontato 
il vice campione mondiale, ciò 
non lo ha però scoraggiato e, 
seppur scon� tto, ha tenuto be-
nissimo. Marisol Vitali, la nostra 
campionessa italiana, è tornata 
alla vittoria dopo alcune gare in 
cui non era riuscita a centrare il 
podio. La sua è stata una prova 

di tecnica e freddezza, con una 
ottima gestione dell’incontro 
� nale. «Si conclude un anno che 
ha regalato risposte importanti 
- riassume la presidente Ricciu-
telli - grazie al titolo italiano di 
Marisol Vitali e il titolo di vice 
campionessa italiana di Tosca 
Pierosara, oltre alle due meda-
glie d’oro ai Campionati Italiani 
Universitari dei fratelli Spreca e 
ai podi al torneo “Kim e Liù” e 
i tanti podi ottenuti in Italia e 
all’estero. Non sono mancate le 
dif� coltà, ma da questo anno la 
squadra può avvalersi anche del 
supporto del suo maestro Fede-
rico Alifano in veste di "mental 
coach". Tanti i progetti per il 
2024, tra cui il nuovo avvio di 
corsi di difesa personale grazie 
alla pratica dell’hapkido, un’arte 
marziale concreta ed ef� cace».

Tiger Team Fabriano

Ancora un � ne settimane impe-
gnativo per le giovani leve del 
Fabriano Rugby. In campo i 
ragazzi dell’Under 16 (nella 
foto) e la giovane Anna Miglia-
rini, che è stata chiamata ad un 
impegno in terra laziale. «Le 
partite sono andate bene anche 
se non le abbiamo vinte tutte – 
ha commentato Anna - abbiamo 
lavorato con impegno e gioco di 
squadra. Ho giocato insieme alle 
ragazze di Ancona e Jesi con-
frontandoci con Umbria, Lazio, 
Campania e Frascati. Sono scesa 
in campo nel ruolo di pilone 
agli ordini di Coach Giovanni 
Pascucci, Fabrizio Ciavatta e 
Andrea Angelucci. Sono � era 
di queste partite e continuerò ad 

andare avanti a testa alta». Ot-
tima anche la prova dei ragazzi 
dell’Under 16, impegnati a Jesi 
contro Imola. Aggregati come 
sempre ai padroni di casa e con 
i ragazzi di Macerata, i ragazzi 
di Fabriano hanno contribuito 
alla vittoria per 73-5. In campo, 
per difendere i colori fabrianesi 
Angelo e Francesco Bravetti, 
Lorenzo Giubbilei, Michelan-
gelo Armezzani, Riccardo Stel-
luti, Jacopo Ballanti, Alessandro 
Memoli, Diego Allegrini. Tutti 
hanno contribuito con ottime 
prestazioni. Mete segnate da 
Angelo e Francesco Bravetti, 
Lorenzo Giubbilei, Michelan-
gelo Armezzani.

Saverio Spadavecchia
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di LUCA CIAPPELLONI

Fabriano tra infortuni e ricerca di una identità

Trasferte amare
per la Ristopro

                 BASKET                                                                                                         Serie B Nazionale

La Ristopro Fabriano
incassa due scon� tte in 
quattro giorni e allunga a 

tre la serie di ko, aprendo la pri-
ma mini-crisi della stagione. La 
squadra di Federico Grandi va 
al tappeto nettamente a Mestre 
nell’infrasettimanale e poi in 
volata a Lumezzane domenica, 
denunciando i cronici problemi 
difensivi che fanno di quella fa-
brianese la seconda retroguardia 
più battuta del girone con 80.8 
punti subiti di media. L’assenza 
per infortunio al polpaccio del 
capitano e leader Stanic e la 
condizione precaria di Bedin 
non possono essere l’alibi per 
una Ristopro che nelle prime 
14 giornate non ha mai trovato 
un’adeguata continuità nella 
propria metà campo, complice 
un roster costruito con tanti 
elementi che non hanno il loro 
punto di forza nella fase difen-
siva. Fabriano è scivolata oltre 
la metà di classi� ca, tuttavia 
ancora in linea con l’obietti-
vo pre� ssato di una stagione 
tranquilla, ma gli ultimi due 
impegni del 2023, domenica 17 
dicembre alle 18 al PalaChemi-

       
  

BASKET - DIVISIONE REGIONALE 2:
UROBORO SCONFITTA A MAROTTA NEL BIG-MATCH
Secondo “stop” stagionale per la squadra fabrianese Uroboro Basket, 
sconfi tta a Marotta nel “big-match” per 67-56. Il tabellino cartaio: 
Barocci 10, Cicconcelli 4, Pellegrini 5, Patrizi, Pellacchia 6, Moscatelli 
17, Nizi 4, Quercia 7, Piermartiri 3, Mearelli; all. Bolzonetti. In classifi ca 
guidano Marotta e Vis Castelfi dardo con 12 punti, Uroboro segue a 10. 
Giovedì 14 dicembre match casalingo con l’Adriatico Ancona (palestra 
Mazzini, ore 21).

       

  

13° giornata

GEMINI MESTRE                     93
RISTOPRO FABRIANO                   67

GEMINI MESTRE - Lenti 21, 
Morgillo 18, Mazzucchelli 13, 
Sebastianelli 12, Caversazio 10, 
Bocconcelli 7, Pellicano 6, Perin 
6, Zampieri, Zinato. 
All. Ciocca

RISTOPRO FABRIANO - Granic 
16, Negri 15, Centanni 11, Bandini 
8, Giombini 8, Bedin 6, Gnecchi 
3, Rapini, Carsetti, Romagnoli. 
All. Grandi

PARZIALI - 22-23, 24-17, 30-
13, 17-14

14° giornata

LUXARM LUMEZZANE             92
RISTOPRO FABRIANO                  89

LUXARM LUMEZZANE - Di Meco 
23, Vecerina 21, Niemi 19, Ma-
strangelo 10, Spizzichini 8, Minoli 
4, Ndzie 4, Maresca 2, Deminicis 
1, Salvinelli, Arrighini, Becchetti. 
All. Saputo 

RISTOPRO FABRIANO - Centanni 
18, Bandini 15, Negri 14, Granic 
14, Giombini 12, Rapini 8, Bedin 
5, Gnecchi 3, Carsetti, Romagnoli, 
Stanic. All. Grandi

PARZIALI - 26-21, 14-19, 24-
19, 28-30

CLASSIFICA - Ruvo di Puglia 24; Roseto, San Vendemiano e San Severo 
20; Chieti 17*; Jesi, Faenza e Andrea Costa Imola 16; Ravenna e Fabriano 
14; Mestre e Lumezzane 12; Virtus Imola 10; Bisceglie, Ozzano, Vicenza 
e Padova 8; Taranto 6 (*un punto di penalizzazione)

ba contro Vicenza e poi sabato 
23 dicembre alle 20.30 a Jesi 
nell’attesissimo derby, rivesto-
no una notevole importanza in 
ottica-campionato. 
Così a Mestre. La Ristopro, 
nonostante qualche alto e basso, 
inizia con un discreto piglio la 
partita contro la Gemini dell’ex 
Ivan Morgillo. Negri è il primo a 

entrare in partita, coinvolgendo 
poi Granic e Centanni, e il cane-
stro di Bandini chiude il primo 
periodo sul punteggio di 22-23. 
Lo stesso Morgillo diventa pro-
tagonista nella seconda frazione 
con tre triple, mentre Fabriano 
inizia a sentire l’assenza di 
Stanic e colleziona palle perse, 
ma il cesto pesante di Negri 

tiene la squadra in corsa (46-40 
al 20’). Il terzo quarto è però 
il più negativo possibile per i 
biancoblù, Lenti e Sebastianelli 
si prendono la scena mentre la 
squadra di Grandi si scioglie 
� no a subire trenta punti nella 
sola terza frazione, tanto da 
trasformare l’ultimo quarto in 
un lungo “garbage-time”. 
Così a Lumezzane. Il confronto 
in questo caso si risolverà solo 
nel � nale, dopo un lungo testa a 
testa. Il � nlandese Niemi segna 
dieci punti nel solo primo quar-
to, Negri e Granic rispondono 
ma Fabriano insegue 26-21 alla 
prima pausa. I cartai salgono di 
tono nel secondo quarto, con la 
presenza a rimbalzo di Giombini 
e il confortante impatto dalla 
panchina del baby Rapini con 
cinque punti ravvicinati (40-
40 al 20’). Fabriano potrebbe 
prendere l’inerzia in mano 
dopo l’espulsione di Minoli, 
invece si dimostra una volta 
di più poco consistente sulle 
due metà campo e i locali ri-
prendono il comando col solito 
Niemi protagonista (64-59 al 
30’). Lumezzane ha Vecerina 
in grande spolvero nell’ultimo 
quarto, appro� ttando della tene-

ra difesa fabrianese, e un paio di 
perse consecutive condannano 
Fabriano, che tenta l’ultimo 
assalto disperato con le triple 
di Centanni, ma la squadra di 
Saputo si prende i due punti. 
«Nel � nale punto a punto non 
siamo mai stati capaci di fare 
due buone difese consecutive 
e la partita ci è scivolata via. 
L’atteggiamento difensivo è 
stato pessimo, non è pensabile 
vincere in trasferta se subisci 
92 punti di cui oltre 40 dentro 
l’area, a maggior ragione se sei 
senza Stanic e con Bedin, che 

voglio comunque ringraziare 
per aver stretto i denti e provato 
a darci una mano, al 20% della 
condizione. Mi sento il primo 
responsabile per non essere an-
cora riuscito a trovare la chiave 
per far sì che questa squadra sia 
più ef� cace in fase difensiva. 
L’unica cosa che bisogna fare 
in questi momenti è ritornare in 
palestra e lavorare a testa bassa, 
sperando nel frattempo di recu-
perare qualche infortunato per 
poterci allenare nel migliore dei 
modi», ha commentato coach 
Grandi.

L'ala Yannick Giombini 
sta segnando 8,3 punti 

con 5,7 rimbalzi
(foto di Marco Teatini)
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RINNOVA
IL TUO 

ABBONAMENTO
AL SETTIMANALE L'AZIONE

abbonamento 
ordinario

45 euro
amicizia 60 euro

sostenitore
80 euro

UNA FRAZIONE 
DI TEMPO...
PER FARE CENTRO!
113 ANNI NEL TERRITORIO, 
UNA STORIA D'AZIONE

RINNOVAPER FARE CENTRO!

UNA FRAZIONE UNA FRAZIONE UNA FRAZIONE 

PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!


